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^ P:rEFAZ‘lONr 

• 1 ' ' • ' ' 

G’.IÙS E PEE;B0 ni N I 

S E dalle cofe , che' io-ho'' offervato nel- 
corfo dé’ miei ftudj fatti nella grande - 
fcuola di Chirurgia del Regio Spedale di. 
Santa Maria ^Nuova di Firenze, mi è per-^ 
ineffo di dedurre , e di dire il mio umile • 
parere fopra quefta DifTertazione , che il. 
molto. rifpettabilerAutore il Sig.BIIiGUER 
ha compofto , e pubblicato per dimoftra»^' 
re, che i motivr delle- amputazioni de* ' 
membri non (òno tanto frequenti , quanto» > 
vien.fuppofto , dico , ,che io.aoncorro pie- ' 
nvvnenic' nel féntimento del Sig.BILGUER l 
fcrivente , che.'le amputazioni :difconvengo- - 
no per le cancrene, e per. gli sfaceli •- 
Quelli , e quelle fono 'mali prodotti da ca- 
gioni , che per quanto s’ òfTerva , e fi fpe- - 
limenta , non s’abolifcbno neppure coH’am^ 
putazione . Si è veduta’ ricominciare la: 
gangrena , e. lò sfacelo dal luogo dell’ àm- * 
putarione fatta fui-' vivo.*-. 

Quando le parti' molli ' sfacelate fono ' 
fiaccate dal vivo, e che roffó è'fcoper- 
to-, .fi può fcga rio impunemente . Se Io- 
sfacelo non oUrepafTà- un’articolazione »- 
quefta .fi fuole ftaccare dalle parti lane col . ' 
mio vigore naturale , o coll’ àjato de’taglij , 
fatti ne! tendini , e ne’iègamenti sfa'celati « 
e rifecchl . L’ affettare la. naturale fepata- 
zlone del morto dal vivo non nuoce , an- 
ch!e quando ciò fegua.lenuniente , ien- 

tezj;- 
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Prefazlonè» vi? 

tézza di un* operazione , naturale effendo 
congiunta colia maggiore fperanza del buon, 
efito , nondebb’effere mai motivo d’àmputa-- 
re le parti vive per/ portar, via il; morto 
dTendo noi certi, che quello non è mai ca« 
gione d'ulteriori mortiiicazioni^ febbene vi' 
fia chi per mancanza di lifléHione creda il 
contrario^ , cofa- che non- nuocerebbe, fe 
con quefìa-falfa idea, che.il morto polTai 
nuocere; al vivo , . non vi folTe chi propo- 
nelTe ,.e chi infilteffe. per 1* amputazione *. 

' Sulla; partev mortificata' fi. polTono^' fate - 
qufintd.- operaziozi^ fi vogliono .. per rimuo- 
vere le parti putrefatte , che fono umide, 
offendono T Odorato colle cattive efalazionì. 

L’amputare i membri fracaffatt per la .' 
violenza, di cagioni efterne , fi', può crede- 
re che fia nato dali.’effere ftato.iofrervatb,, 
che il coifo. naturale di^ qv^ffi ' Juali con- 
tjucc alla' morie' con molta frequenza, ón- 
de vien fatto facilmente di lufihgarli di. 
poter mettere plàin fiebro Ja - vita del Ma- • 
lato facendogli l’ amputazione 

11 Sìg, BlLGU£R^in quella fua Differ- 
tazione arricchita di note fatte dal Signor 
TISSOT riferifee d’ aver guariti col f uo ■ 
metodo quei, a* quali sarebbe fiata fatta, 
l’amputazione-.. Quella ^ operazione ,, 
che per T incertezza fomma- del- fuo efito,, 
e per una naturale contrarietà' delì’-Uomo- 
alla mutilazione d’ una piccola,- o- grande^ 
porzione de' membri', dà motivo dk pen-' 
fare feriamente alle eonféguenze^. Di' que- ‘ 
fte ve ii' e una certa , che' è quella di per- 
dere parte d’ un mèmbro • Coir amputa-- 

» • 



viti ^ Pref, di 'Bìsnht . • , < 

' zioTie vi è congiunta la maffinaa' inrerter-^ 
za del fuo efiro* Il Slg, BILGUER con: 
quefta fua DifTertazione ci IH fperare mol- 
to coll'ufo efterno, e interno di quelle co- : 
fé ) che fono proprie del fuo mstoio di cu- 
rare le più' complicate fratture con ferite; 

Lr’ cfier guariti più ^ è dtverli* Malati di 
fratture molto complicate fenza averfatt» 
loro l’ amputazione non- pare % che debba 
fervóre di motivo per ftabilimemo di una 
regola generale , che mai o qùaff mar deb* 
fcano farli amputazioni . Quefte fette fuf 
vivo fi è' detto $ che non hanno luogo nel-, 
le cancrene , e negli sfaceli . Per le frattui- 
re moltp complicate vi fono de’ frcquentr 
cali , ne^quali efle pofiono- convenire ) e' 
convengono fe non Tempre , moke volté 
almeno , quando- i membri hanno .mutac» 
natura per cagione del veleno cancherofb |- 
fcorbutico'j rachitico , venereo' ee. Non fo* 
no Tempre efenti dalle aniputazìonf de’mem*' 
bri i cafì dOile emorragie proverrrenti dar 
de’ vafi fanguigni fcorreml tanto profanda- 
nrenre traila loftanza' niufcolarè , che la 
compreffione non' giova , e che non fi puor 
fere l’Tallacciatura del vafo aperto . 

Qaello' è quanto io ho avaro ràrdimen’-i 
to d’aggiugnere di mio- a q'ufefla Dlfferta- j 
zione , die merita d’èfTerletta , e ben con*- 
fiderara per cax^arne quel profitto , che è 
Tiece/ferio , per faperfi' ben' condurre' nella 
cura di quei, rrall, che il molto ftimabàlfe 
Sig. BlLGUEF^ ha qui nominati , e che 
so poflo dite d’av-er vedati; tutti curati *- 

pRr- 



PREFAZIONE 

DEL 

. SIGNOR. TISSOT . . 

L * E/ir atto della Vijf-ertazìone/ della . 

gualt io puèèlico attualmente la tra^ 
du^ione ^ me ne aveva data di ejja una 
grande idea\ ma avendola poi letta y io I 
ho trovata ancora migliore^ di guel che l 
avevo creduto , Ella mi parve una delle o-‘ 
pere di Clururgia la più utUe^ e la meglio 
fatta^ e io ,ho fperatOy che non farebbe tardato 
molto y ch'ella fi vedeffe tradotta in Francr/e, 
Fffendo paffuti diciatto me fi Jenza aver 
veduta fuori yuejia traduzione y penfaì di 
procurarne una io^ Andai Jubiio in cerca 
di un traduttore , e non avendolo potato 
trovare y mi fon rijoluto d' effe rio io meJe^ 
fimo , lo ho creduto di farmi merito apprefi 
Jo un i^an numero di infelici confumando 
in quefìa fatica qualche poco di tempo, fo 
farò molto contento fe rendendo gueflo ec~- 
celiente libro più comune avrà contribuito 
ad accreditarne la dottrina , e a determi- 
nare /V gran numero . de Chirurghi j, eli io 
mttto^ in ijiato di profittarne y e abbando^ 

Tiare il crudele y e mortai metodo delf am- 
putazione y pef feguitare quello , che il Sig» 
BiLGUEU propone con una finceriià « < 

■ . * A «/} 
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s"'. ' Prefazione 

un dettaf^ìo tuUy che mn Jtr^fiA.tnegUty 

defiderare . 

Il tilolò deW órigìnalìe è: J ' ^ ^ 

iDìffertatio^ ìhdu^uraàs 'M.edìco-€hìturgi-é 
j, ca de memhroruTTt amputatione rari {pene 
)) adminifìranda I aut quafi abroganda y 
yy guafn y prò graduDobìoris Medicina y & 
yy precipue Chi rurgia fife donfequenào die 
,y vice (ima lina Martii Ai 176^* m'' al • ] 

y, ma regia Fridericiana fpecimènis loco 

-V vublìca Rrudìtoram ceTtfura fubmi/it JO^ 

’i'ANNES ULRICUS BILGUER CU^ 

„ RIA RHETUS ^ • Generali s Pricfe^' 

,, flus Chirurgoruni exercitus Regii Bc* 

5) rufpd • \ . , L 

Queji' opera racchiude in Je molte coje 
'di più ^ che il titolo non te ne avvifjl perf 
che non Jolamente V Autore prova V inutì-^ 
liti t e i pericoli deW amputazione pér prt 
ragioni y alle quali fe ne potrebbero aggiu- 
gnere" molte altre J • ma di più non conten- 
to egli di di/ìruggere una fabbrica vacil- 
tante , ha coflruito , e de/crirto un metcr, 
do ^ ‘che previene t o guarifce gli accidenti^ 
che avevano mojfo a fare C amputazione ^ e 
qìiejìa propriamente è la parte ejfenziale j 
é la pia con fider abile della fua opera ^ che 
c veramente un trattato delle ferite d ar* 

mi da fuoco * ' • T» r 

Io ho fatto perdere molto al Signor 1 

GUER dJld parte dello fide y ma io f pe- 
ro cT aver riportate le flit idee fenza avere 
alterato niente , della loro chiarezza y e del- > 
la loro forza ,'Q^eJt opera fari. Epoca nel-^ 
la Chirurgitij' e p.ijf eri 'alla pqfleritl « M« 
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di TIS^OT , . . . 

farebèé'-difpt^ciuto di averla sfigurala'* 
lo farò contento > fé /’ Autore mi farh 
grato della mia fatica-^ e fe /aprì compa^' 
tire le mie note (ij. Bti.debìì ejjer per/ua-^ 
/o I eh* ejfendo io moltxy occupata * bi fogna, 
eke il Juo libro mi fia parfo molto buonof 
e affai ntceffurio poiché mi fon prejo Ica 
pena di tradurlo , '• ... 

' lo Jo eh' egli ha pubblicato una Chìrur- 

f ia^ ma in Tedefeo * e fon pérjuajo eh' el^ 
7 è ripiena di ecceÙenti cofe * Ei mi par 
fatto appojìa per aprire delle 'nuove fìrade y 
che tendono a diminuirei mali dell* umanità»- 
lo avrei intitolato queff' opera II Hianua- 
le del Chirurgo dell’Armata y e V avrei 
fatto ^fe non ve ne fùffe fiata fuor i\ un* 
tra (2) con quefio titolo , la quale quan~ 
tunque poco conojciuta non è punto da di- 
Sprezzarli , - - , r 

L* Autore dv quejV opera avea 'già ve- 
duto beniffimo ^ che le piaghe^ de' tendini 
fono un poto fafiidiofe a cagione della poca 
Jenfibihtà di quefla parte * che il cauterio' 
attuale è pili utile tC qualche altra verità y, 
quafi dimenticala fiho da que tempii* Ei, 
defenve le ferite eoa lunazione | e frattura, 
f - -A 0- “ \ X , . 

,'(i) Ee Note del Sìg.Tiffot fono contra- 
f eguale coll* afieri Jco *per di fìlnpuerle dalle 
Note dell' Autore ifieffo della Dìfier fazione, 
(2) ie Manuel du Chirurglen d*armèe\ 
ou l art de gaèrir methodiquement les pia- 
ies des ArqueéufaJer '&c. par L, L. M,C, 
i Paris ckez f)' HOVpy . La mia • edizio- 
ne , che \ la feconda , è del 1^93. 
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4 , ^ Pfffazìone 

victno alle <^icohzioni , efpone r!i altri 
accidetHi , ehe fopravvenf^ono alle ferite 
tP armi da fvocoy e quel che è da valutar^ 
Ji in^ lui y ei'non propone i* amputazione y 
che in un fol cafo , che ì quello di una 
cancrena dif parata ^ e la propone come ua 
rimedio orribìh y e pericolofo , 
lo riporterò qui le fue ejprej^onl y U 
quali provano , che Je egli viv^'e prejen. 
temente y farebbe il piu zelante partigiano 
dei nuovo metodo ^ poiché ei conofceva 
tutta /’ infufficienza ^ a fi lamentava del 
grand' errore dell' antico , 

' fi Se la cancrena cafuaìmente ^ da qua- 
j> l^^nque cagione ella fia prodotta^ fa un 
f) progrefio coti grande y che non giovino le 
y, premure y e i rimedj y e che la parte vada 
fy alla mortificazione y allora non vi è altro 
yy-rimedio, che Pampa fazione di quel mem- 
bro y della quale' V efito non è troppo Ji- 
,, €uro \ poiché y Pegli e pericolo/o in un cor- 
yy po ben xonJizianatOy maggiormente lo deb- 
b' effere in unoy che non avrà le mede fi- 
yy me buone qualità ; non ojìante egli è Pani* 
co rimedio y quantunque orribile per ter- 
yy- minar e i gran mali y che /offre il 
yy lo y e per Jalvare il refi ante del corpo ; 
yy il che niente di meno non ci è pójjibi- 
yy le y nè è permejfo di fare y fé non quan- 
y, do la volontà y C ela y e le forze fufficiert^ 
yy ti del Calato ci dannò la libertà d!* in- 
yy traprendere , e ài tentare in fuo favore 
un sì deplorabile foccorfo , 

. La maniera di penfare di quefio Autore 
non fi etA ancora Jiabilita ^ come farebbe 

. ; _ flato 
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diTISSOT. 5 

fiat» da defiderarfi ; le amputazioni fono 
ancora troppo frequenti ^ e l' opera del Sig, 
BILGUE R merita ft effere accolta in oggi 
tanto più favorevoime/ae » quanto che una 
Celebre Compagnia y le decijìoni della quel- 
le debbono avere una gran forza nelle ma- 
terie chirurgiche , ha decifo in maniera 
pofitiva , feti' anni fono , che 1’ amputazio- 
ne è aflolutamente neceffaria nelle ferite 
prodotte da armi da fuoco» e complicate 
con ftritolamento delle offa , e non ha la- 
feiato altra alternativa al Malato , che quel- 
la di perdere il membro ferito /abito y' o 
almeno poche- ore dopo • 

Si potrebbe riportare a quefte propofito 
quel verfo di GlOV EU ALE x 

Uullé unqudm de morte hominls euftUd- 
tio lunga efl» 
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DISSERTAZIONE 

SOPRA V INUTILITÀ’ 

DELL’ amputazione 

. '• ' ' - « ■■ ■■ f • 

D E' M È k lì E j,' 


s. I. 

t'- 

Eine dìW Autore ia ^ue(POperét i 


Ssendomi determinafd da qaaU 
die tempo in qua di pubblica- 
re in quefta celebre Univer/ìtà 
qualche opera , che ferviffe per 
far giudicare di quelle cogni- 

’i r pofTo aver acqui- 

etate •, il foggetto, che mi è’ parfo più a 
L. proposto pe ’i mio fine è flato quello 
che spargendo de’iutnì fopra la chirurgia 
- da me efercitata per molti anni in mezzo 
’ ? ® crudeli guerre , ferviffe nel tempo ìftef- 
•J^o a diftruggere quell’ antica calunnia nata 
^in Roma contra fiRCHAGATE, e poi 
* tanto fpeffo , .cioè che i Chirur- 

ghi' fono tanti carnefici , che bruciano ■ e 
tagliano crudelmente, 

j. tagliare la più terribile,'’ 

^l’ ^T ^ Chirurgia in follievode- 

/ gU Uomini, efiendo r amputazione di qual- 

, A ■ 4 . che' 
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, ® 'DiJJtrUzlùnt fulV inutilità 
che n^embro , operazione ^ che ciafcuno ri- 
guarda con orrore , Ìò ho Créduto non po- 
ter meglio (oddisfare il mio intento > nè 
poter recare maggior giovamento , che 
provando , che le occa/iòni di efercitarld 
. Jono affai ^weno frequenti di quel.^ c)iè fi 
fi a creduto finora , e thè fi puè qUafi Jetn- 

vre farne di meno i> 

^ ^ ^ » U 

,§: IL 

D* onde ne ha prejo il motivo. 

L e prime idee 5» quefìa materia mi 
fon venute nell’ ohervare tutto ciò| 
che è pafTato tolto i miei occhi negli Spe- 
7 cali trdHtafi,. 

I. lo ho oflervato da una parte , che 
»n un gran numero di cali» ne’ quali i 
Medici, e i Chirurghi deli* Armala , e i 
Feriti medefimi giudicarono necèffaria F 
amputazione de'memori eftrerhninente mal- 
trattati per.^falvare la vita dei Malato , è 
feguito di rado , e quali mai , che quello 
foccorfò lia riulcito , 

IL Da un’altra parte avendo io ve- 
duto 1 e curato un gran numero di Feriti , 
ai quali da colpe di palle di cannone era (la- 
to portato via affatto qualche ir.einbro, e 
levato di maniera tale che tutti quei , i 
quali attaccati eflendo all’antico metodo 
non ardifeono difeoftarfene • avrebbero fi- 
curamente fatto una nuova amputazione 
“ fui reftante di quel membro portato via , 
e io ho guariti per quanto eglino ' eran 
' ■ gta- 
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ièlt AmpuUnont de* Membri , r Jf 
00aribili lenza ijuefto coti oriibile loccorfo.’ 
Ili* Finalmente io ho veduto molti 
altri , a* quali i membri non erano flati 
portati via aflacto » ma cosi malamente fra- 
ppati , feriti, mortificati , e contufi , che 
i migliori Chirurghi giudicavano doverli 
fare l’ amputazione , e fono guariti fotto 
la mia cura ^ contra il parere univerfalc 
degli altri , fenza 1* amputazione » 


Quel che V ha incoragpjato a com» 
porre quefla Dil/ertazione 

Q Uefli felici fuccefit dovuti io parttf 
etile rilurfe deha natura » e in parte 
alla cura chirurgica mi incorag«iro- 
no fortemente a non ricorrer quafi 
all’ amputazione ; ma a impiegare tutt’ i 
foccorfi tanto interni | che eflerni capaci 
a ciinlervare a* difgraziati Feriti la lor vi- 
ta , e ì loro menabri j e i mici primi sfor- 
zi effondo flati Tempre felici, mi confer» 
marono tempre più nell’ idea , che le par- 
ti le più maltrattate poPono efferc rifìabf- 
l!te molto pjù fpePo, chenon fi crede ge- 
neralmente. E quantunque quefta idea non 
mi fia parfa punto approvata da* più abi- 
Ji Medici , e Chirufghi , e quantunque non 
mi lufinghl di poterli perfuadere , non o- 
flante io fpero , die altri ftimolati dal mio ^ 
elempio, e dal dettaglio eh* io farà dé 
miei fucceffi , avranno il coraggio di fe- 
guitare il medefimo metodo , e fpero , che 

A 5 ^ poi 
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■ Vl[fért4zt9n&'fu1t Inuttlilì 
, poi la loro autorità leivirà a convincete 
> anche i più increduli 

IV. . i 

il Motiw cK tgU ha avuto di pubblicarla t 

/filando tutti quei deir Arte fi onifTe» 
ro inikme , del che io non .dubito , 
per dichiarare il mio metodo aliolu- 
tamente inutile ,’gli altri Uomini però mi 
faranno grati delle mie fatiche tendenti a 
tnutilare i Feriti meno che fia pofiSbile ; 
poiché non vi é alcuno ^ che non fi lenta 
inorridire fentendo parlare di qualche am« 
”putazìqne;o vedendo qualche difgraziatO) 

'a cui 'fia fiata’ tagliata una' roano'. uA 
braccio, un piede, una gamba , foftènerfì 
' niiferabil mente Top ra una gamba di legno^ 
i o fui le grucce , e che non riguardi per 
maggior difgrazia la< privazione totale di 
nn membro , che la fua confervazione 
-^quantunque sfigurata , e incapace de* fuòi 
-’ufi principali . Se fi riflette quanto cafo 
' «fanno tutti gli Tlomini del dolore prodot- 
-iiro da piccolilTimi tagli , fi comprenderà 
-facilmente quanto orrore debba cagionare 
r amputazione , e il perchè molti Feriti fi 
" contentino piuttofto morire , che di fotto- 
metterfi (i) ) e per qual ragione fia tan- 
• to 

\ Il ,11 

(*i) Io non vorrei infifter "troppo fu queftà 
' ragione . Se fi facefie il calcolo de’doIori{ la 
fotnma di quelli , che richiedono le operazio» 

V , ' ■ ni 

I 

I 
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ìdtlt Amputazvonè Memèrì • tf 
to faro li trovare uno , o due Uomini , co- 
me il Conce di MANSFELD, tanto ce- 
lebre nella guerra di treni’ anni y il quale 
fi fece tagliare un braccio 'ferito al fuono 
delle trombe ^ e de’ tamburi , o come quel 
.Contadino , di cui parlò ii fu Signor 
SCHAARSCHMID celebre Medico di Ber., 
lino nelle fue raccolte di Oifervazioni « 'e 
rdi Hote Medico-chirurgiche (i)f “ii quale 

fi tagliò lui medefìmo una gamba cancre- 
nata con una fegha poco adattata per que*s 
• fta operazione (aj , * - • " 

. A 5 §. V. 

•jii ncceffarie per faivare un membro, è egua- 
le il: più delle volte allà>fomma di quei ca-* 
gionati dall’ amputazione Ma le due gram- 
'di ragioni per preferire il metodo del Sig, 
rBiLGUER fono la cpnfervazione del mem- 
-bro, e quella del Malato, che l’amputazio- 
ne amhiazza così fpeffo, e che i dolori del- 
ile incifioDi non ammazzano . Per altro egli 
■è vero ,che la medefiraa fomma di dolori 
.divifa in un più lungo fpazio'di tempo., 
non è tanto crudele per lo paziente * 

(i) Sani. SCHAARSCHMID . Medlcìni- 
■fcher und Chirurpjfcker Berlinifcher y Woc. 
chenilicher , N^chrichten , Zvveyter Tarr 
-gang. 

- (2) Si può' aggiugnere a ‘quelli èfempj 

quello del Figlio di THAMAS CULICÀ- 
NO Capitano nelle Tròppe Auftriache aven- 
do avuto una gamba ferita con fracaflb d* 
offa in una delle ultime battaglie , teaev» 
lui medefìmo una caitdela con una mano 

e ca- 
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Differtailone fult Inutili 

* , 

' • • ‘ y. ^ - 

’^rgominto^ della DiffertaTione\ 

M a per paura che non mi accadnó 
d' edere io guidato pufillanimamen-; 
te dalle grida de^ Malati , e di non a^'tre 
ratto quei colaggio , che dic^ CiiLSO (i) 

ri-^ 


e cavava le fquam.i.e coll’altra . tgli ha' 
dato molte altre riprove non solamente del 
fuo valore guerriero ; ma ancora del (uo 
coraggio centra il dolore, che è molto 
differente, e affai più raro 
(i) Celfus de Re Medica L 7 . praf. B 
pure il Sig. DIONIS confeffa nel corft di 
cperazioni dìmojìraz, 2. art.g. che ì Chi- 
lurghi i più coraggiofi tremano nel momen- 
to che voglion fare quell’operazione. „ Di' 
)) tutte le operazioni quella , che fa più or— 
j, rore ) è laraputazione d’una cofeia , d’una 
gam^, d’un braccio. Quando fi è vi- 
)) cini a ieparare una parte dal fuo tutcOy 
e che fi fa rifleffìone Copra i mezzi cru- 
)) deli , de’ quali btfogna fervtrfi , non vi è 
verun Chirurgo, che non tremile che 
non compatifea la difgrazTa del povero 
„ Paziente , che fi trova nella fatale necel^ 
], fità d’ effer privato d’ una parte del fuo 
)) corpo per tutto il reftante della fua vi- 
„ ta. jE altrove et dice : Qaefta operazio- 
,, ne dovrebbe pìuttoflo effer fatta da OR 
f, Macellaro, che da un Chirurgo, 


dell’ Amput astone de* ì/iemhrl, t$ 
rtchiederfì in un Chirurgo , io riguarderò 
r amputazione f fupponendo degii Uomini 
che fomiglino a quei , de' quali ho pana- 
to adeiTo,e'che il gran defideno di vive» 
re , una forza d* animo l'uperiore , la relU 
gione y e altre ragioni morali gli determi- 
nano a folFrire il dolore , come fe fuife un 
nulla, quando quefto a loro procura qual- 
che fperanza di poter continuare a vi- 
vere. 

Egli è fuori del mio piano il cercare ^ 
chi iìa flato il primo , che abbia ardito ten- 
tare quella operazione , e di teguitarne la 
Aoria , che ne fann>> gli antichi Scrittori 
nelle. loro opere. Oirò folamente che l’aver 
veduto guarire de’ feriti , ai qiiali è ftato ' 
portato via a calo qualche membro ^ avrà 
' 4 ìcuramente latta conofeere la poiribilità,e 
fuggerito la prima idea di poter tentare 
quella operazione . Io non Aarò qui a fa- 
re il dettaglio de’ differenti metodi jco’qua- 
2i è Aata fatta quèA’ operazione da che fu 
meffa in nfo fino al prefente. Eglino tì 
trovano deferitti altrove (i)>e io non mi 
fon propollo di dare un trattato completo 
delle amputazioni. Di tutto ciò, che già 
lì fa fopra di quella materia , io non ram- 
inenterò altro che quel , che non potrò af- 
iblutamente evitare . £ quello è il meto- 
do che iì dovrebbe tenere , quando lì trat- 
ta fopra qualche foggetto particolare , e io 
fp^ro che quei ) che fanno maggior cafo di 
• • me 


(i) ìdtmoires de V Acctd ernie Hoynic des ^ 

Sciences 1732^ Art» 7. i 
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Dìflertaziane full Inuil Utx' v 
me del metodo (cohiftico^ mi perdoneraii* 
no gli errori d* ordine > e di eloquenza , qaan>^ 
fapranno quanto io fono ocóapato ; , e 
^li altri mi fcuferanno rammentandofì -di 
quel detto di Ct LSO:*/? gmrijcc re-' 

m*dj ) t nòn cqIV_ eloquenza. • . •. 

" . . §. VL ■ : , 


Accidenti da quali è /lato prefo il motivo 
, ■■■ , di fare V amputazione . 

- •< ! X ' ' * •» 

P Er provar» la mìa proposizione, io co4 
mincerò. dall* indicare quei calli,, che 
fi è credi^tq .finora meritare l* amputazio- 
ne j e ;quefìi io, li ridurrò a fei-. , . v 
I. La cancrena', e lo sfacelo ,,c che ab- 
bia diftrutto un membro fin aU’pfTo , i 
II, Uno .ftrappamento tale in un mem- 
bro ì fia frattura, o lacerazione , che vi fia 
tutto il raotiro di temere degli accidenti i 
più crudeli, deila .cancrena , e della morte.. 

III. Uffli grandiffima contufione di ai€-. 
te le parti molli ,che nei medeftmo tempo 
abbia fracaflate le offa. ' . ’ 

IV. Le ferite de’ groffi vafi , che por-, 
tano il fangue a qualcuno degli articoli , o 
che fi creda non poterlo fermare altrimen- 
te , o che fi tema , che il membro non pe- 
rilca per mancanza di un nutrimento. * 
V,, Una carie, che fi creda incurabile. 

'• VI., Finalmente fe una qualche parte 
it trova malata di un cancro , o che fia vi- 
cino a formarfi , fi cofiiima portarla via . ' 
, io parlerò di quefti differenti cali più 

o me- 


/ 
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9 Al* Amputàilone de^ìdemèrì . 
a titeno a lungo a proporzione del nume- 
ro delle oflcrvazioni , che mi trovo fopra 
di ciafcuno , , poiché folamente col dimo- 
ftrare una maniera di medicare più van- 
ta ggiofa , fi può rigettare i’ altra, benché 
pencolofa , e orribile . Quindi quefta Dif- 
iertazione propriamente non è altro , che 
fefpofizione delle medicature, che io ho 
impiegato con buon f uccello negli Spedali 
militari per la guarigione di'queftì maJij 
e il dettaglio di un picciol numero di xz* 
gionamenti , che mi hanno detertninaco a 
condannare le amputazioni • ^ 

§. Vii. / 

Scccorjl ìntimi ; offervazìoni full* ufo dellé 
Chinachina nella cancrena . 

Quefiti del Stg. TISSÒT [opra due cefi 
, particolari • ' 

f 

TO comincerò dal fare la deferizione de* 
X foccorfi interni, ed eikrni , de’ quali 
foglio fcrvirmi per gli mèmbri cancrena- 
ti , r effetto de* quali mi ha provato , che 
«uefto male non merita l’ amputazione , e 
iodi sfarò fubito il defiderio , che avranno 
fieuVamente i miei Lettori di fapere quel,' 
che le frequenti ofTervazioni , ch’io debbo 
aver avuto occafione di fare , mi hanno 
fatto rilevare fopra 1’ ufo della Chinachina. 
Quefte mi hanno convinto, che detta mi- 
rabile feorza ha una virtù fingolare , e 
fpecifìca in quefìa malattia . 
lo fo che molti Medici, e Chirurghi 



i6 . Vìjfertazione JulV Inutilità 
non la raccomandano , che nelle mortifi- 
cazioni ) o cancrene cagionate da debolez- 
za Ho ÌBtcib dire da altri , che non era 
Hata di alcun utile nella famoi a battaglia 
di Dettingen (i;j ina può efferc che fi* I 

ciò ! 


. (i) li Sig. RAKBr che lì ritrovava alla 
armata inglefe nei tempo della battaglia di ' 
Jàettmgen fa però gran calo della Chinachi- 
na , Egli è veio , che in una delle fue of- 
iervazioai avendola ordinata a un Uhziale 
feituagenario ^ al quale era ftata fatta l*am- 
putazione deila gamba » perchè egli évevu 
avuto il malleolo ^ e le partì vicine ejire- 
tjiaruente maltrattate da una palla di'canno» 

Ite , ella non impedì, che le piaghe non fi 
feuctaffero al cattivo ^ e che il Nlaiato non 
raorilfe.Ma per apprezzare il merito del- 
la Chinachìna, e nell’ iftelTo,, tempo quello 
dell’amputazione , bifogna accompagnare 
quella olTcrvazione con una, che la prece- 
de . QueAa comparazione mi pare utile . Io 
riporterò rilldlfe parole dell'Autore. 

„.Un Ufiziale AuAriaco , che aveva ri- 
-j, cevuto nella mano un co.po di palla da 
„ cannone, fu per trafeuraggine abbando- 
j, nato fui campo della battaglia , e priva- 
to d’ ogni foccorfo dal Giovedì fino al Sa- 
„ baro , che fu portato in Hannau, La mat-* 
,,'tina feguente mi mandarono a cercare 
,, per vederlo , e pen alTiftere all’ amputa- 
„ zione della fua mano. Vifitatala io, la 
„ trovai cancrenata , e la cancrena fi eften- 
deva quali fino, a tutto il cubito* Tutto 

j> il 

\ 4 

\ 
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àielV AmpuUziMt Je* ì&tmhri , I7 
Ciò divenuto dal non aver tutte le altre 
regole della medicatura concorfo a fofte- 
nere quel buon effetto , che io ho feinpie 
> coAantemente oHervato , quanto ella è 

itala 


9) il braccio era tumefatto -y e infiammato 
fino alla fpalla • 

„ Siccome non era prudente il tentare 
1* operazione in tali circoftanze f io pro- 
pofì di far pigliare al Malato la China- 
)) china ; il che non elfendo ftato contra- 
}) detto da veruno « fu fubito roe^o in 
n efecuztone '. Il giorno dopo il Malato et 
)) parve un poco meglio , ma il miglio* 
,, ramento fu più fenfìbile il terzo giorno. 
)) L* inhammagione era minore « la tume* 
fazione era diminuita > e le parti can- 
crenate cominciavano a fepararfì dalle. 
), parti Cane ■ il braccio fii fomentato , e 
rivoltato in una cacaplafma dì rrttelki 
f, di velia cotto in vecchia birra' con del* 
la teriaca , per mezzo dei quale i fin* 
tomi i che fin allora avevano impedìcn 
- )) di fare T amputazione al Malato, litro* 
,, varono tanto notabilmente diminuiti « 
che il Chirurgo non dubitò punto di ta- 
ti gliargli il braccio; ma quefia operazto* 

■ „ ne non ebbe quel fuccelTU) che fi fpe-^ 
rava ; poiché tre , o quattro giorni do- 
li gli fopraggiunfero le convulfiont , e il 
» Malato mori,,, lo farò qui cinque domande. 

Il Sig. BILGUER avrebbe egli fatta T 
amputazione in quelli due cafi ? 

\ JÙ ftto metodo non avrebbe egli faWato t 

delti' 
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Ti^ . ■ VìJfertÀzÌQne' fultlnuiilifà 
Itata data come fi conveniva . E non du- 
rbitoi putito^ che tutti quei j che fe ae fer- 
vono centra la cancrenacelo sfacelo e- 
fluendo il metodo de’ Sigg. ■ ARINOLE > 
DICKINGS , WADE , CHESKLDEN , 
-DOUGLA5S, RUSHWORTH , AMY- i 
lAND ♦ 5HIPT0N c ' c alcuni altri , aoa 
fieno per trovarla molto efficace (i) . Io 
;nón dico bensì che fi riguardi come il folo 
-rimedio interno ^ eflendo ben perfuafo ef- 
'fervi degli altri rimedj amaricanti ) de 'qua- ' 

li 

[• ■ ii»»i I ■ — — " ■ ■■ '■ » il ' » • 

'àetù due Malati 9 e fpecialmente rultimo? 

L’amputazione non par ella aver coti- 
- frìbutto nlla ior morte . • . i 

.Non par egli evidentemente j die nell* 
'ùltimo cafo 1* amputazione abbia difirutto ' 
:il buon effetto della Chinachina) ebe pa- 
reva condurre il malato a vna piolfima 
■ guarigione e che nel primo cafo la Chi- 
nachina'non ha potato riparare ti maie 
cagionato dall* amputazione ? ^ 

t. Non ne rifulta da quefte due ofTervazto- 
«t j che comunque <falutare fìa la Chlna- 
«china « l’ amputazione è fempre più nociva. 

(i) Egli è fiato il Sìg. RUSHWORTH, 

•e non il Sig. AMYAND il -primo a far 
. ufo della Chinachina centra la, cancrena 
''Hel 1715. Ei comunicò quefta fua offerva- 
zif^ne al Sig. AMYAND, che lo imitò con 
. grjan fuccefib . Si può vedere 1* efito , e .il , 
idettagiio delle loro oflervazioni in una pic- 
ela opera del Sig. RUSHWORTH intito- 
lata a propofal fot thè impro^ituaient of 
* lurgery . ?! 
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Ji alcune volte conviene far afo , dirò di 
più che la Chinnciiina mi par che abbia 
la qualità ^ che CELSO (i) vuole né*ri- 
niedj , e nella bevanda , ch’ei coniglia per 
•ila cancrena j cioè iì rinjerrare leggermen- 
te il ventre y e nel!^ ifieffo temm tutto il 
xorpo . Dopo d* avere io cfpofìi gli ajuti 
interni , dirò il metodo , del quale mi fon 
fervilo neir ufo della Chinachina • 

4 - Vili, 

• t 

Soccor/i efierrd ; tncìfioni nella parte rruP- 
lata \ maniera , di farle • 

• • V . , . 

T utte le volte che la cancrena, o lo 
sfacelo attacca una qualche: parte del 
corpo umano } tanto fe ffa nata da cagio* 
fie efteraa t quanto fe dipenda da una ca<^ 
gtone interna , come fégue fovente nelle 
^rfone inalate di Scorbuto , di Anafarcai 
di un’Acrimonia qualunque fia negli umo- 
ri) d’ un Panericcto delia peffima fpeciC) ‘ 

o come fegue n e* Vecchi decrepiti , ohe co- 
tninciano per così dire a morire nell’efire- 
- tnità ; tutte le volte dico > che la cancrena ^ 

comincia a formaifl , bifogna fubito rime- 
diarvi » Si comincia dal fora delle inciiio<^ 
ni , o fcarifìcazioni nella parte mortificata 
a fine di procurare la feparazione delle 
materie corrotte, e di facilitare l'azione 
de' rimedj . . lo 

(l) L- 5. €. 26, Dando, funi , quje per 
. eìhum^ y potionemque (Avum , ideoque etta/Tt 
corpus adjìringanty fed ea levla»^ . . • • J 
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ào • Dlffertéizione fult Inuttltiì 

Io fo le fcariiicazioni lunghe di iQanie-> 
ta 1 che lìuno eftefe non (blamente per 
tutta la parte cancrenata ; ma ancora aiie 
parti vicitte y ciie anch^efle farebbero prc-. 
lio per cancrenarfi , e ne fo molte, tanto 
che Io permettono i groffi rronchi de* vafi 
fangaigni , e i groflx rami de* nervi , e non 
le foglio fare più d’«n pollice di diifanza 
le une dalle ahre . 

Bifogna Tempre profondare i tagli fino 
al vivo, e fe TofTo ^ alterato , fi taglia 
anche ì perio(tiO| e fi inette sfitto Tof- 
fo alio fcoperto« ^ • 

Le incifiont debbono fegdtare la dire- 
zione dei maggior numero delle fibre de* 
tnuicoli tagliati ; ma quando ì mufcoli ga- 
Aronemi , o gemelli ^ i glutei , o il del- 
toide fono fiati feriti da una palla , biTo> 

' gna tagliare que(H muicoli traverfalmentei 
fenza di che fojwravvengoho fpetTo le con- 
vulfioni , e foprattatto le fpahnodiche* 
Molte aponeurofi , e fpe.cialmente quel- 
la del biccipite debbono altresì effer taglia- 
te travcrfalmente . figli b vero , che fe le 
tncifioni longitudinali fono moke larghe , 
e^ affai nnmerolé , effe riiafciano , o debi- 
litano quelle membrane apooeuraticlie , di 
modo <^e fe ne poffon fare delie traì^ver- 
faK . 

Non fi debbono ancora rifparmiare t 
tendini, ma fi dee coraggiofaTOente tagliar- 
li^ per traverfo . Se la vicinania di un’ ar- 
ticolazione fia rimaffa ferita, o che ella 
fi trovi attaccata da qualche altra malat- 
tia , io fo ancora arditamente delle gran- 
di incifioni ne’ Hgaraenti ... .Si 



delt Antptiiaitong de* Membri • 

Si comprende facilraenfe', che quefte in- 
cìfìom debbano <iiffenrc tra di loro in lun- 
ghezza ^ e in profondità ; cioè che fieno 
più lunghe nel luogo delia parte malata • 
dove- il naale è piu eftefo , e più corte al- 
trove . Le uo_e , e le altre fieno più fii- 
perficialt aelle loro efiremità , più profon- 
de nel loro mezzo, laddove il male ha 
cominciato <, e dove la corruzione è più 
grande . 

Il numero delle incifioni , e ja di loro 
difianaa varia altresì a proporzione del 
bifogno, che fi erede avere di quefto rime- 
dio ; di maniera che il Chirurgo prudente 
ne hi tre ^ quattro , fei , o otto fecondo ( 
cafi . 

S’intende beniifimo che in urfoperazlo- 
ne di quefìa fpecie il Chirurgo non dee 
operare precipitofamente ^ e quando ei non 
conofce la profondità del male , non fi 
metta fubito a lare moire iiKifioni , ma 1 e 
aumenti > c le profondi in calo che ei ve- 
da non efiere arrivato fino al vivo* 

i. IX. ' 

SepArattoni delie carni morte dalle vive ^ 
Jenza toccar quefie \ delicatezza di 
qaefia operazione . 

F Atte quetìe incifioni ^ bifogna efanif- 
narc attentamente l* efìenCooe delle 
parti aflblutamente cancrenate, e alle qua- 
li è impolfibile far ripigliar vita , e fi co- 
nofcono dal puzzo efalano dalia tno- 



z2 Blfertdzlont fall'lmtiliiì 

tallone del loro color naturale > e della lo* 
fo infenfibilità . Si dee fublio feparare dal' 
vivo tolte le parti morte i e portarle via» 
fervendofi perciò di un bifìurino ; cerne (ì 
fuol {j^arare i mufcoli gli uni dagli altri 
nelle lezioni anatomiche, e per quello bi- 
sogna neceffàriamente tagliare quelle parti 
morte per travet fo , il che non cagiona 
veruna fenfazione dolorofa al Malato, 

Ma bifogna ftar.attento in quella opera- 
zione di ficn portar via quelle partì , che 
quantunque ^eno già attaccate dal male , 
non fono per altro ancora affatto corrot- 
te poiché fegue fpelTo-, che dopo l’eftir- 
paaione di tutto quel , che era affatto can- 
crenata, effe rirornano a forza, di rimedj 
nel loro prillino ftato . ‘ 

Si dee badare con gran premura nel fa- 
re quefte incifioni , come ho già dettò 
di Copra di non tagliare de*^groflì vai y o 
de* nervi confidcrabìli ; quindi' bifogna po*'- 
tar vìa quelle parti cancrenate , che lì cir- 
condario , con' molta attenzione , anzi farà 
mcgliO' lafciare porzione di quelle parti 
cancrenate , che a lóro fono aderenti , c 
di commetterne la- ftaccamento alla . me- 
dicatura , che non tarderà molto a opera- 
re , La ragione di quefta regola è •. che fi 
olTerva fpeffb, che i vali lì confervano an- 
cora lanilTimì in mezzo alle parti molto 
corrotte , Si trovano per efempio nelle 
braccia , vicino alffai titolazione del cubi- 
to , o vicino al corpo , fìccome ancora 
nell’ eftrcmità inferiori ». dev’vai! confctvati 
£ani t ia mezzo* alla parte cancrcuata'. E 

qac- 



Amputazione de* Membri , s^'r 
q\ieftl foiT quei vati , che dopo fatta la de-* 
rtoliiione di tutte le pariti cancrenate ri-" 
chiameranno li vita nelle altre- parti, per-f 
ciò fi dee procurare di confrrvare non fo- 
^ lamente il mag^ioi. numero poflibile d»*’ 
grolfi vali , ma an':;ara di quei d*!un ordmC' 
inferiore .. Ed ecco perché io^ .hct detto ^ 
che nort bifogna lave le incifìoni a cafo : 

- pia con molta attenzione sì riguardo alla» 
parte dove fi fanno che : alla loro- dire-i 
ztone, e aita . loro difìanzav Operando coti- 
tutte quefte attenzioni non fi anderà in- 
contro alla cenfura del Sig. PLATNERÒ,. 
il quale dice ^ che non conviene /epurar^ 
mai il' morto' dal vivof con violenza y per^ 
cAS' leihcifioni fangvinolènti ctccrèfcono gua- 
fi fémpre P infiammazione (i ) y, poiché nel . 
mio metodo non vi e. nè: violenza^ nè; 
iflcifioni fanguinolemi . > ^ 

' ■ . §. \x. ' , 

•^Medicature' delle piaghe e delle offa,^ • 

t , 

f . . i 

O liando fi- fon fatte le fcarificazioni , fc- 
.le parti vicine pajono- un poco alte- 
rate bifogna per via- di leggiere- 
comprcflionì fprrijjere^ l’ umor corrvotto ,, 
che. vi fi trova-, .e ruzzarlo con una pez- 
za fotti le. In feguito di- ciò', le fi è dò- 
» vuto portar via col dito , o collo fcalptl- 
}o , o con -quel lo fìrumento chiamano la 
foglia di 772 /rro ; de frammenti offei tropv 
po dìRaccati dal coi po del loro ofib , pen 
» . . - ^ - pcr- 

• (i) InJHtution, Chirurg» §. 20 1. 
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iS4 Dilettazione /uir Inutilità ' 
potere Tperare , qualche riunione , il che 
richiede fpefTo una gran dilatazione delle 
parti carnee vicine , o che alcune par» ■ 
fi oflTee pajaoo cariate ,1} alterate in altra 
maniera o pare iinal mente che fia cob> 
venuto fate delle profonde fcarifìcazioni fi- 
no aU’offo^in tutti qucfti cali bifogna fu-r 
kito far ufo di tjqei rimed] efterni y che fo- 
no efficaci per le offa y c per le parti mol- , 
li , che hannó già cominciato a putrefarli , 
quantunque fia colato molto fangue nei tem- 
po delle fcarificazioni , , 

Le ofTa fi medicano* tanto fe if perio-^ 
ftio fia làno, che ie fia di (brutto , col fe- 
luente rimedio: fi prenda ctincenfo^ di 
mafhce , di far cocolla y e di mirra , pedate 
jouilmente > del vero èaìfamo del Perù , è 
vero olio e£ entiale di f»arofanì * pa'^ti e^om 
a ; del Balfajno del FÌORAVANTI guan- 
to bifogna ; naefcolando il tutto ; fopra un 
fuoco lento fe ne foriYia un linimento li- 
quido , che fi fa fcaldare quando bifogna 
lervìilene , c che fi verla nbbondantemen- , 
te fulle piaghe , delle quali io parlo* a fi- ‘ 
ne, che le offa ne fieno bene inbcvutCr^ j 
tjuefto medefirrio rimedio conviene anco- 
ra in tutte le mala t rie delle offa. Quando 
r offo ne è già coperto , vi fi applicano 
fopra delle fila afeiutte * c rifpetto a‘la me- 
dieafura delle parti molli vi fi provvede , 
cuoprendo le foddette fila coni una polve- 
re compofia dì un ancia di mirra pejìata 
Sottilmente., di mezz* oncia di.fule ammo- 
niaco^ d una dramma di canfora, e d una 
dramma di nitro ',Dopo che fi fon coper- 
te 
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deir Amf^uzione de* ìdJmhri i ag 
W le prime fila con detta polvere, qut-fta 
’ (ì ricuopre con delle nuove fila « lui le qua» 
li vi fi mette un nuovo ftrato di polvere^ 
e cosi fi riempie la piaga fin al di Copra 
pir via di lirati alternativi di fil^ | e. di 
detta polvere vulneraria»- 


$. XI. 

Contino azione • 



S E 1* offo non è punto alterato y e che 
il periofiio non fia (coperto , non - bi- 
fogna fervirfi del linimento liquido ;■ ma' 
fi fa là medicatura folamente con degli fira- 
iì alternativi di fih) e di polvere vulneiarijt». 


§. XII. . . > 

• r'w » 

Scarificazioni intorno al male^y .. * 

O Ltre la medicatura , che io ho accen» 
nata ne* §§ X. e XI. per quella » for- 
te di piaghe , bifogna fare ancora deiifi 
piccole fcarifìcàzioni ne' contorni di effe « 
e riempirle della medelima polvere ; 
bifogna ungere tutte quelle piaghe,- e fa- 
re una fafciatura ritentiva delle pezze in- 
zuppate in fornente calde rinnovate fpeffij 
tanto il giorno , che la notte . 



» iXIII. 
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.* i ■ - ' * 

§. Xlìl. 

J)ottrlna degli antichi ^ e al alcuni moderni 
iufuU\uJo delle fornente • formale fecondo 
i.varj cafi, . , \ ,, 

S Frvendofi di qucfto wetodo defcritto nè* 
§§.X,Xl. e XII. e non di altro , fi tro- 
veranno afiui otjli , ed efficaci quelle fomen» 
te t che fono tanto decantate dagli antichi ^ 
s dti^ tqoderni Scrittori di Chirurgia* li Sig. 
tfRlSTERiO rne ,ha mefib infieme un fuffi- 
' .ciente numero , .trattando della cancrena ^ • 
-e dello sfacelo nella (ua eccellente Chi- 
rurgia v<^he fi è refa tanto comune. Sa.- 
rà facile a un Chirurgo, che conoke la 
natura del male 4 e' la-) qualità de’nmedj, ' 
di fcegliere la fomenta più conveniente al 
cafo,-che él. fi trova traile mani .. Sicco- 
me .ancora per efempio la fomenta compo- 
-fta una libbra d'acqua di calcina^ di tre 
■ once’ di fp’r ta dì vLno^canforuio ■, e di ujiay 
mezz oncia di /ale ammorjìaco , è mo to 
mutile nella cancrena , e nello, sfacelo,, che 
ifcinq un feguito di una grande . ìnfiamnia- 
“gione, e detta fomenta guarifce le. parti 
-infiammate , che fon d’intoino a quelle, che 
pfono già cancrenate . Si ottiene rifteflb ef- 
fetto dalla fomenta, ch^ fi;fa , co/ bal/u^ 
mo di vita ejierna •. cioè a dire,*// /<* pone, 
il fai di tartaro ^ e l'olio di trementina /u- 
vaùt e fcìolti nelt acqua di calcina yQ dal 
cataplafma compofto delle erbe chiamate 
' fpecies prò cataplafmaté y che fi fanno cuoce- 

*/ % •. J ~ . *■ ^ 
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deW Amputazione ‘de Membri • '^‘27 ; 

tt neU'acq^ua, e alle quali vi fi mefcola dfil ' 

fapqne di Veneria e dello zafferano (i) . \ 

„ St fenza precedente infiammagione fi j 

trovano alcune parti cancrenate , o sfice» . ì 
late , o in un coniinciaiiien.co di cancrena^ 

.con tumefazione , come fegue fpeffo nel- 
le perfone anafarcatìche , in quei che hanno 
de’ tumori edematofi , ne* vecchi , e tutte le 
;volte ) che il male viene in feguito di un 
.debilltamento delle azioni vitali piuttoffoy 
che da una grande effervefcenza , conven- 
gono le leguenci fornente . 
r Per la prima . Prendete d* erba di fcor- 
dio y dii.adenzio , di abrotano ^ di ruta, di 
.ciaibuna due pugni; di fiori di camoinill» 
un' pugno : fatele cuocere nell’ acqua tanto 
che fé ne abbia poi due libbre di colatura'^ 
all a- quale aggiungerete quattr’once di fpt .< 
rito triacale , due once di fapon veneto^ unk 
niezz-oncia , o pure un’onoia di falgemma, 

7 Psr la Jeconiii . Dt erba di fcordio y di 
a/fenzio, di matricaria di ciafcuna due 
pugni ; di menta, di abrotano , di ciafcunx 
un pugno; fate cuocere il tutto neiro/ficra- 
tò per averne' poi quattro libbre di colatu- 
ja , alla quale aggiungerete una mezz’oncia 
di falgeiTimà , c dopo due , fino a quattr’on^ 
ce di fpkito triacale, ' B Per 

■ (®) ultimi rimedj non vi fono 

nel Sig- HE /STERO , le fpecies prò cata- 
jplafmate ,'/t»no il 1 millefoglio , 1’ affé n zio, 

Io» fcordio,' l’Abrotano , la camomilla, la 
ialvia l’iffopo , la ruta, il farabuco , i’ 
riperico , e ,le. rofe-róffe , ^ 

inutile d'impiegarle tutu in una volta* 
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' Di[feriazione fult tnulììlti 

Per la terza . Prendete due once di bò- 
lo di Marte (i), un’oncia di fale amino* 
Iliaco , fatele difciogliere in otto feftiere 
-d’acqua pura, e aggiungetevi due lèllìerc 
.di Vino rettificato («J. 

Per la quarta. Di allume crudo, di' vi- 
‘Iriolp bianco , di ciafeuno due once , e due 
dramme ; di iitargirio d argento , di mir- 
ra, di ciafcuna un’oncia ; dt galle orientali 
«due once, di coccole di ginepro, e di allo- 
•ro , di ciafeune un’Oncia ,di labina , di ru- 
ta , di ciafcuna tre pizzichi , di foglie di 
.queitia un pugno , e mezzo ; di verderame 
'mezz’oncia, di canfora due dramme , di 

' pie- ' 

^ *r-r-rw -- -- , _ 

(t) SiccoìTie la compofizione del Bolo di 
Marte potrebbe ejfere non conofeiuta gene- 
ralmente ^ io la riporterò qui. Limatura 
di ferro una parte , tartaro bianco due 
parti ^ fi pedano e/attamente ] fi mettono in 
una boccia -t vi fi ver fa /opra delt acqua- 
vite di Francia tanto , che ve ne fia un di- 
to al di fopru della polvere , fi fa /vapora-* 
re al calore del Sole , o a bagno maria fi- 
mo alla fixità ; Si rimette della nujova acr- 
quavite.y fi fa /vaporare ^ f ./if/eguita' co- 
sì « finché, la. majfa • dopo J evaporazione 
p.'ja eome re fino/a allora fe ne formano , 

-delle.! palle presa* a poco della grojfezza di | 
un uovo , ] 

'(<ì) Io non fo.qual fia pfeci/amentè- la 
anifura^che il Sìg^-BlCGUFiR. indica per 
iextd.c\us.,Qji/ffia‘.mifura prejfo gli antichi 
pe/ava Q4. once j ma io edo , che qui ella 

r/s- . .- 4 .*1 -vi u- J ^ -.1 \ 'fia 
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pietra cala minare Tei dramme (r) , doi>ó 
aver m?fcolato e 'polverizzato il tutto, fa- 
tene bollire due once in^quattro l’eftiere 
d’acqua , e due di acetò . .. j 

Le fornente feguenti -applicate fulle par- 
tì già corrotte ne fermano la corruttela ; 
fulle parti , nelle quali la corruttela co- 
mincia j le guarifce, cioè le fa ritomaxe 
allo ftato naturale.^ e di pià aiutano la 
natura a feparars ìL morto dal vivo 
;> I. Di Ipirito di vino tre once, di. mirra,' 
e d’ aloe in polvere , di ciafcuno raezzon- " 
eia,. di unguento egiziaco , tre dramme (i\ - 
- IL, Di decozione vinofa di feordio dodi- 
ci once d’aceto di ruta , e d’ aceto xofato^ 
di ciafcuno. quattr’ once, -di (pirito teriaca- 
le tre ,o»ee , di faie ammoniaco un’ onci» 
_-HL D’acqua .d* Calcina quattro feiftier e, 
di ./parità. teriac^^le , 0 di fpii ito’matriaca*^ 
le due (èftiere ,di aceto di vino.una fcftie-r 
ra, di elifìr.di propriet«ì reÌ Qoce,di un- 
guento egiziaco due once , « ' , , ^ * 

IV,, Di decozione di fiori di fambuco Li 
once , di. vjno ott* once , dt aceto di mu- . 

. ru ? B. 3. i ghet- 
ta meno confidefa^ile • Supponendo che ftd 
una nv.zztttj > il rimedio fari mollo buono *• 

’ .(*) Qàejìa - è quella mef:alanza , che fi 
chiami ordinariamente^ ìpecies prò deco-^ 

(fio nigro . ’ 

lrepieg.mdp ^ f l irte dj (Vulnerar j efìerii 
ni,ynd'glidi^vij^entri ,delP,^alpe^ bifoona tl\ • 
cprdpr/i di qud , che il Sìg- BlLGC/SR dì~ 
ri più fqttOjf cioè chq^ qualche vplca pur^anoi. - 

■■ Jt . 


Digitized by Google 



JÓ ' DlJJtri azione fuiV Inutiìiù'' 

■ghftto, di fpirito di vino canforato di 
fpirito teriacale^- o di fpirito matticale^di 
ctafcuno due onct^ dì fpirito di fale due* 
dramme. • • ; 

'Finalmente per ammollire , per di fiacca- 
re le erode, o cangrene ,*e' per faciìlrare 
la fuppuraztone bifogna . fervirli della fe- 
guénie fomenta. - v • 

D’erba di- feordio due pugni-, di quella 
di malva, e di altea' j di ciafeuna un puJ 
^n’ò , di farina dì grano dì lino tre once, di 
fapone veneto , e di-fale ammonìaco, di cia-ì 
feunò due once', d’ oHo; dì feme di lino un 
oncia . Si fa cuocere il tutto con déU’offio- 
rato fìno alla confidenza di cataplafnia. 

Si dee bffervare generaliueiitu fu-que- 
fte fornente, che quelle che' fono ammollien- 
ti ^ convengono , quando vi fono- delle- oro- 
ile (dure , e fecche ;* quelle , che coniengonb 
molto acido /convengono-’quandO la putre- 
fazione è molto confiderabite , e finalmen- 
te quelle , che* fono fpirltofe i faline , o 
fortificanti convengona quando wi fono 
de'tumori morbidi fò' tutto i}'xorpo*è^ ri-J 
pieno di umort ac^quofi . 

’ XtV."^ ; ' ■ '■ 

. . - ■ ■...-'ri • . . f . 

TAut azione dello fiato' delle plaghe. \ tempo 
di far ujò della Chinachina'» ' 

L ^Ufo afiiduo (IR qdeftc' fomel|tè nello 
(pazio dr-dòdtci óre fari rtugliorare 
lo flato de^le' piaghe cancrenate ,e quart-^ 
do è feorfo ìi fuddétto fpkzió di tempo fi 

le- 
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levano le fila , e la polvere . vulneraria . 
delle qoali fi era empita la piaga , e nell' 
iftefib tempo fi rilet^eranno dalla piaga 
tutte quelle parti morte, che parranno di-, 
ftaebate , poi fi rifarà la medefi ma medi- 
catura deferitta ne’ §§. X.XI. e XII. e que-* 
fla fi continuerà rinnovare di dodici , ia 
dodici' ore. Nella terza, o quarta niedi- 
carara fi vedranno delle marce di- buona 
qualità da far fperare la guarigione . ' Al- 
lora non vi è bifogno. d'altrd , • che. deli’ 
ufo interno della Chinachina’, e dàtna con- 
veniente medicatura ^ che io deicriveiò ap- 
jpreffo al ^ XV[^ 

‘ * f X\F. . - 

. • Modo di darla,. w ; i 

. d . ■ ■ ì 

S r può’dare la 'Chinachma , 0 fola io 
polvere, O’in forma di. elett’aarìo col 
fugo di famburo’, o con i feiròppi cotoi 
gni , di cannella, di bucce d'arance, o 
qualche altro feiroppo cordiale , Se prefa 
in fofinnzi muove il corpo , bii'ogna pi- 
gliarne Tefiratto , 0 TinfaRone,- ■ « 

Se la' febbre è forte , il calore confide- 
rabile con mo'ta fece - la Chin.ìchina è 
inutile (i) , ma allora bUogna fervirfi di 

fì 4 quei 

. (i) Il Sig. BILGU ER avrehl>e potuto 
dire nociva . I foli veri temperanti fono le 
Cavate di fangaie^ e gli acidi y che fono molto 
preferibili al nitro ^ il quale non conviene 

• trop- 
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S» Vijfertàzlone /ult Inutili t} 
quei riinedj , che poftono far dileguare la 
febbre , e rinfrefcare , come fono quelli , 
che fi chiamano comunemente temperan- 
ti . Quando fi crede ncceffaria la China- 
china > bifogna darne mezza dramma y o 
due icrupoii per prefa da principio per 
ogni ora , poi di due , in due ore , e fi- 
nalmente ogni tre , o quattr* ore, e a tut- 
te le.prefe vi fi pofibno aggiungere alcu- 
ne gocciole di rpirito di fnle, o d’olio di 
vitriolo glaciale , o qualche grano dìallur 
me I o di catechù (i) .-Quando il Malato 
è .molto debole , vi fi può aggiungere un 
piccol bicchiere di qualche vino acido | 
come farebbe quello del Reno , del Nec- 
Aer, delia MofelU re. Qùando fi vuol fare 
accrefeere la trafpirazione fi fa bere un’in- 
fufione di cammomiila , che viene approva- 
ta anche dal Sig. PRINGL (o) , fi foften- 
gonoJe forze- per via'' d’ un regolìwnento 
leniplice, come configlia il Sig. PRINGL 
nejl’ifteflTo luogo , cioè gli fi fa bere dell* 
acqua e acéto , de* brodi leggieri di vitel- 
la , 


troppo^ quando vi è minaccia di mort\Ji~ 
catione , Gli afforSenti , che in ateuni luo- 
ghi del Paefe , in cui il Sigi BiLGUER 
/crivey entroJio ancora nella cla£e de* tem- 
peranti y fono qui molto nocivi ,e non rin- 
frefearono mai verun Ferito 

0) // Sig. WALL approva quejf idea , 
Sammlungsn verchiedener die Fiebberinde 
betreiFender abbandlugen ec. §.104. u.f)lggj. 

(a) Si guardi da fua Medicina ielle At^ 
mau • 


Dkji'jzr- 



ì 


deìV Amputazione de-.Memhrì » » 33 . 

la* o di spallo:, ‘.delie ofan^^di Oi*za|Odi./ 
vena t con un poc 6 ' dì acelp ., , o , di fugo 
di cedro ec.* Ma io non ho, ora .• il tempo . 
di farne qui il, più.lungp de^;tagliQ ^ . 

's J . -r ■ J . t: 

. .1: ;XVI. . , 

t ■ i ' I > •: ' ■ 

CùnUmtazlone>. della cura ejierna ; formai 
r» Zione. delle marce . . 

: IJ ’ . .ì i •' ' 

R lsjiettai, poi alla jnedicatura efterna ; 

• dopoché la medicatura accennata e 
deferitta ne’ §§. X- X(. e _XlI. ha comin- . 
ciato a produrre le marce , bifogna fmet-^ 
tere là polvere vulneraria ^ e l’olio di tre-; 
mentina ; ma fi continua a facilitare , e 
'' ad aumentare la fuppurazione per .alcuni 
giorni, e .qualche volta,, ancora fino all’- 
ottavo giorno , medicando la piaga col di- 
geftivo , del quale io ne dirò appreffo la 
compofizvone , tenendo fempre la parte 
malata coperta .con dell e. fornente ammol- 
lienti , ed evitando di detergere molto la 
piaga-, o compcimendola troppo , ,;o fuz- 
z.mJo)i con molta efattezza.. Bifogna ef- 
fcre ' molto cautelati 90 queliti due , ultimi - 
articoli , finché la Xappùrazione fia ba- 
ftante. Allora fi può permettere uria cora- 
prellione un poco più fort?,e una deter- 
fi)ne più efatta * . ma .fempre però . con ' 
molta moderazione ; perché ^ la fuppura- 
zione,. è, opera della natura, cioè un’azió- 
ne propria delle parti fané, per via della 
quale elleno fi fpogliano di .tutte le parti 
corrotte, che le infettano . Il Chirurgo dee 
. B 5 ^ far- 
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34 DlfferUeìone fuU' Inutilìtl ' ' '' 
facilitare qaefta operaiione (aiutare, por-»; 
randa via co' (uoi (irum^nti le parti inte«v 
rainente corrotte ; ma ciò fi faccia iè«h-.) 
pre , ali;neno per quanto- è polfiòilc j.fen-j 
xa che efca del (angue (i) . Kt non dee 
avere attenzione foiameate alle parti mol'> 
li f ma ancora alle olla ^ e dopo averle 
eliminate attenta niente tori fare quel le al& 
latazioni neceffarie' per qaefto efame , dee 
i! Chirurgo in ciafcuna medicatura por- 
tar via quel , che -vi è di cariato^ e ùnte 
quelle fquamme I ch<» vengon via lenza 
violenza. Poi vi* metta fòpra il ùaljam 9 > 
per le' o^a defcnttO’al §, X. e medichi le 
parti molli , feguitando le indicazioni , o. 
colle fila afciutte, o con qualche nngaeiip»' 
to digeftivo ,* e particolarmente quello, ciie 
io deferì vero fra poco rinforzato con ua 
poco di eifenza fli mitra .' ‘ . t'.: .y 
' Tutte quefte medicatdre bifogna farle- 
^ « • * • colla^ 


* ( 0 ffir «retto i dì cui il contrario è 

pur troppo fh ufo^ è uno de^piìi importane 
li \ Koii è fondato su que/ìoyche tufei-. 
ta. del fan^ué prubvà '{ ckeft è tagliato fino! 
ai vivo f e* ogni' ìncì flotte nel vivo produ-^\ 
cendo una inpammagione y che fofpende la 
Jup pur azióne ‘corhi'riciata , - j’ impedijce per- 
ciò quefla opérai'tone della natura ^ che ft era 
propojlodi facilitnréi e ficcome ella ì il mez- 
zo , che previene la cancrena , tutto ciò^ che 
la ritardayfa auìméntarè qu'efla mal atùx\ quin- 
di non fi può troppo inculcare^ c ke ge neral- 
tnente non fi d'ehban fare incifioni fing^uinolen- 
to^d-ypo che la fuppurazione è cornine iaia*» 
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colla maggior prette zza, che farà polUbile, 
per motivo di non laiciare la piaga molto 
tempo eì^pofta all* aria » e fpecialmente alf 
aria fredda , la quale fi può evitare con fa- 
re la medicatwa in’unaftanza temperata^ 
o eoi tenere uno poco di brace accela) vi- 
cino fai! a’'pàlrte , in cui fi medica V < “l 
' Quando la fappurazione è- abbondante ^ 
bifogna fere la medicatura due volte il gior-« , 
no , e come ho già detto*, cominciarla fem-» 
pre da un attento efaiive dello ftato delle, 
offa , portar via quel frammenti , che ce-: 
dono facilmente , e rafehiare , e trapanare 
dove, è bifogno, 0 pure iafeiare allanatu-- 
ra , aiutata bensì dal bai fimo del §. X.) il 
penfiero delle parti, fulle quali pare che 
non vn guano i foccorfi manuali. 

- L* unguento digeftivp per le parti mol-’ 
li , di cui fon folito ferviriài ordinaria- 
mente , e che io ho di fopra lodato , è il 
feguente, t una mezza libbra d’olio d’olive, 
e un’oncia di legno di fandoio rotto , che 
li fa cuocere infieme finché i*olio fia ben 
tinto di roffo,vi fi aggiunge alla colata-!- 
ra una libbra di cera gialla , e una lib- ' 
bra e mezza di trementina ; dopo che li , 
è‘ liquefatto , e mefcolato il tutto fui li>o- 
co , vi fi aggiunge del balfamo del Perù . 
Quello rimedio conviene foprattutto in quei 
culi, ne* quali per motivo della vicinanza 
delle offa non fi voglia avere una fuppu- 
razione molto^^copiofa , 
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WJfertAzlont fulV inatiìitè 

§. XVU. 

j I • • 

-Conjetturé falla maniera y con, cui S*G, 

{• guariva le piaghe»-..',. 

* . .. J . , i 'i' ■ 1 

E 7 Molto probabile che per via S uti 
qualche fimile* rimedio 
guari ua Uomo, che aveva un braccio can- 
crenato , e che i. Medici , e i Chirurghi 
if avevano abbandonato ; cura per altroché 
non mi pare tanto mirabile, quanto ci è 
fiata defcritta . I Medici « e i Chirurghi 
difperarono, e abbandonarono quello Ma- 
lato , perchè ei non volle fottonietterfi alla 
amputazione, propollali forfè in tempo , 
\che già cominciava a farli la fepatazione 
del morto dal vivo , e che G preparava 
là- riproduzione della nuova carnè , o per- 
o-pera della natura , o per effetto de’rime- 
dj, de’ quali s’ eran ferviti; quindi fu fa- 
cile a 5 /*“ G , che fu chiamato in 
quello tempo di procurargli la guarigionìs* 
per via delle fue polveri calmanti , e del 
fuo ballamo fecreto • Quél, che vi i di 
più terribile in quella iftoria , è , che nell’ 
iftsffo tempo eccita lo fdegno, e l’oll ina- 
zione , € la crudeltà di que’ Medici , quali 
per altro furoa bin puniti . . 

» • ' * ♦ * ” 

■ .... '■ »: . 


• ^ §. XVIII. 

t 
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$. XVIII. 

' 'Rìfie'fionf Jopra V alni fo delV amputazioni. 

Sua- inutilità nel cajo^ in cui la cun^.- \ 

, ' crena è ca/f‘onata da cattiva guA“ - ■ , 
c ‘ • Afri d* umori , • , •. : . 

■ *- , ■ - - . 

E . Quefto noft è il folo efempio ài. 

‘lati , a' quali da’ Medici , e da’ Chi- 
rurghi è fiata propofta 1’ amputaaione co- 
me inevitabile ; e che avendo ricufato di 
fottoioettervifi , fono poi guariti per via 
di rimedj facililfinai (i). Oa che noi dob- 
biamo prender motivo di non mai preci- 
pitare quella operazione , > , 

Ma ci diranno ; cofa fi ha da fare^quan- 
ik) tatt* i rHiiedj non hanno giovato? non 
darebbe egli meglio allora tentare piutto- 
fto un riraedio dubbio, come dice CfìL- 
SO , che non tentarne alcuno? Ma ficco- 
me quel , che dicono ri naedio dubbio , non 
è quali mai rimedio, quindi è che quella 
fpecie di fentenza mi par molto fallace, e . 
io metterò in, chiaro quel , che lae penfo 
su quello articolo . ' , - ^ 

Ogni cancrena è eifetro o di qualche 
viaio interno , o di qualche cagicme efter- 

na 

' — — ■ • |M I 

(i) io non 'ho conojciuto guafi veruno 
vecchio UJìziale , che non fojje fiala tefì^ 
monto -di alcuni Amili ejemp'j ^ e- io ho vf- 
duto alcune perfone, eli erano jiateloromi- 
cieAme nel c ifo , , . , \ 
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jS Differtazione fulf Inutilità 
na (i)* Nel primo cafo T amputazione è 
inutile y £nchè detto vizio non è didrut- 
co. Ma chi è/ quello y che £ può luiìnga- 
re di diftruggere in' sì poco tempo una 
confunzione y lo fcorbuto y una prodnzio> 
ne fenile una idroptfia , una cachefiìa? £ 
fe non fi può diftruggere un tal vizio uni- 
verfale avanti f amputazione , non convie- 
ne farla mai fui vivo , - poiché farebbe 1* 
ifteftb , che ammazzare il ' Mr» lato . Quaf è 
in fatti quel Medico» o Chirurgo, che non 
abbia creduto ammazzare un Idropico, s’ei 
gli avelie tagliato una gamba cancrenata ' 
al di fopra del ginocchio ì £ quel che è 
vero nel cafo d’ idropiiìa è vero ancora 
in tutti gli altri cafi; L’amputare è lo 
ftefib y che cagionare de* dolori inutili al 
Malato y e affrettargli la morte . Mi forle ' 
mi' fi opporranno con dirmi , blfogna dun- 
que abbandonare un tal Malato ? No , ma 
fi dee penfare al vizio interno , e nell* 
irteffo tempo fare- alla parte una medica- 
tura molto efficace , portando via tutto 
quello» che è affolutamente morto, fenza 
però tagliare fino al vivo , -per timore 
che il dolore, e gli altri accidenti, che 
fog'ion venire in feguito di quefU tagli « 
-^npn affrettino la morte. Dopo > che fi è 
portato via tutto quel , che vi è di morto, 
fi iafcia il reftante all’opera delia natura, 
aiutata bensì da’ rimedj interni , ecl efter- 
T - ... ni 

{0 CELSO 1.5. 0,55. crede che L can- 
*rena non attacca che quei Corpi , ne quali 
vi è delU corruttela • ' 


“Digitiica by Kooglc 


delt Amputasìoue de* ì/ltmhrl , 3 ^ 

ni i più efficaci; e così fi è ficuro , che 
fe il ' Malato muore , muorrà , perchè ÌJk 
forza del male ha fuperata quella degli 
ajati dcif arte ' - < ' • 

■>- » > > tu j ■. ì:"' I ' . ■ ,ì 

XIX. . ' : t 

* J. i . . , ‘ ^ * . *' 

Géttcrena^ Ctìnfeguenxa dun (tceìdente e/ier-i 
~:no'f dimoftrazìoìit degli Abufìi deli' um» ~'~ 
putazione ntè primo cajd* hAedica.- • 
tura conveniente 

• • ■ ■ • : i 

Q uando la cancrena , e Io sfaccio na-^: 

-fcono in un .corpo fano da cagione 
efterna', allora il giudizio pare più;. 
complicato; ma pure ne dirò il mio fen- 
timento , . . i ’ 

- Bifora primieramente efaminare , fe da: 
principio la medicatura è ftata. fìtta come: 
convenivate fe fi è procurato di abbatte- 
re* le cagioni del male . Se' vi è (lata fo-: ^ 

pra di ciò -della negligenza , prima d’ogni 
altro bifogna procurare d;-ripararla piut- 
lofto che amputare . • ! 

Se al contrariola medicatura è fiata fat- 
ta come conveniva , bifognefà allora efa- 
nònare , fe la cancrena contlmn a fare an- 
cora de’ prOgreffi , o-fe quefii fono ferma- 
ti ,cioè ch’alia abbia pofto J fuoi limifi^ 

"^5’ ella fa ancora de’ progrefiTt ,in quefiO; 
cafo non bifogna mai amputare per rool-, 
fe ragioni r PrimierameRte perchè tutto it 
còrpo fi trova’ in peflìino (iato ì'- egli Ita 
la fèbbre*', e un* infiammagione generale 
e quefii' due mali farebbero molto aumen-- 
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40 Dì[fertàzlòAe fult Inutilità 
tati da un’ operazione, che ycciderebbe l^uo- 
mo il pià (ano . la fecoodo laogo d’ainpu*: 
tallone non può.far(i nel La parte (ana, co*.' 
me li crede comunemente perché, il pià 
delie volte il male è molto edefo ) come 
fi può giudicarnei;., poic^tè noi veggiamo 
giornai mente de’ panericci di quei della 
peiHIiina fpàcie che pròdiicon'a prontiflìma*) 
mente un inzuppamento ^ e ancora rinfiam* 
magione delle glandule affli lari ; ficcome 
ancora l’ infiammagione. . de’ diti de’ piedi 
cagiona preflo quella delle glandule ingui- 
nali . Quindi avendo ih male fparfele fu« 
radici per la parte , m cui fi farebbe l’ain* 
putazìone , neceffariamente fi|verrebbe co- ’ 
sì ad aumentarlo più che mai colle lega»- 
ture , che fono indifpenfabUi in quefta/opq- 
raziòncvfe non vogliamo efporci a veder 
morire il Malato d’emorragia.,. -, c , .7 

' Io quefto cafo dunque l’amputazione 
non è un ri medio dubbio s ina affolutamen-' 
te nocivo (i) ; e fe qualche volta fegue y 
che il Malato la fca :n pi ,. bi fogna confef- 
fare , che lu fiuto tutto la nviiura , che ha 

i . com- 

f1) il Si/fi SHARP , fjer q,uanto io n^i 
ricordi è il primo che h.i provato Jplìcla- 
mcnU , iche nombi/ìfina amputare nel vivQ 
jintantockì la cancrena fa ancora de prò- 
• Qa'/ia eccelienfe dottrina ^non è an^, 
cara abbaflama ricevuta ^>\e-i egli è molto 
da defiierarfi , che quefiu nuova autorità di 
un uomo così illuminalo^ come il Sig. BIL-_ 
iiUER ,cjìJitTTÌojiiJca ad accreditarla 1 « « 
renderla generale 
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deìT Amputazione de* MemhrV, 41 
combattuto coi nule, e co’cattivt riniedj, 
e che ha. vinto quefli due nemici • 

D i tutto ciò, che Iw detto, fi rileva, che"' 
finché la cancrena continua a far de’ pro- 
grelli , non birogna far altra, che quel 
che ho configliato ne* §§* VII. é XVI. 
Quando i progreffi fono già fermati , aU 
lora fi può giudicare ^ fe il membro può 
elTer confervato , o Vei perirà .■ Si può 
fperare di confervarlo, fe tutto quel , chd 
vi è di putrefatto, fi va feparando , e fe ^ — 
le pasti, fané, ancora le offa cominciano a 
riprodurre la nuova carne, lo non voglio 
lafciare di notar qui , che le nuove efpe- 
ricnre del Sig. HALLER y. le quali prova- 
no col confenfo di molti. Uomini celebri la’ 
inlenfibilità del perioftìo , rendono equi- 
voco il fegno della cancrena, che fi. ri- 
cava da quefta infenfibilità. Le mie ^pe- 
rì enze fcpra di ciò non difierifcono in al- 
tro dalle fue , che in’ quefto , che io ho 
Tempre trovato il pericranio molto fehfi- 
bile(i).£ qualunque ila la forza diqoe- 


(j) Si ollervi fopra quella dilputa, la me- 
moria fulle parti fenfibili , e irricabiit del 
Sig, ' tìALLER t, I. in 4. Item abbanr 
dlung des Hernn von HALLER , den 
reizbaren er, verdeulscht uni gaprufty von 
D, Carlx Cri/ìian Craufen • • 

Io riporterò Vifteffe parole del Signor 
BILGUER * . ^ 

Qjioquidem loco non foffumus.y <iuiTt 
objervemus , ftgnum illui corruptiohisy quod 

é dez 
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^ DifTertazione fulV Inutilità 
fte efperienze ne rifuka Tempre , che noa 
fi dee mai fubito, decidere, che il periofito, 
c l’ofTo fono attaccati dal male, perchè fi 
tocca , fi taglia , e fi ftrappa il perioftio 
fenza dolore,* e che non fi^ dee ancora, 
per ouefio motivo trafrurar di fetvirfi de 
rimedj indicati ne’ §§. VII. e XVI, 

Se il goaftamcnto manifcfto dell’ ofTo 
prova, che non fi puòconfervare il 
bro , come fegne quafi Tempre , qnaMO il 
Malato 'è fiato mal curato, allora bilpgna 
fare l’ amputazione , Te pure le forze pai- 
che pofiano lòftenere quefto terribile rj- 
med;o,e blTogna farla Tul vivo. In que- 
fto caTo ò vero^ che 1* amputazione è un 
cimedio dubbio; - ma è un rimedio ,^per- ' 
chè non ve n* è alcun altro , e perchè non 
vi èmcl Malato vizio alcuno, che impe- 
difca d’efeguirla ..Se il Malato è debole’ 
r affare è difperàto , perchè egli non c iti 

grado di Tofienere, l’amputazione nel yivc^j 
c perchè la natura in effo non è in ifiato 
di Teparare U morto dai vivo, fe fi'facef* 

Te r amputazione nelle parti morte. 

11 compenfo ,.che i? piglierei in un cn- • 
fi) così dubbio Tarebbe quefto. Dòpo di ^ 

‘ ■ ave- 


M dejeSu Jenfus defumi falèt , ' perillujfrìs 
HALLERiS experimentis guodam modo in- 
certum reddilum effcy guibus guipi>e evidatn 
ptrioJìeoTum ìnfxntibihtatem effe multi clari^- 
gue Viri putaat. Nojìra de his rebus expt- 
irimentcì jert cì/ot HA LLERI dobirina con~ 
gruunt , nifi guod pericrantumnumquam non 
- fuAm JenjiBiiiifimum deprehéndimus , 



dell* Amputazione .// 

avere provvido aH'emoragia* de’groiTi va- 
fì per via 'della legatura", ampu'crei tutta 
la malfa cancrenata inutile non fui vivo^ 
tni qui vicino ; poi procurerei d’'impedire 
\ progrefTì di queirinfez.ione cancrenofa pcr 
via* di riinedj. interni , e della medicatura 
alla' parte .Gli -foftenterei le forze per via 
d’un regolamento di \^ita,€ fe crefceffero^ 
noi faremmo ficuri, che la feparazione del- ' 

>e parti molte fi farebbe nàturalmente', do- 
po di* che farebbe cofa facile il portar via 
quel {Eccolo troncone d’offo raofto> che vi' 
farà rimafto . Fatto quefto fi condurrebbe 
piaga a cica’trice' con i rìmedj incarnan- 
tij e con quei che convengono agli offi (co-' 
perii .»( i7’§. X. ) 

a QaeftO‘ metodo non folamente 4 confor- 
me alla giufta ragione ; rpa ancora’ vieiv 
cotìfertnato' da motti efempj, poiché fi* ve-: 
de ben di rado fra gli Offervatori , che l* 
amputazióne' fia'riufcitE) quando è fiata fat- 
ta in tempo,* che la cancrena continuava 
a fare de^progreffi fesche il Malato aveva 
ancora molta febbre ^ e al contrario fi tro- 
va un mólto maggior numero di cafi fortu- 
nati , "quando Pamputazione è’ fiata fatti 
tardile allorché il male fi era già ferma- 
to naturalmente. Se ne pofTon vedere degli 
éfempj nell^^operé del’ Signor SCHAART- 
CHSMID citata di'fopra (t)'. ■ 

Mi farà obbiettato forfè, che io mwì con- 
tradico , perchè -ho ^ pfopofto prima un. 
'' '' ? _ P«- 

*1 - I l i -- .— Il» ■ - ' ~ m wm ^ 

(i) Sammlu'ngent tc» Opem iche ognun» 
ioue e leggere . 
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44 . ‘ Dì ffert azione JulV Inutilità 

partirò , e che poi ne prendo un altro j i 
ma l’obbiezione non farà valida ^ fe (ì ri- 
flt’tte in primo luogo , che (e un Uomo y 
che fia flato ben curato da principio, non 
è guarito coH’ajuto di detta medicatura v 
^ è- quali imponibile , che pofla guarire do- 
po un rimedio così atroce, come è l'am- 
puta2ione,:in fecondo luogo, che .queiy che. 
hanno bilogno di quefto trillo foccorfo, per- 
/ • chè, fono flati trafcurjati , o mal medicati 

• non debbono mai lamentarli della. Chirur- 
gia , e di quei «he la (anno , ma della lo- 
ro propria negligenza ,,o dell’ignoranza di 
quelli, nelle mani de’ quali hanno avuto la 
difgrazia di cadere : e in terzo luogo, che 
elTendo io contrario airamputazinnc^dà farg- 
li nel vivo, ed avendo^ grandilTtmo orrqre 
a’ dolori, che ne dipendevo, non condan- 
no però l’amputazione dì quQl, che>^ alTo- 
iatanaente morto. 

Ma io Oli fono abbalknza difFufo fopra 
quella materia , che dovea precedere le al-r 
tre, come la più generale, PalTerò ora a 
trattare della medìcatHia, da farli negli al- 
tri cali , che fogliono. determinare i Chi- 
rurghi r a fare amputazione col .jàuei di 
prevenire la cancrena . ; 

Vi fono ancora di quei Chirurghi , che 
la, furia li ha trafportati a legno di tagliar 
fiibito i membri gravemente contufi prijnai 
di provare qualche altro foccoifo j^crudel- 
tà ch’io non pofTo in^y<erun conto appro- 
vare (i}! $. XX. 

l' ' ■ " -•r* u I .".-i. .* 

(ij £llu è fiuta ancora di/ap^yravata da 
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dtlV Amputazione de* Membri • 45 ^ 

. XX. 

. . * \ 

■Strappamento d' una parte f^/fcondo cafo ; 
fracajjo dell' o£a\ mezze oiJinarj, ^ 

•^TO parlerò ora delle forti contufioni de* 

- J. membn , e pariicolarmerite di quelle , 
nelle quali tanto le parti molli , che le 
offa fono fiate gravemente ammaccate , e 
■Uritolaté , -come fegue ordinariamente', 
''quando una* mano, o un’ piede, ‘tin cubito, 
-ona= gàìnba , un ' braccio ,o una cofeia fono 
•fiate fracaffate da' una groffa pieti;a) da una 
■ trat/e,'da una ruòta di carrozza, da una 
•vite , da un torchio ec. in quelli cafi il 

Malato guarirà egli più facilmente noti 
-amputando il membro tanto’ fracaffato , o 
facendo' V amputazione ? ' ' ' • ‘ 

- lo dico, che non facendo l* amputazio-- 
ne -i‘ più gravi accidenti ,‘ che' vi fon da 

-temere , fono la' cancrena e T emorra- 
gia'. Riguardo alla cancrena , fe pur è ve- 
ro tutto quel , che di effa ho détto di fo- 

- ora-, non fi -dee averne punto paura, per- 

■ ■' • chè 


I altri OJJzfvate ld^racce>ka ielle differta- 
zionv^ che hanno cofteoffo pe'ì premiò della 
Accademia Reale di Chirurgia r. 3. p.490. 
- Ì¥Ì '/j degge: ogni amputazione fatta'fubi- 
to, è, generalmente paricolofa per le fue 
-confeguenze . lo so <he un folJato , 'a cui 
-gii tagliarono- il braccio fai campo della bat- 
taglia dòpo fiielfd -di ■ 'b' roga ^òmoì‘ÌHÌ tfr;- 
ti zo ^ o il quarto giot no • 
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stazione /ulP J nuli ftl 
che è piu tacile prevenirla , che guarirla, 
quando g;à è forinau .,Rifpetio ail’einor- 
ragia, è certo che bifògna temerla, ma que- 
fto timore, non ha da tlTcre un motivo 
‘dover tagliare iubito il membro , Per per- 
fuaderfi meglio di ciò , bafìa efaminare 
'quei Feriti a' quali è fiato portato via 
un cubito, o una .gamba da una palla Hi 
^cannone , e che il troncone fia rimafio cq- 
._sì maltrattato , che le.pffa fieno fiate ftri- 
toiate m nioitP frammenti i gran,;va^i 
Mngui^ni moltola^firatjytiònon ofianteqn^- 
fenza i* amputazione ,,c 
vi sono di quei, ne’ quali molte v,olte ,il 
wngue fi ferma fenza r,i7juto chirurgico', 
E non vi e chi non lappia , che le gran* 
d? contufioni di quefta fpeeie , fono fiate 
nno jil p/efente^alla maggior parte d.e’Chi* 
Turghi Un forte rm^tivo di fare, l’amputa* 
zione , e che, q-iari;^ ;ja ma^no o -il, pie- 
..de erano, fiwi tanto maltrattati, efTp ave- 
vano ardito di tagliare, non foiamente. la 

gamba, o il cubito, ma ancora la coicia, 

' o il braccio 

^^S'^bno^^quefioMnetodo ,fari^ 
jo 1 amputazione ne’ primi giorni, che il 
.Ma]ato_ jnmtreAe aacora.le.me-fol:ie.^w^a 
.tentare ^qt^I , ch^.fi potrebbe Iper.ate ‘da 
. altiT rimed^ . Se poi i^. Malato ,è . debole , 
vecchio ,,ò che ftìa male dependeniemen- 
' te dalle cenfeguenze della, ferita'-, allora 
^ non intraprendono l’amputazione , - 

parrebbe più, conveniente non fo- 
• ^tpp^tare un braccio ,, una \'C9- 

- » pna.gapiba' nella parie faaa , «ia an- 

* 4' > ^ coni 
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9eW Amjput.'izlone Memètz « *47 

cora di cercar di confervare Ja medefìiìia 
mano , o il piede fracadato con prevenire 
per^ri^ di una medicatura univerfaie , e paff- 
ticolare gli accidenti , che potrebbero na- 
fcere, e rifparmiare cosi a un pover’Uomo 
tanto malamente ferito , un nitro orribile 
male, com’ è quello dell'amputazione. 

Forfè mi fi dud: ciò Inrà egli poC* 

fibile? Le leguenti uffcrvazioni ne daranno 
per me la rilpofia . I >-ie produrrò con 
maggior coraggio , perchè eile fon note 
non folamente a* Feriti medefimi, ma an- 
cora a un gran numero di Medici, e Chi- 
rurghi d’ Aimata. Effe faranno favorevoli 
alla confervazione de’mtmbri contufi ,*c 
inicaifati , e combatteranno l'amputazione • 

§. XXL . 

2dezzi propoli dal Sìg. BILGUER ; medl^, 
catare efierne • > ■ 

Q uando è portato nel nofìro fpedale 
militare un Ferito, al quale lina pal- 
la di cannone, o qualche altra force 
cagione efterna abbia rovinato un piede y 
o una gamba, o.ia mano, o il braccio, o 
che quefte parti fieno fiate portate via in- 
teramente , o che. elle fieno attaccate per 
» via, di un poco di carne , o di pelle, ma 
in modo tale , che non vi fia akuna fpe- 
ranza di riunione; in quetio ultimo cafo fi 
comincia dal tagliare quefio debdilftmo at- 
tacco, che ritiene ancora quella p.ii te pen- 
•. dente. , e .quindi fi finifce di lepa tarlo 

dal 
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dal corpo . Ndi’ uno , e nell’ altro ca(b) 
quando vi fono delle punte di ofli promi- 
nenti , e che pofTano nuocere , fi procura 
■di levarle con le leghe convenienti , tanto 
»fe tifino già fmjfTej quanto .fe fieno anco- 
na fortemente attaccate ai membro. Quan- 
do queAi pezzi d*olfo fono mobili fi pro- 
. cura tenerli fermi per via di un ajuto il 
'più conveniente ; e io fpero che di quello 
metodo nefTuno vi troverù cofa alcuna pa- 
cagonabiie coir amputazione > che io con-^ 
-danno « 

Dopo quefla prima operazione io efami- 
'no attentamente fe vi fieno ancora delle 
piccole fquamme , che non fieno attaccate 
ad altro ) che alla carne; o pure che ab- 
biano ancora qualche aitienza coll’oiro ; e 
in tal cafo , 10 Jevio col dito , o con gl* 
adattaci bramenti tutte quelle, che fi pof- 

- icBO portar via fenzn violenza > e.ieuza 
nuova effufione di fangue. 

Quando ho levate tutte quelle fquamme, 
che ho potuto , 10 comprimo leggiermen- 

- te quel rcAanie'di membro con le munì, 
3 facendovi delle freghe dolcemente dallditOi 
, al bafTo della fua lunghezza, e procuran- 

i do neirifìelfo tempo, almeno per-quanto 
è polTibile'di farli ripigliare la fuat figura 
naturale, io medicp> la piaga con un di- 
geftivo , nel quale vi fo entrare felTenza 

• di mirra ^ o il balfamn di màfìice ; poi 
! cuopro ben la parte colle fila afeiutte C 

• mi fervo delia'.medefima fafeiatura , che fi 
fuole impiegale nell' amputazione artificia- 

. ie , _ £ la ferro baiiaiut 0 ì€fite''da non ca*- 
■ gio- 



^ Amputazione di Memhrf. 4 * 
. fonare dolore, nè aumentale rinfiamma- 
gione. TJopo di ciò io bagno turo r ap- 
parecchio con una tal quantità di fpiriti 
di vino, che arrivi fino al male, eVo:. 
curo di tener la parte malata ben diftef» 
in linea retta 'e npofata morbidamente 
rcr gli pnm- giórni finché la luppura-s 
2 ione non è abb'ond.nre, io fo la medi- 
catura una volta il giorno, e qualche voU 
ra. ancora pm di rado . Quando la fuppu- 
razi./ne e formata .-io ia^ medicatura due. 
volte 11 i^iorno , e ogni volta cuopro tut- 
to quei, che vi è d* offo fcoperto , e tutte 
le parti molle inter fiate nella piaga colle 
fila muffate. prima nei balfamo di maftice, 
nel bair^mo del Fioravanti f o in qual- 
che altra rifenia ballamica col fine di pre- 
venire COSI «na'fuppurazione troppo ab» 
bendante . Io levo ancora nel tempo del- 
la medicatura tutti quei pezzetti ’d» ofio / 
che non poflbno ralfodarfi , e che noi' 
avendoli potuto portar via nella prima me- 
oicatura, fi può farlo fucceflivamente ìa 
Q u^cuna delle leguenti medicature , 

confidcrabllì S' 

Che debbono formare il troncóne deirof-* 
lo > non folamente io ho grandè attenziò-'- 
ne di non ftuzzicarli punto , ma di più 
COITO ho gd detto di Copra procuro di ' 
lacilitarne la confoHdaaione per dia dì lec-'' 
«■ere cpmpreffiotii manuali , e con lerra-' 
te la filciatura^un poco piò di quel , che 
fare, fenza queflo bifogno.Se, plfiatò un 
mefe, un p«zo d’ olfo di tal forte non è 

™ 'u«0 ai- cod- 

C tm- 
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3 tff‘<rtaxlont Jult Inutilità’ • 
tfario tt fia ftnccato di più fenza pero 
ferlo totalmente | , allora muovendolo bei 
JbellO) o follevandolo, o tirandolo in fuo- 
ri , o .difcoftando le parti molli , che lo 
'tengon fermo, io procuro di lepararlo,e 
portarlo via . Se di detti ofli ve ne fono 
Se’ crepolati fino air articolazione , io non 
me ne . piglio gran penfiero , e li abban- 
dono alla loro propria forte (i) . Ma quei 

fraip* 

• i ■ ■ » V • ^ 

':(^) FeiicfWURZ, e GOVEy hamux 

già euaritt , (. come fi può vedere nella 
Chirurgia defSig. HEISTERO t» t*pag». 
183 . ) le lunghe fejjure delle ojfa per via. 
una medicatura conyeaUnte •i che è de--. 

' /crii te. nelt ijìefo luogo^^Se feguife , ( il 
che io non ho ancora veduto^ ) che l offa 
fojfe fejjuraio per tutta la faa lunghezza 
■fin j ali’ art\col azione y C cfie^parefje impoh 
fìbiù procurarne la riunione coir a juto del- 
la^ medicatura y jo farei allora<iCon laprf- 
. cauzione tf evitare vafi ^ due tagli ejie/l-. 
dati efìremitl del troncone jin ali artìcc- , 
lezione y che^arrivaffero Jin all'ojfoy. e la 
eiéi , difianza Jofje regolata . . dalla lafgbezz a 
del pezzo èt affo , che 61 fognerebbe levare . 

Io feparerei dalt ojjfo. tutte le parti ruolli, 
eompreje- frOi quefle due infijoni , con lo 
Jcalpello y oéon\ h. foglia di, mirto feanjn- : 
doiiivafi per quqntofoje pcjUfbile Uv^fpot- % 
dopo avere dijìaccAto detto pezzo, con i-j/tf- v 
to dello fcalpello .dà Juoi attacchi cpn^ i \ 
ligamenff dfU* articolo y,ió lo porterei yia» ^ 
Se vi {offe da temere temorraaiayprimf^x>. 

.ree % 


Digitized by Cbo^lc 



delt'Amfutizlwe de 'Vlenihn • 5 ^ 

frammenti piccoli 9 corti ) e acuti 1 che 
non pofTottO mai confoUdarfì , con 1* offo y 
io procuro y come ho giù detto ^ di por>> 
tarli via pid prefto, che.è’ pofIìbile>e per - 

10 più fuol riufcìre nelle prime fette y ot 
otto medicature • In ciafcuni oiedicaturx 
procuro di comprimere bei bello le^ parti 
molli verfo la parte inferiore , c ce le 
mantengo, per via di varj gin di fafotatu* 
ra compreifrva, e poi (ino alla frne della, 
cura io. vi butto fopra due , o jtre volte ♦ 

11 giorno dello (pirìto di vino . Coli* aju- 

£0 di quefte artenzioni i Feriti vdi tal tor- 
ta :iì trovano fra io fpazio di quattro y a ' 
cinque mefi così perfettamente ^guariti y 
qqantQlo poffono effe re * ; ■ c 


1 


xxih 


» • 


OJcrvazloni fult ifhffo argomentòimtdica* 
menti interni . 


O Ltre tutto quello » eh' io ho detto fin 
qui, debb.a ancora aggìugncre alcune 
altre; offeryazioni neceifarie . 

Se li Ferito , come fegue quali Tempre y 
è rimaffo indebolito dall' emorragia ybifo- 
\ < r C o • , gna 

. I II . g... > .. ■ ■ 

di portar via tojfo^io legherei i va fi fan* 
guigni delli parte carnofa ycke gli era ade- 
rente y e dopo aver Levàto via}' offo ^ io scio- 
glierei le legatura y rimenerei le carni nel 
loro Jiu^ avrei Cura delle piccole ferite fat- 
te cogli ^ag hi ^ e medicherei tutta la parte 
tatlia maniera indicata in quejìo §. 



54 Dijffrtazìohe fu^V Inutiìill ^ ' 
gna procurare di foftenere le forze pe/ viaì > 
di brodi di carfte , in cui fi fanno cuocere* 
deir erbe , e pet via 'd* un poco vino’ 
inacquato. Di più y io gli fo 'prendere* 
Ogni quattr’ ore una ' mezza dramma ' di 
Chinachina y finché il poi fo abbia già ri> 
prefo un buon poco di forza y e che- fi co- 
mincia a vedere una luppurazione di bui» ' 
na< qualità Allora gli fi dà della carne, 
delle »erbe y e ì varie forte di paftè ; per bc- ' 
Vanda gli fi dà delf-acqua acidula o con ; 
deli* aceto, o con dello fpìrito di vitrinloi*’ 
Quando la fuppurazione è ' troppo ab- 
bondante \ e'qaando la piaga parrebbe vo- 
lerli cicatrizzare , io purgo il Malato unay 
o due voiie il giorno con un fale amaro ^ : 
dopo avergli fatto pigliare per alcuni gior- 
ni innanzi alcune, p^/eri iifTorbenti . Ne{l 
corfo del giorno io gli fo bere deUe l<'g-^^ 
giere tifane di Chinachioa;" avanti^-e do- 
po i! pafio gli dò un. elilfire fortificante 
acido y e verfo la fera un poco di Ch'.na- 
dìina nnef:.itat.i con una quarta parte iSt 
affojdDaati (ij . ’ '' 

' • . Ec- ' 

-, - i ■M m.m . ■ * \ 

(f) lo non ‘fo btne. p'yjptno fare ^gU ^ 
afpùrbentì a Feriti^ ma mi parrebbe evtden-» 
te ^cK tjf* dweffero diminuire i* efficacia de- " 
gli adii y che fono tanto ben iniìcati contea * 
la, febbre , V infiammjfnone ^ e la cancrena . 

Il Jolo cafo^ nel fjuale io gli creda utilii 
gttanio dopo moki giorni dell* ufo degli aci- ' 
hi lo fìomaco ne patifòe y il che ptio : fegui- 
retgua/iio il Malato ^ /iato molto ini ehó^ 
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' ' Ecco qui la compo(ì^ione deli’ eliffire 
fortificante: Si prenda d* eftratio d (iffen-- 
zio una oncia , di queHo di genziana t 

di centaurea minore ^ et a*" ance verdi ^ e di 
trifoglio di paluddy di ciaj-uno- una dram- 
ma t di fpirito di vino rettificato quattro 
once ’^ di acqua di trtenta diftillata nelvhp^ 
un* oncia . Si fanno Jciogliere^ gli efhratii 
ne*' liquidi /opra un fuoco lento \ é dopo aver 
Colato il tutto , fi aggiunge atta colatura una 
mazz* oncia di fpirito di nitro dolcc\ e tren- ' 
tu gocciole d olio di vitriolo . 

. Ì*;XXfli. 

- 1 -'.'t i ’’ 

■■■ Wcòère /un cagione effetti > e modg ’ 

' di calmorki »■ 

A Lcune volte fegue, che a quefta for- 
^ Jk te- di Malati ( ^vXXlI. ) soprnggiun^ 
ge la febbre V che c-omiriCia eoo gran tred- 
do y e qualche vòlta' ancoia col battim?ni- 
to de’ denti ^ che dura una raezi* ora, e del- 
ie volte p'S- , e poiane viene un-calorecto , 
che fuol terminare fra lo- fpaiio di tre o 
quottr* ore io «n dilcreto fudore . ne 
. r . ■ ^ C 3 


lito d al ^ emorragia V allora u’ui i o duf 
prefe di ^orhenti dijfiptranno ..qìte/lo 
dente pajfaggiero , e io fono ancora conyìn-^ 
to da una moltitudine ai óffervaz ani , che 
non vi ì piti luogo quando fi aggiunge t* 
ufo della Chiaackma a queUo' detdi aciM * 
carne il Sig. lo fa tanto favU-, 


mente * • 
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54 Vtjj[(tetazìdin& /alt ìnutiUti' ' 
(egue,due^ o ere ore di, calma, twminnte 
le quali ricominciti l*acce(fe, e qualche 
volta vi è accompagnata anche la diarrea. 

^ cagioni più. ordinarie .di quelle feb- 
bri fono in prono, luogo t 0 ie cattive di- 
geAioni y quando fi fon prpfi troppo ali* 
menci ^ o cibi grofii difficili a''digerrrfiv e 
fufcetribili di putrefizlone ; in fecondo luo- 
go , o un rialToirbimento di marce che 
infettino , e infiammino il fangue ; o in 
terzo luogo una cattiva qualità d' aria, co- 
me è fpefTo. quella degli fpedali , malgra- 
do tutte le prccauriont, che fi ufano.. 

Importa molto che fi fermi prefto det* 
ta febbre per paura y eh*' élla non difcìolga, 
e putrefhceia.il fao^e, e che^non diventi 
una febbre putrida . S' ella non è accom* 
pagnata colla diarrea , fi procara d* eccita* 
re il vomito con un popò d* ipecacuana , 
alla quale vfi aggiunge qualche sgrano, di 
rabarbaro.- Se vi è la diarrea fi. rinnova 
il meciefimo rimèdio la mattina {eguente«, 
e qualche volta- ancora il; terzo giorno «. 
Kel corfo del giorno -gli f? di un poco 
dell* eliflìre fortificante deferitto nel pre* 
cedente- > e fui la fera fi dà a quei , che 
hanno vomitato la mattin?^una mezza dram- 
ma y 0 due fcrupoji dèlia .feguente polvere 
anodina . Si prende dl.r-iMce dì ferpettta»^ 
ria y di virginia y di zadoaria y a eleofaC- 
charunty coli olia tffrnziaif di jhoeckio- , 
dì ciafcUno' due fcru^oU y dì corno- di cervtr 
bruciato- fidici grani y di piìloie- di ci nogloj^ 
fa ventiquattro grani ^ Poi io do al. Mala- 
to tute’ i giorni! deli! elifilìre.. fortificante > 

itwn 
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u-ns polvere di Ch-nachina coropoila > c 
una decozione fortiftcame. La polvere e 
comporta dt due dramme di Chinachina » 
una dramrra di jale ■ ammoniaeoy t d una 
dramma d eleafaccharurn cott oU» dt inoc- 
chio » Per la decozione fortificante fa ad^ 
perano le fegoentt cote ; Prend^lr i a et^i 
'dì veronica- y di meìi(jfa<t^ di rmUefo^iO^ * 
cìajcuna una mezd oncia \ di menta due 
dramme ì di fiori di camomilla ^un oncia y 
di quei di papavero- rojfo mezz oncia ^ ^ 
'buccia et arancia due dramma di 
tura 'dt lep^no dì fafjaffras- y di c ;Jui^noJu , 
idi feme di carvi j di ciafeuno una dramma^» 
di Chinaahina qkattr' once y di . 

' Jerpentariity di virginia un oncia • Si mi- 
nuzza y (i perta , c fi mefcola il tutto , e 
la febbre pe T (olito fi dilegua pec via dt 
fuetti rimedi (»i* . ,, 


C 4 • 


-'(l) Il Sig, mWUER avendo ve iato dé 
buoni effetti di' queffa compoftzione la Tip^- 
ta tal quale effli l' ha adoprata , er/ egh e. 
fensa dubbio un rimedio molto efficace ^ ma 
fi potrebbe ancora renderlo più femplice « 
lenza levargli niente della fjà bontà , e i 
rimedj /empiici mi par che fi debbano pre- 
ferire in qualunque cafoy e /opra tutte^ quunr 
■ do fi opera negli /pedali ^ • 


l 
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5 ^ DijffenailonefuirinìitilUi. 

XXIV., ' , 

_ Plaghe ^ armi da’ fuoco \ ferite etegU 
^articoli, 

... ^ . • - 

I 

I O ho parlato fin adefTo de* membri tron- 
cati? e debbo ora pafiare a efaminare 
quel , che bifogna fare quando una palla, q 
qualche altro pezzo di ferro ? o di piom^ 
bo ha si fortemente rovinato gii ofii della 
mano, dei braccio, del piede? o delia gatti* 
ba , che quantunque non fieno interamente 
rotti ccn la parte pendente a un poco di 
carne ? 0 dì pelle , come fi è detto al 
XXI. , fono bensì così malamente fracaf* 
lati ) che la parte è molto vacillante , e 
un poco pendente . In qnefii cafi bifognq 
dilatare l’apertura fitta dalla palla, o da 

S [ualunque altro corno efiraneo ? che ha 
atta la ferita ; poi feparare le parti molle 
dalle ofia ? e nell* ifieflb tempo ingrandire 
molto la ferita per mettere allo feoperto 
gli ofii rotti , e più che altrove nel luo- 
go , in cui fon fratturati uafverfalmente , 
a fine , che co* diti pofTono maneggiarfi 
dlmente allora fi levano .quelle fqttam- 
me, che è poflibiie? e così ancorarla pal- 
la? e gii altri corpi efiranei , le fi può 
varli . Se le palle hanno fatto dae fori ? 
bifogna trattarli nell’ ifteffa forma tutti 
due? e quando è' neceifario fare delle con- 
craprerture,fi fanno egualmente o che non 
vi fia,.che un folo foro?o che ve ne fie- 
OQ due y e quelle nuove ferite? o contrap- 

:: . .V. P«-_ 
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^ delt A^pùtazione de'' MfmSr:, ' 

perture bifogna farle affai grandi per po^ 
ter tirar fuori le fqaammet e i corpi c(Vra> 
nei * Del refto poi fi fa ’ ^ nedicàtura, co*-' 
me fi è dettò al §. *XXl. Nelle féguenù* 
medicature fi vanno 'levando le fquamme, ' 
che via via fi Ceparaflo , o che fono per 
dlftaccarfr . Se vi fono de^pczzì "molto- 
groffi da doverfi portar via , fi comincia^ 
dal feparafli dalle parti mòlle, e poi fi 1&> 
rana per via di una piccola fega la di cu»' 
laim jìa malto fotcile,e ftretta, ora cur- 
va e ora dritta fecondo il btfogno, che fi 
fa muovere come (t può , o di alto ti» 
baffo, o di baffo in alto ) o lateralmrente * 
Qjeffo rrìetodo mi è talmente riufcico per 
offi della gamba , e del braccio y che 
p ii. volte ho portati via con quello mez- 
IO de* pezzi di tre, ò quattro pollici dr lun- 
ghezza I e delle volte pid lunghi ancora » 
R'guardo a’ piò piccoli offi, come fon quei 
delle mani, e de* piedi, io li ho feparati, 
e portati via interamente, o ch’eglino 
fuffero 'rotti , e firitolat» , o che non lo 
fbffero. ^ • 

Se la palla li ‘entrata nella cavità d*un 
ófiò , fi fcuopre T offo medelìmo , o da 
quella parte per cut la palla ht penetrato, 
O .ialia parte oppoùaj poi fi fora con due, 
o tre trapanazioni , e lì porta via il corpo 
eflraneo , e tmt*j frammenti deli^offo. ^ 
Se la palla ha penétrato in qualche par- 
te deir articolazione del cubito, o del gi- 
nocchia'', ''e chè“ abbia rotto piu offi nell* 
ilteffo' tempo , fo non' mi fervo di altra 
medicatura , ma dilato h fettca , e levo i 
C 5 • frani- 
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< rta^ont /«//* ìnutìiìiX V 
IratamentL olTei y come, negli altri casif C . 
quvfte ferie” gfaxìfcorto come Ite ai^è . Io ' 
ho- guarito' uit Malato , che era^ ftaM, feri- ^ 
to da utra.' palla, 'tfh] era ent^^> nella cavi- 
tà dell' utuero -E l non» volte iafctafla ca- . 
vare c non oftante guari fenz’ eiTerne le-^ 
guito. altro ineovemente, che quello tf una ^ 
piccola grofrèzta'^.o^taaaefazione.nel luogo 
del oflb ^dové h palla fi trova ^cora. at- 
tualmente (i) ^ . ■ ■ -,v T 

, Sarà forfè domandato^ ^ P??r*: 

le che una palla penetri jneilà qavìta di^ 
un ofTo lenza laccarlo ^.o romperlo , co- 
me pare , che fia f -gdito nel (opraddetto, 
Otìfo , nel quale ciò parrà; tanto meno- ve- 
rifimiie , in quanto che .io.pQfib- afficura- 
re , che le ofia di quefi’ uomo, erano- foi^t, 
dure”,, e mente fpùgoo^ e -che da un’al- 
tra patte le felfure , c gli altri accidenti, 
de’ quali ho parlato-, nalcqno fpeffo tanto 
da ferite mediocri , quanto 'da quelle mol- 
to con»iderabili ? Ma fia oome li vuole , 
ecco come io tratto quella fotta di pia- 
ghe • Medico te òffa ora colle fila afciut- 
tc,.e ora con delie eflenze ^Ifamlche , n 
onalche volta ancora vi fo delle in jézip- 
ni« Le parli molli , <o camofe le medico 
con un digeftivo , c poi tagnò fl tutto 
con lo fpirito di vino , come .ho . detto 
nel §. XXI. Procuro' di moderare la. fup- 
purazione , c di pteCervare per, quanto è 

. p°*r 

y (') Quefio erà, un SoUtto delle (xiiardle , 
€ke fa ùt campagna nel mamentu 
io JIq qui a fcrivere . , 



/ . • ’ » • *% 

. dell* Amputazione- Ae ' Memlrt , ^ ' ^ 

pbflibile i frammeQù ofTei , che fono mol-^ 
to aderenti a fegno di potere (perire^ che^ 
fi raffodina mantenendoli’ fermi nella loro 
fituazione naturale' , e copveodQli colle par» 
ti molli alla megjic^che à poffibiLe«.S^ vi 
fono delle piccole fdiegge ‘ appuntate , io 
procuro d' ottenerne la. fepacazjone con 1 * 
ajuto di cottvènienCL rimedj , come fona 
V effenze balfàmiche ^ e varie polveri, fpe« 
cial mente quella » che ia ho accennata, net 

5. X. ■ • ^ ^ 

lo fifTo il menibro- dnaUto nella fux fi» 
f nazione naturale facendo tenere il braci 
ciò lofpefo in un involto, o inezzo- cana- 
le adattato’ a' quetì^’ufo .. lò-^'nii fervo per 
la gamba della macchina del' Sifr.PETlT,. 

0 delle flecche di 'legna guarnite di 
glia , e coperte, di cencio , e nelle medrca- 
ture la mia' principale- atteozkine è di ser- 
rare fortemente al di Sopra ^ e al di (òtto 
della ferita per facilitare la confolidazio- 
oe de^grolR pezzi ofTel tenendoli fermi nel 
loro fìro , e ho in mira ancora di. preve- 
nire il riafTòrbimento delle marce 

La dieta , e i riniedj, fono i medefìini , 
che io. ho'fbggcrito nel §. XXLL , e per 
vìa di quefoo' metodo un gran numero di 
■Malati hanno ricuperato. Ja. loro falutenei 
termine dì k-q ^ o quattro meli , e qualche- 
duno fòhmenté fra lo fpazio di otto meli. 

U mìe proprie ofìfervazibni confermano, 
quelle d^HQRZIO', il quale afficura che 
im Uomo ^ a cui fono fiati por«ari via de* 
gran pezzi, di t bta , 0 della fibula, può: 
camminare comedamente dopo la fuagua- 

C ' * II- 
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Differtaziohe JtdV InutilltX 
rigione fenza zoppicare • clic pochiiE- 
m» (i) . 

%r XXV. 

" i 

Sèguito del/a 'medicatura , 

le ferite dì tanta importanza non 
IVJ. fono efenti da qualche 'pericolo. Il 
Malato non folamentc è attaccato con fa-, 
ci H là dalla febbre , come ho detto 9 ^ §• 
XXlIL ♦ ma è in pericolo anche per la 
roed^ima ^ferita . E’ bensì vero , che que» 
iìi due’ pericoli , cioè quello della febbre^ • 
e quelìo della ferita , della quale parlerò 
ór ora ) ìooo legaci 1' uno coli’ altro , cioè 
nàicono quali Tempre coatemporaueamenn 
tè . Poiché fegue delle volte a un tratto y 
c fenza che il Malato ^ o i Medici, o 1 
iphirurghi P abbiano panato prevedere > che 
le piaghe fi leccano, s’imputridifwno, ed 
ci'a'iuio un cattivo odore; le parti ivicine 
toiio nell’ iftelfo tempo infiammate pef al- 
cuni giorn‘; epói l’ infiamraagtone fi con- 
verte, in uà tumore edematofo , che dege- 

ne- I 


• (i) Hortii obfetvationes medicae parr. 2, 
?, 4. obf. IO. IZ y/». de FEiiGLER Ca- 
pitano Luogotenente nel Regimento d A- 
nhalt bernbourg è tt i efempio della più /«- 
lice guarigione duna ferita alla gamba Ji, 
detta fpecie • 

Si troveranno nella Continuazione di que/la 
Oliera ielle belle offervaziorii [opra quijla pro- 
digìofa riparazione d ojfa * 



delP Amputazione àd ìAembri, 6^ 
oem ia un alcedo di buona- marcu , o, ia^ 
una gran corruzione*. Qualche volta fegue 
che quelle piaghe fono alTediate da’vermi* 

. fi tiattaaiento della febbre è il medeff- 
tno t che io hò defcritto a) XXIll. La 
incdicatura, della piaga in quello milera* 
bile calo» dee tendere totalmente a. diftrug.* 
gere Tinfianimagione , la quale fùole ter- 
minare in una fuppurazione , quindi fi for- 
mano de* gran . Cacchi pieni di marcia ) ché 
bifogna apricli*. . . , 

Una moderata compreflione in queftd 

càfo) come ancora in quei ) de*^q^h ho 
f»rhto ) contri bui fce molto, a prevenire il 
rialforbi mento delle.- marce.. Se l’ infiamV 
^ magione è grande ^ e il Malato giovine , 
fi procura di moderarla colla cavata del 

(angue.», o» con altri rimed], capaci di ab’- 
batterla« e di fciogliexe quei cond&nlamcn- 
to fiogifitco del fangue (i) . t 

> V » . oc 

* * ' f 

j .. (i) f/i pgg} che fi fa., chela marcia non 

i i-. altro ) che una tra/mutazione d* una deT- 

1 le parti del fangue y egli è piu jucilè forfè 
^ di prima la fplegare ^ H perché il cond e 
. Jamento , o n^agno jlogfflica del fmgue » 

I Jermlnj qualche y^oltx per via iella fjppa- 
razione y ' e altre vohe per via del ritori^ 
I \ qiaf totale allo fato di fanitd ; c ioi! pzt 
via. della rifoluz one, Ù Sig. PRSS^rL ^ 
\a cui dobbiami JMtt. utili fcoperte ^ che- 
. hanno fparfa di iquo/i lumi falla teoria, ^ 
e la pratica della MeJiei/ra » i fato il prì^ 
mo a f copri re ^^efavewa formazione iella 



IX ffer fazioni fuir InuttUtì 
‘ Se le caconi delr tnfiaimnagionc fotut 
«videnti y mfogna levatici per elempio fi 
tfebbona portar via con io Icalpelio ^ o 
con. una lega lé' punte de^’pczù ofiri , fi 
leva tutto quef, che può comprimere , è 
le vi fono delle briglie «che ìa«xiano una 
troppo É)rte refiltenza-^efFe fi ciiftruggono 
col dilatare la plaga per via dr tagli piò. 
a' meno, profondi , tecondo il bifogbo » ^ 

Si rimedia al pcoicingamentoi e alla 
putredine della piaga, coprendola colla poi* 
vere compofia di iak ammoniaco y di can- 
ora ec.. della <{.uale ho parlato al $. X. 
t bagnandola dopo coll* olio di trenienci- 
na ; o' pure io niedico>taato le piime pia* 
ghe quanto quelle, che fia #atto naicere 
il Chirurgo ; con un balfamo compofìo dì 
q,uaitr*once di fpirftodi vii^ d.^in» mezza 
oncia di fpirito di trementina r -ir di tre 
dramme di rpirtto di Tale am(neniaco;.do- 
po d*’ avere fcemata' la groffezza dél^api^ 
parecchio', fi fanno giornov « oorte deMe 
fornente con qualcheduna delle compofizitK 
ni indicate' ne’ §§. X. e XK 
^ Si: dillruggono ì vermi col; mutare (péf- 
fò le pezze , e le falce y e tutto ciò*, che 
cuopre le piaghe , e col fervirfi de’ balfiu» 
mi ,^de* quali ho parlato- avanti che am» 
màzzano i vermi , e prevengono l-o pu» 
tredine „ e con tenere ^mcoca fopra 1’ ap> 

à im i m 1,1 I i> I— *— ■ Il — 

marcia . , jìMa- guati erano fiati fatte tante 
aonfetture , e il Siff^'(rABER V ha Jimo» 
firati efattamente con un feguito ài offef^ 
nazioni imito intentanti * • ‘ 


d'àt Amputazioni 'de ìAemhrT ^ 
parecchio.; qna. pezza bagnata nella tintura. 

aloe yt Oi di' vitrioio)*. Mìa bilbgna ftare at.^ 
temo, che ia tintura d^aloe non toccfr» punto, 
il 'membro, malato ,, e moito- meno ancora 
|e piaghe per timore che non>(e ne ua^or? 
hitca. una', (porzione, che- potrebbe eagiooarr 
nna. diarrea;; qaantunque per altro i’aloe re» 
Ìirtaiforteiwea»te alla purr«bne^,e thè qualf- 
cbe; volta; eglu iìa: un. vulnerario , utile 

^ • . .it • 

r- ■ . ? , ■ . • ■ f §i . . XI y»i I ; I. . 

i j Buon. ifitOì deL metlidnTdài*' Automi / 

^ 1 C. I M 

I Qlkh ■dovuto ,corare> nell, corfò- di queftai 
cr-udele' gaerra;un grqnAoiBCro ài intm^ 
bri laceiiati» * e ifiDcaflatt . ,da< pala- 

le, di» cannone., dà- pezzb di bombe; ,<ipgra> 
nate> •Of dti^riiglìeria? «c.. « li- guarii», 
lutti , fenza ^nse nenamroo^ nti^anilMtazia^ 
na , col:, metodo delcritto' ne* due pre- 

cedenti , quantunque* vi' foflero o^li olfi 
fracafTiitì e fintola?» de’ gran valT roni, 
de’ mu&ioli; molto lacerai por- 
. . . ' > ' *ati 

„ Ci) Mohi Chirurghi fanna granAufo del” 
jj ijnt’jra (Calot ntìlu. mediiatiira di tutte - 
;le piaghe^ e, molti Chirurghi {i> lamentano^ 
che i loto Feriti rnuojono di' diurna* Non, 
Jarebhf ella moFe volte- jcagipiu^ ih- parti' 
,daUa medicatura-^ Ìl Si§,. BlLGlTER /ov 
^ crede^eio mi ricordo di tre Feritijdd' yw»*- 
i, li .io fui chiamato, per rèmediarta una gran^ 
diarrea , e che li guarii con alcuni fòccvrfi^. 
de' quali il primo fu la ceffasione delC uffo\ ^ 
* delt alocf moito adoperato nella medicatura**, ' 
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^4. Dìjfertazìonf/uttlituitlità 
tati vìa f come h ho dcf ricci nel 
e altri come quci> che ho detto a) ^.XXIV'^ 
ne* quali gli olii erano fpaccati fino alTar^ 
ticolazionc y circoftanzc tutte , che facé^ 
Vano temere con ragione ima difficile | e 
lunga guarigione , una i’uppiirazioae crop» 
f|o abbondante y delle enjorragie y grandi 
ihfiammagioni, una grande corruzione , i|( 
cancrena, lo sfacelo, e la morte -iltefia*- 
Ma forfè mi faià dimandato , di tante 
peifone così grarvera'ente ferite , che voi a» 
vete * curare fehzd 1^ ainpiitazioiie , n*è "egli 
morto nefiuno ? 

^ -‘A ;tal diìiVàhdi rifponderò fra poco’. ” 

' Mi fi òbbféHerà ancora , che io non ho 
punto parlato-' della frattura dell’ofio del 
bràccio o' di quello della cofeia ; c' mi 
farà dom.fndatrfì cofa blfogna fare,' quando 
Tuno ,’’b 1^ altro di quelli ofli fieno rotti 
fino al loro capo, di modo che non vi fia 
da' fperàre , che mediante la fafeiatura (e 
•ne pofTa*’ ottenere la confo li dazione ; mi 
diranno linai mente, che io non-ho punto par- 
lato deU’offefa dell’arteria brachiale , e cru- 
rale, e del ramo confiderabile tane j del i*u- 
na , che dell*altra , il quale paflando fra 
-l’ulna, e il radio , o fra la tibia ,e la fi- 
bula fi chiama in tutte due quelle pani 
‘'arteria interoflea , tanto fe le loro ferite 
fieno congiuhre colla frattura degli off» f 
qiiantp fe’ quelli fieno bueramente fani . lo 
foddiìtfa.ò a quelle due ultime quilliontf 
dopo di aver rifpofio alla prima nel fe- 
iguente paragrafo . 

^^.xxvn. 
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fteW Amptiiazlone di' Membri , ^5“^ 

§. \XVll. 

Calcata vantagglofo in favor tuo» 

A vendo avuto nel corfo dì cjue ia guer- 
ra in uno Spedale militare 6di?. Fe- 
riti, cke furono trattati tutti fotto la mia 
direzione, e parte de* quali . furono medi- 
cati da me medefimo ; g.uarirono 

pcrfettamcate, e in grado di Àiftenere tut- 
te le fatiche della guerra ^ stduffero 
in Hiato di fare il fervizìo delle guarni- 
gioni > che. Cono chiamati mezai invalidi | 
o di attenere a qualche impiego civile ^ 
cioè di poca fatica; 213* recarono incapa» 
ci di tutte le fatiche militari « o civili 
e quefit fi chtanuno grandHnvalidi; e <^53* 
ne morirono . 

Quei mezz'invalidi , e quei ois*. 
grand' invalidi )vclie in tutto vengono a 
tare 408. avevano tatti gli oifi fracafTati»- 
rotti, e firitolati) ed erano di quelli in»^ 
fOiiinsa , che ì Chiturghi di Armata dico- 
no malati di Iprite complicate , e perico- 
lofe'; poiché ognuno fa fra di noi , che 
Don fi mettono mai fra gl* invalidi queL« 

^ «he fono fiati malati dr ferite di tefta , 0 
di parti carnofe , tm che fè a quefii tallì; 
dopo che le piaghe di tal Corta fon cica- 
. trizzate, reflt in. quella parte della- debo- 
1 lezza ,0'deila terrone ^ o rigidità» allora, 
fi fa ufo di va^j rimedj o interni , 0 efter-, 
ni > ungaentl , unzioni , fornente , acque 
termali ec. coll’ajuto de* quali ordinarla» 
mente fi tìftabilifcoho affatto • Supponghia- 
ni2 oca ) che di 6 ^ che.foo morti ». ve^ 

' . V ,:.nc 
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é6 hlffettailone fuìV Inùitliù ~ 
ne iaranno più di <245. che fono morti dé- 
pendentemente , o ^ iWKt fòrte commo- 
zione ) o da ferite di tefìa , di petto , di 
baffo ventre» della fpina del dorfo, o di 
frattura farinacea »o di febbri putride, di 
diarree y e di altre malattie interne »;che. 
fopravengono f^eflb negli Spedali raililtari 
alle ferite le più piccole , per cagione del- 
la cattiva qaalità dell* aria , che vr fi re- 
fpirà , ne reiteranno 40&. che faranno mor- 
ti depei^efltemente dalle rotture delle offa» 
c quefto namcrO 'è eguale a quello di co- 
loro , che fon guariti fenza l’ amputazio- 
ne*, quantunque le ferite di quelli \ e di 
quelli fufTero fTiDili' C»)? fatti quelli 
calcoli fi ofletva , che fui numero eforbi- 
tante de’ Feriti ^ a* quali nel -piincipio del- 
ia iguerra fi erano fatte delle amputazieot 
in feguito di 'ferite confiderà bili, fe n’H 
appena folvato uno vO' due , fi porri dun- 
que dedurre fenza timore d^ingannarfì ^ 
ehe fe. (iisiggidr parte di qeP. che fono fla- 
ti guaritH e tnefli tra gl’invalidi, fareb- 
bero 

é mm I II— .. | I. ■■Il — — V '—'III — 

' (0 comprfn<fe facìCììtnte <h* ri 
SlLGUEm fiori ha fìàbilito. il Juo calcola, 
rn una manièra tante guanto 

avrebh& potute farlo , & io jióno petjfuajo , 
4hè fra 66\^^ Feriti ve ne fieno piitdt 245* 
thè fono morti dipendentemente dalla com- 
wtoziofte , da ferite dette caeìtXi ctilìa fely 
#r#, dalla diarrea' y e per coffiena d’ altre 
malattìe prodotte dalla ìbr ocattiva Ci ^irc- 
Jf one , dalla caiùva qualità di It aria ^ daU*" 
epidemia ec» *' » 



, àeW A’nputtizìone- d:* Mèmbri éf 
bero moru > le gj;i fi fofTe fatta l’ampu- 
tazione > e li.fofle aggiunta così alle 
ferite qjeft’altra orribile ^rita artiticiale » 
E noit varrebbe a nulla l’ obbiettare ^ che 
niediantó/l’ amputaaìoae Cirebbero guariti 
i piò di quei , che ion morti) fe 1* opera- 
zione gli fblTe fiata fatta io tempo ^cbóie 
bisognava 

- Se di più; fi .vorrà fire attenzione , ché 
inoltii di_ quel^ ché fotr morti in confcguén» 
za di .piaghe complicate con fràcalTo del- 
ie oITj^ avrebbero, potuto guarire^ fe fofi'ei 
ro ftati medicati fuori de^i Spedait , ne*" 
quali l” aria molto cattiva) e fe fi ri-^ 
uetterà ancora a quel ,i che dicono i'.pi& 
abili Chk ucgM ) cioè: che mutano due 
tcrzi^ di quelita a** quali fi fa f^amputàzìo^ 
ne diui» membro (a)^,ficonfe(rerìviofpe-^ 
iti vfenza dubbio, che ii metodo .dd qua- 
le io. mi fervo «guarire i membri' feri- 

‘ • ti 


. fittbht' deil' ajjur» 

in fuefick 'òbhÌTzìonei r fi ridurrebhe 'à- 
argomento ^ Egli i- dirhofinato j che U 
pericoto!^ ck&riumke t'amputmiwjeì'^ggiun^ - 
tei’ al. perì^ofik deiii' ferite- maturaiis dì ^uei 
^he hanno» potuto^ guarire^y iti’ nvrehèe am- 
mazzato. un gran» niàìTtero ^ dittrgue t'/'per/— 
toio di detta QgeroJÒónei aggiùnto ai perifo»^ 
io delle ferite ài fver> che'nort hanno po- 
tuto gttariTty gli avrebbe fahratè». tì^on pud 
afere attro>^ che» una- cieca a/Hiiazione^ chi: 
goffa far fare (ftteflo. ragionamento * . ' « 

, (®) Si off irvi »nelle memorie dklf'ykéaSt’^ 

' .... . . ‘ 
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^ 8 ' . Di [ferì azione fuir InutiUtl 

fi confervandoli ^ è molto preferibile a 
quello dell* amputazione , 

§, xxvni. 

Seguito di. queflo calcolo, ^ 

F lnalmenfe, io debbo aggiungere , che i 
più di quei , che fono morti ne*noftri 
Spedali in confeguenza di ferite de* mem- 
bri (ono flati quelli) che avevano 1* offo. 
della cofcia flritolato vicino alla fua arti- 
colazione fuperìore , e ficcome fin al pre- 
lente non fi conofcc verun mezzo di gua- 
firli ) e non fi è mai tentato di far toro 
i amputazione ) fe quefti fi fotrràggono 
dal numerp de'nK>ni notati nel §. prece- 
dente ) fi vedrà che il numero di quei , a* 
quali fi è falvata la vita lenza 1* amputa- 
zione ) ^ molto maggiore del numero di 
quei ) che fono moni . Potchà le feri té 

i con 

-■r-r: . . . — 

mia di Chirurgia tA*. p, 056 . deve il Sig, 
hOUCHER , parlando delle ferite d* armi 
da fuoco con fracajfo d* oJfa in vicinanza 
élelle articolazioni i , prova che f a/rtpuiaa’O^ 
oe è ordinariamente, dannofa » e che di tre 
h/ldatiy quali, è. fiata fatta.^ ne fon mor^^ 

ti ordinariamente ciue.'^ ‘ invece di che di 
165 , che avevano avute le o£a [tritolate ', € 
che non U fa fatta l* amputazione , fioji ne*- 

tfior) nemrrieno f uno , Succedi-^ eli egli attri^^ 
òuifee veriiTmnie ^alla prudenza dei Chiruf-* 

^ che non fi ^e^vX punto di 'fornente fpi^-^ 
y.tne . fec^ufo degli aumollimentt^ de* 
l^gitn rifilativi i e de* calmanti , 





dtlt Amtfutasiotie éd VlemBrì . 
con fracaflb dell* ofTo della colcia ^ o del 
braccio nella loro parte -fuperiore debbono ' 
fetnprè effere riguardate come difperatc, 
c wza; rimedio 

§/ XXIX. , 

‘ DeW Amputazione della cofcia • • ' 

h. » • ' ■ . \ 

P Rimieramente riguardo alla còfcia ) io 
non fo che alcuno Tabbia -am patata -• 
fin al prefente con buon fucceflb nella fua 
parte luperiore . E’ fiata fatta' bensì l’am-. 
putazioné felicemente nel braccio j ma 
molto di rado (i); ognuno l'a che i pià' 
abili Chirurghi non accordano l^amputazio-' 
ne della cofcia ^ che nella fu.^ parte tnferio- 
jc un poco fopra al ginodchio.Ma fuppo»‘ 
nendo ancora j che‘‘'fi pofTa amputarla coit - 
. ; ’ * ■ fuc-' 


"fi) Il Sili.' MOnAND il Padre i fato) 
il primo ì che ha fatta V amputazione ndr ’ 
articolazione della /palla. Il Sig.LRJKAl^^^ 

It fece foto dopo in prefcnza de* migliori * 
Chirurglii di Parigi^ cioè de*Sig.PETlT , 
MARECHAL,' LA PERONIE , 

VAUD ec.^ e guefto numera di teflimonj ocu^ 
lari avendo fatto acqùiflare maggior tredi- ' 
to alla operazione fatta da LE DR.AN 
quindi queJTa del Sig. MOflAND è /lata 
qua fi' affatto dimenticata^ e li Signor LE ^ 
DKAN ne è fiato creduto l* inventore . iV' 
Sig» TRONFILO l'ha fatta ^ non è ’ - 
tempo 'a Londra con 'molto buon /uccello \ ^ 
ma un picdol numero di fi/ccejt felici non ^ 
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70^ Dt/fertazìont fall' InaiilitJt 
fuccelTb nella lua metà, quando rotTo^non-- 
è*nè rotto , nè feflurato pii alto ,, queda^ 
agiputazioae diverrà inutile ^ quando farà t 
fatta « còme è feguito aiTal frequèntemen- ^ 
te ne'noftri Feriti .. 

Quella di ificoltà'.dell^ amputazione nella 
parte Superiore .della cofcia fq^sè y.'che i 
Chirurghi fi contentano abbandonare alla 
lur propria forte, .quei Feriti j *te’ quali 1» 
credono -necdraria « piuttoftoche fargliela t 
■ , ) € con- . 

* ■' \ . I --p— “ - r. 

imptrli/cét che, l* operazione non Jia mollo \ 
duhhlofo^ e che ella non abbia i fuoi roveri 
fci . Il Sig,HOME celebre Medico à^Rdim- ^ 
boarg egualmente benemerito deW t^ricoitu- ■ 
TA y dellà medicina e delie arti ^ rlferifcex 
thè e’- vide fare ^efìa, operazione dal 
MlTCHEL nella precedente guerra a due 
Spìdati y^ne'guall.Vjumcro era .fiato .frjLtm. 
lutato fin all‘ articolazione ^ t che morirono 
tutti due pochi giorni, dopo, Ei dice'. E*\ 
vero che ejfì, erano in uno Sfiato .de pi or ab i^ ^ 
le.y quando gli fu fatta l* cqnputazione, ma \ 
/aggiunge ancora , che quefìa operazione ^a- •, 
re pericolofa anche pilota eli ella 'fi fa neU\ 
le circo/lanze le ' più. favorevoli « Medicai ^ 
Jafi and experimente p. 1 14. * . - • 

Riguardo àlV -amputazione- della cofeia > 
fi può fperare poco ^ cheiqueUe diligenze ^ . 
che' fi fanno per determinare il sì ^ il quan- 
do ^ e Carne fi dee .amputare ntìf articolazio^ 
ne della cofeia^ abbiano giammai quei Juc- 
cejiyche pare dover fene attendere i Se que»- 
fta operazione fu fi abili fc e % non fijardern.- 
forje a domanJare^se fi dehb’ ella proibire* 



delt Amputazione de' Membri» 71 ■ 
e confefTo che anche io psnfo come loro . 

Se però iì prcfentafTe un cafo , nel qua- 
le la morte del Malato foffe cena , fe non 
fi facelTe T amjiutaziooe , e^che mediante- 
qucfta vi fo.ie qualche , fperanza , in tal. 
cafo io prefererei piuttofto di fare la di-, 
farticolazione , che amputare, iperchè quan- 
tunque ella fia molto difficile , previene 
almeno gr incomodi , e. gli accidenti cs^-> 
gionati dal troncone (i). • . 

Ma la necefTrà di quefta operazTionc 
noti potendo quali mai elìftere fuori, che- 
in confeguenza della < ferita de' groffi vafi 

, . ar— ' 


(i; A me pare che fe fi av effe la difgra-, 
zia di ejjer ridotti -a feegiiere fra P ampu^ 
fazione nelle pari? fuperiore della co/ciat 9 - 
pure nell' articolazione mede fima y. uria dtl^% 
le ragioni di dover preferire auejl' ultima ^ 
farebbe un poco pili di facilità a, fermar e , 
il fargue dell* arteria crurale . 

Un Anatomico Chirurgo r "^he ha avuto ^ 
della reputazione y fìahilifce y che l’arteria 
otturatrice è quella, dell a. quale fi dovreb- 
be.tcniere 'più dell’emorragia ; macheti’ " 
operazione non dura mai sì lungo tempo, 
che quefta. emorragia fia mortale . Egli è 
Jorprendente il fentirlo parlare di guefta 
operazione ^ Come, fe fojfe^ un'topjraz^one fa^ 
miliare^ e io ho fatta quejl'-ojfervazione y 
perchè egli non è il fola, che ci può fare au. 
toritl , e perchè un ardito ignorante^ che 
» rAe egli ha fcrittoy potrebbe in^, 
ir apjen dere 'Come facile é comune un epe-. •' 
razione , che non ^ mai fiata fatta * , \ , . 
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7^ ^ tììffertazlone fall InutHitì 
arterioiì, ieguenda il inetoda, che io dcCcri- 
yerò nel §. XXXV. effa diverrà affatto 
inutile > e fi pi tià finire di difpuiarnc ; 
poiché^ è cofa certa , che fi può rimediare 
agli accidenti i pkà gravi in queila parte^ 
cerne nelle altre ^ riggiungendo a* mezzi , 
che io ho già indicati , 1* operazione , deU 
la quate ìq parlerò nel XXXV, purché 
effa lia efeguita a tempo y e prima che ii 
Malato iìa. rifinito f e quafi moribondo per 
le cotifeguenze degli accidenti , che fi fo- 
no lalcKiti inoltrare • Ma la paura^ che han- 
no i Malati del dolore t che produrrebbe- 
ro le ferite protonde, che bifogna fare nel- 
le^ parti camole^ impedifce di pot»-re portar 
via i frammenti ofiei , che comprimono , o 
irritano le parti vicine, di slentare le mem-. 
brane troppo lefe , e che fanno nna forte 
cotfrizione , di darel’ efito alia marcia e 
di app icare i rimedj ne* luoghi, ne* quali 
d^-bbono efferc applicati Da Wtto ciò ne 
nafee , che s* impiegano t . veif rimedj trop- 
po tardi, e che il Malato muore . 

Quando la natura poteffe fuperàre tutti ■ 
quelli ofiacoli , te ne prefentano degli aJ-; 
tri particolari a* noftri Feriti (i), che vef 
ne fono in gran numero negH Spediili mi-- 
iitari, dove molte cagioni fanno.' peggio- 
rare lo fiato delle piaghe ,ie ritardano li 
guarigione anche dclk più femplici . Le 
principali di quefie cagioni 'fono ii ludi- 

- ciu- 
co Qvi*/ , il Sig^ BlLGUER Jice 

<ìf F e riti Ptvjìitni , J^gue anche a futi di 
tutte ii arm.ite * * .... 
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detv Amputazióni dd Membri • 

.clanie|4a mancanza d’an vitto conveniei\^ . 
te, i letti incomodi, un fraca/Ta continuo, -''v 
«he impedifce di poter dormire , la catti», 
va aria , che vi fi refpira, « frequenti tra^ | 

{porti da un luogo a un aitru , e fatti con > 

incomodo ; e tutto ciò contribuifce a ren-t j 

dere, tanto raro gli el'etnpj di perfone gra)« | 

vemente ferite neU* ulto deità colcia con | 
fracafib. del- femore , che guari fcono » Mai ' 

fé qualcheduno diceffe che non ne è gua*< ! 

^ rito nemmeno uno col metodo defcritto al | 

^ XXXV. io gli proverei il contrario col I 

i’olo efempio.de* Soldati invalidi, de* quali | 

parternt è nelle Provincie , c parte negli | 

ipedall . .io fo che que&o metodo è difiì* 

Cile , e tediofo . che di quelli Feriti ne ' 
muoiono più di quelli , che ne gttatifco<^ 
no ; ma quelle per altro non fono ragioni 
da fci editarlo , e da condannarlo; poiché^* 
egii ù- il lola ^-e 1* amputaiiorie del brac^ 
ciò ^ o della colcia non fo! amente è unsi 
#lpera2Ì0AQ difficile, ma poco fuura. ' 

I ^ 

§. XXX. 

, - cwt’jJÌQne ; terzo cafo , 

♦ 

I O debbo dire qualche cofa della contufìo* 
ne , 0 dell’ eachiinofi ; parlerò fopra tut- 
to di quella, nella quale vi è una gran quan- 
tità d* umore (iravafaco fotto gl* integiji- 
meati , come fi olTcrva fpefib, quando una 
calia fenza penetrare gl’ integumenti , gli 
..ha danneggiati o percolfi talmente che d 
fia formata una crofb. cancrenofa, e che 
nei medefinio cnsCQ Abbia , «togate, - ' 

. BiJg. V . e fra. 


L 
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' I)TjèrtdztÒTU {uìMiMìlitì ' 
e fracàffate le ofTaf adU ifteifu luogo. Qoan^, 
da Uit QdJ^urgo trova, una contufione di 
tài; forca , la- medicatura , chlei dee im- 
piegare ^ no xwàto differente da quella 
ciìe.iO’hó indicato per, la cancrena, perché bi- 
fogna traitarje qu.’gl mtegomenti ycome una- 
coofia cancrenola, aprirli per via di molte pjro- 
ionde/ioQfioni, coprirli colia polvere che io 
Hodefcticta ai ^X.e mettervi (opral*uog^- 
eodig^Uvo mcfcQlatO'Coli’efTenza di mirra»- 
Henenclo' continuamente coperta la parte ma- 
lata) e tutte le. parti vicine con le fomite 

Ammollienti, nelle quali non vi entri niente* 
di flitnolanttì^ aè 'di fortificante. S*impiega. 

' per gl' ofh rotti il metodo, ch^o ho defcrit** 
to nel §. XX. ,e fe. ve ne fono de’ IttfTati r 
fi, fi me trono al loro luogo, -ma fena» fog.-* 
gettarli alle fafciature , che s’adppraiKl per 
lé lunazioni , poiché in tal cafo- effe nuo- 
cerebbero alle incifioni necefTarie e im-^ 
fedirebbero lo ftaccamento dell’elbara cran- 
crenofii % e la forraaslipne della- marcia-^ 
quindi dopo aver rimefib 1' offo ^n^fuo 
luogo, bifogna conteotarfi di lafciarJo in 
una fcnuima- quiete ;e quanda la crcjfta can- 
crénofa fi è feparata , fi medica 1 ulc^a j 
corneale piaglie* delle pàrti carnofe-^ - • 

; ' XXXI.. ; 

Seguito ddU conta ftonè . 

A Lami credono , che quefte grandi con^ 
lurtonì con franare richiedono l’ara- 
putozione , come mezzo il piO convenien- 
te pef Giteneic la^’guarigione (r). lo.dir^ 

(i) E' egli un gurìte^U perdere una 



deW Ampataitorù dtkHemS'n : 
q^cfc.f»CTOini pare che djftfugga quefta opU 
mOne(y Printteramente/bifo^roa fapere che,' 
il pciyiòIo( t^ii morte' in quefta cafa> noa^ 
dipende lolamente dagli umori tratteffiuti 
neiJa pam-fTweificata , mir da quella vio* 
lenta commozione *-che< fcaote , eocagiona'ì 
una compreffione: generale de’ vali; di. tue- 1 
Id il corpo , e .topra tutto -nelle parti- in« i 
teme (®yyf 'C da quefti vali compre/fi! ■ f 

’"‘Di <2 ' .oftiuti' 

/(^) £’ molto tempo ohe fi fa,' cheque-^ 
«a commozione o fi potrebbe dire quella' 
contufione generale Vè-'\ina' delie grandi ca-r 
gioni deh pericolo 'delle ferite prodotte da~ 
armi da fu^oy^ma do --non mi ricordai 
wa dK avw irediuo la meccanica di 
fviUippaia come- 

-La rapiduàr-collal qualerraria percuo-^ 
t«.^ compen(ar-quel ,che gli manca in denfi^ 
ta . ^ci che hanno in piacere di ridurre* 
Il ^otto in calcolo , potranno flabilire efat-. 
temente^quefì’effctto per via d’ona regola del 

paiate una 

rente-id aria , che dal moto d* una palla dì 
cannone abbih acquiftato una- data veloci- 

u ^ f i'. fupponcndo un Uomo 

cne'caichi /opra un tavolato con una* ve- 
locita egualirenté data ; l’effetto farà egua- 
le vie la velocità dell’aria è a quella dell*. 
Uomo ,.chff= cade , come la deniità della ta- 

ariamo pure in poche 
ferole, .fe le velocità de’ còntundeflti fono 
ur ragióne liiye'rfa delle-'jpto denfità . Io* 

farci 


Digitized by Googic 



^ 1 * Vif^rtagióni JéV ìnvtiHtl '■ ^ 

,.g roiittinafce' lo-ftr^valaniefwd 
r jnfiammagione , e >la Japparazione • Qael- . 
la ctìnuuozione di tutto'il corpo -difenile : 

: ' ; . • V i ' ..daii’ 


n 


farci antoca portato a credere , che quando i 
la velocuà è arnv^atà a un certo grado, 
fuo effetto ciefce ih maggior i, ragione dei: 
fuo aumento ^ o per parlare con ^terintnii 
aigebeaici , che i fooi effetti debbono elic- 
le eiiire^^da qualche potenza- de’fao» gra- 
di ; così .l’ effetto d' «na velocità • di 15OW 
giaii farebbe aH* effetto d’ una velocita di 
1^5., non come ^i5O.,a:i05„ ovvero;comc 
a 5.,; ma come il, quadrato , o.ibiffe un al-' 
tra potenza idii’i5P*iai ^^adr®t®4i o 
potenza corrifpondeiite di w6* ** 
le./agioni, fifieliq v chf :iinduoQnof a: crcwce^o 
che la cofa fià cosl;e a)cunc:efi«Pvafciom,i 
pare, che^.lo-prciVino. Que^i che hanno fer- 
vito in tempo di guerra , foi^ ftqti futtct 
teftimonj di un qualche efempio dt qj^UO ] 
eff-'tto della percujfione deH'.aria è^i :tono>.{ 
depiieferop) di perCone amhpazate ful.caf®-r:j 
po ’fenza edere date toccate ’ 

annone. Io- fo d^idue UazMU degnMbfe-i 
de ,>che aHa .baitagha 
palla di cannone ruppe, ^ 

S un Soldato .dellr’Armata d’ Olanda ifcn» 
toccarlo . Un. altro ha veduto un Uomo,,clw 

una palla di eandoneilo refe paralitico, nel- 
la metà del fuo corpo, pel pafTafCoaceanto, 
a lui . Quei che ofTervano , .(ànn^ qhc non-- 
vi è ed'a , chu.fatigh'i tanto le A.rmate,,- 
qaanto uh gran vento , le fejmnelle; , 


4i iX- 
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» dalTaria efterÀa V che blTendo comprefFii , 
coiuknnua y 6 fpinta molto velocemente • 
' da uria palla di cannone moffahJCon fom- 


ftfa^ano fenzà Camminare ^ cioè 
‘ ^hé* 'tiri gfan* vento una' mortificazione 
' generale, che produce necéfFariamente la 
“^tildine» Io nón. fo**fe 'fi ^teffero attribiii- 
f re a quella medefìma cagione alcuni effetti 
• dei fiitmfne.- k) non aggiuirgerò cofa- alcuna 
' a'quéK che vi Sig. BILGUKR dice deH^c^- 
-fclito' delia (contufione; quel phe ne ha det- 
»tò,-ilbtì''ha Bifognb di alcuna rpiegazione^e 
*-lo*hè'ldato uiv'foffiéiente dettaglio fu que- 

«d fQfìolo . Dirò 
-iblàifBeRie^'che teelle fetile latte -da palle 
^rferchifebfò, 4’'èff€tto"della commoiione ga- 
^ueraie nóh è «onfidmbilft'Ma quel, che ne 
petìfeolOj^-la’mortiàGazione topica dei- 
'tenferi«,-’^r’pwo,-'di‘ ffjngue, ch^ efce ii 
»^'*d«nb*Vorte, et tofmfente/come dice II 
cSigì~'4E^ DRAN r -pèrchè:fQbito che una 
^4eAéé’:4€titQ da un c^ipo- d’/artre da fuop 

^ imo fpaueni 
•lo , •cfae''itìii par «Ite abbia tre cagioni, l* 
«Kione kiUle/ qiftH' «pri è- punto-di ftinta da 
^utfHoi-fu-dl fcùi ella ff efereita; I. queffa 
•khàa ^’tihe&le '■^lente fono pew 

qutl4as fi fa il grada 

-de$ ■'ttald laicóiiamozioijc ’niedetima ^ 

■i^ pier lo iteto momentaiieo, nel quale efT<a 
inetta -il IFdfitc^ fa sì ch’egli fia piùfufcet»- 
èitMie f|^ véri la . i Viene un momento, in 

cui il coraggio è inutile . Mi fia permeilb 

dì 
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. ma tapidità agiCcs con mólta |ora '^uI 
* corpo .tHnano y c vi produce .una contu- 
' fione .piitfort? di quel, ch-e no^i fibbia, 
fatto qualunque altro corpo contundente, 
-anche de!pi4 pefanti. Dju:ià .naióana-^l- 
3e mortificazioni CenfibiU ,-eh.e. fi ;4?ffeirw|i- 
no nelle vi ceje ., gli i’puti fir> vQfn\tì iii 
ianpc, l’oppre{ìiòne ,Ja. tofTe, 
le infiammagioni , e le fuppurazio^,ìi©^- 
'■ ' ^ ' '1 siB*> 

' "i .. ■! I I I I I < III I 

!.. . » - '* »,•■■ *■■ . ■ 

«1 riportare qui ,rm tfterVAZmjje: qgmut»- 

catami da teiljmonj, ocùI^Hd» ?iqi«be:^ipr$- 
-va r effetto pernieiofo^ellOj^^fpÓyefftOi^e'^^^ 
riti. Due Ufizidlì al^feryi?ig,Ld?^l 4 frF^a!ive|a 
furono feriti «élla penoldn)^cq%pagl¥i,iyi^ 
con gran pefic#lori*9ÌtfO rjil jqii^le^erat fta* 
-to prigionieroiqualbhe. tetctpo iim^zi f, >e 
^prigioniero affai maltr&etatQ i fcilevè una 
•ferita molto leggiera « Furqqp iC0n<^ti neH* 
àfteffo luógoj, e mefil nella 
ia ; il primo. ‘a^afpettava ùnav ViójnabJ^Mr** 
<e, ed ei ignari ^^folje.eitarfisftW il 
«’afpettava una > pronti ifmaa g.ua§igipnqiydP 
2a Tua piaga la quale^Bon etnr^pbe '^tiaìl 
fuperficials neJIaigamha;» non ^vor’da fo- 
spettare defiifimmotperioolot'feigul <pl^ 5 Ì(i 
fbrprefi) dai Nemico iUuogórini<?fiLc*W 
prigionieri * L'idear di iquelicfis, lavovariÉol- 
«erta,fece in 'quefi*bl^Unoittn*iin{^ÓfiÌAdo 
stanco violenta ^che fabato; fiiridufiò lin 
itivo (lato i<La piaga rftr tarovaiSl emicreQ0l& 
•nella 'feguente mddicàtafli ;? Iiiiin ìfoqéorfo. 
potè fai vario -, di, mcrlndiipQ^ pochi 
giorni - i- 
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• ne*, l^fcbbrp, e altri mali , che foprtw- 
, -vengono fpéffo alle eontuiJon» , )e più pie- 
j 'Cole in apparenza, e limitate alia fuperfi- 
I 'cie del «corpo , e i qunli mali fùgliono'ef- 

-fcrc eirfetti di detta generale iov'ifibje cod- 
-fofionc (1} , 

L’amputazione Jel membro non previe- 
‘ire punto tutti quefti accidenti y al con- 
trario efia gli aumenta per lo rtrrorcvchfi 
cagiona al Malato con lo Ipavenro attac- 
cato al r idea d'amputazione , e 1’ orribile 
dolore i ch^ella produce , e perciò Tampu- 
ta zinne affretta la merte ,-chefl erede pse- 
* ^ventre., eleguendola an/i io foftepgo ar- 
ditalnehte-cHe i* iìftputaiione nG-è-^può et- 

i t-.. V •. J) . 4 -t • f^r 

* I - if 1' I ' . • " ■ - ‘ ■— «i». ■ i >■ 

.(1} Gli accidenti pericolofi , de’ quali io 
Ito parlate , fopraggiuflgono menoPiquando' 
il rrfenibro‘è'’ flato intéramente portato via 
daVla palla, quantunque la commozione ca- 
gìomita dalla prelìione delTaria fia più for* 
te , in quefto cafo ,'che quando la palla no n 
•ha cagionato ihc una- contufione-, il che poi 
trebbe 'fare dubitare della véritùdi quel, cHè 
io ho detto ih quetlo Ma quefto dubbio 
cefferà facendo aUGHzien? che atfla cohto'- 
fione "non vi è punto emorragia ', ,;quiarido 
■'cbe ella^è'COhfìderabiie, allorché’ il membro 
è poetato via, e che così il rìimedìo è m 
4uefto‘ cafo una confeguènza del male, poi- 
ché coh quefta emorragia fi ottiene quel, che 
ìi‘ defidera Ottenere per- via di cavate <R 
fangue- nelle contufionì-fenz’ emorragia, ed 
ella diffipa le cftruzioni , e gli flravafa- . 
menti , che nalcono dalla percofTa . 



jpiJferUziont fultlnutìiìt^,_ 

. fer utile in quefti cali ,nc* quali la naturai' 
o Io ftatp^delle parti malate debbono proi- 
birla y e Vhe anche negli altri cafi ella è 
nociva; poiché affretta la morte; e dico 
•he ella è egualmente dannofay quantun- 
que il Ferito guarifca-, perchè fi potreb- 
bC'gparirlo confervandogli il. membro. Un 
Chirurgo non è mai fcufabile d’ayeila im- 
piegata in queft’ ultimo cafo • 



§. xxxir. 




-:ì ■ 3 : Medicatura^ . ^ ' 

G ià che lo^eondanno^ rampufa^òn? 

membri,^ cqntufi y debbo indicare i 
.inezai di'giiairire quefte,.amraacC3tiu:e.-»- o 
contufioni . . * ' • ' ^ ' 

c Ip„ prevengo {. fintomi perlcolofi y che 
ne. po/Ton nafecre ; 0 gli di (traggo, quan- 
tlo fi .fono già manifdiati per via di fre- 
quenti cavate di fangue, che fcxolgono quel» 
file fi; è condenfato y che levano le oftrUf 
^^i> e che rendono , atto ad efier riafibrbif ' 
<9 jquel-, che era fìravafatO', Vi aggiunga 
.ancora queVimedj y che purgando leggler- 
nrente il corpo, votano i vafi, e mi ,fer- 
yo poi, di quei che pofTono riftabilire re- 
.lafticità’ de’ vafi , e /ai* ritornare il fangue 
nel fuo fiato naturale , - 

Io non ho trovato altro rimedio pii 
proprio a rifolvercy e a fortificare , mpde- 
rataineotey che una polvere compofia di 
nitro ) di fale amaro , di cremoi di tarta-j 

’. ro. 




r 


àtWA»putAzione de M^e/nh'n', 
f- 1 vc^ bolo armeno- ( i) 2 - ’■ 
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-lU £' f r. :■■ >• ' .’■■ ■ 

‘ i ■ ^ ~ Séj^uitv ^de^a medicuiurd: ,. . : 

■ I-.. c’i.ìj: ' r . i- ! •' • . i 

A’ medicatur^.'^hraetnbro contofo 
•rkr fecohdoil* dÀÌ0(|an2eV perchè à* . 
H 'CdhtafiOfV; ha-' Atth^ofc^rsr ' toitccenofa •>: 
o' no» l’haJfetta i^'^eilar wòn' Tha 
ma' che abb^'peFÒ frartuirate .le offa.,: lar 
medierà tura efebo -effere molto piacevole, lir 
^::(ìio calo-io noni fo’ punto incilèonit ma 
^ocurb 'di itaccoAare i’ eftrereiti degli of- 
fì f e rimettergli nella loro fituaziotie aa- 
tóralé'^' nellaù^oale itfe' gli mantengo- per 
via di piamiiOciùòll e'diifafciature co- 
me fi fa' nelle' fratture 'òrdinarte* (empiici. 
Fo fomentare contmuainente tutto l’appa- 
recchio’ con decozioni rifolveiui ,e vulne- 
ràrie -(o), e- feguito efattamente tutti quei 
confi-p^li , oh’io ho dati nel §. 'XlV. e per 
rnè^zo -di’ quefiio'. metodo ho quafi fempre 
gunrim felicèinence leicontufìoni di quefta 
fpecié«. ■ . j • '> '■ *• . * 

• ‘ Se- la «ontufioite ha fatto efeam cantre- 
norafie neirifteffoitétrpo ha fpeZzate le’ 
'ì:-- 3 ' .. I) 5 offa, 




- '(.r);io mrr ho trovato miglior 'rimedio 
il nterno cantra U conta fiorii <, che l\ ujh aò- 
-Hndantè JdtoJJiméic * , 
rr .{pi)-' Unt infu fione acquo fa di fcotdìo ^ o 
’iéi- iperico y alla (fuale fi aggiunga una ot- 
tava , .0 una fefla parie di' aceto una fo- 
'matta ottima per quejìo caj> * • 
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t DiJJjttf Attiene ■ fult InuiUètX; , v> 

oiTa» biloba tcoiiiinciare,: diti Xepqjraf Iti 
eroda ciRciettofa dalle pani fané per via» 
éel coltello iì fadtno delie^ prodmde iaci« 
lìoAÌ 1 non d trafeura veruno di quei foc- 
corii proprj a 4^ ^rilblutione « o 

la fuppurazione , e fi tratta il fìacafib del> 
k cita coitfornic fdiei Ingoio fuggj^;>tp; mi 
§i XXIV. Peraquefto. /biiogtitfiuiaaé 
«loiti attenzione nella] fl^editatt^a yne iioi 
ci troverettioiJNa ddonipenfóii.idellie'ao»? 
Are, fatiche* dal:;piacert checavre^oo di 
procurareja qnedi' Difgraaiati una guari** 
gfone perfetta > o quafi perfetta , aimen 
per quanti) è .poffibile ^QtteneiIa^nel: loro 
ftato* •' ' .. 1 il }' :■ ‘. .5. Ti 1 ..li 

5 Vt è • prefentementìs s nello.. iSppdalc di 
Torgaw un^ Soldato , , «h' eiz) ftatO crudeW 
urente ferito* l^arfpallaj, C] il broccio da- 
vano molto male 4 >er M dravafamento 
prodotto dalla- contufione ».., da ^fcapolay e 
Va clavicola erano interaiuonte. rotte , fof- 
fo del braccio era iifcito dalla .Tua cavità 
gler.oidea , e rimaneva^ iofejioraie»te,4 li-t 
gamend, elfendo dati troppo dlftefivfv reta- 
no riladati, è le parti vicine profondatnenT 
te cantirfe coperte d^oiaoCTofia nc- 

^ fimile alla 'cancrena Li eootudone * e 
la doppia frattura 'della fijapola', e della 
clavicola fono per fettoro on t e -gaarite-y-d* 
umero non ha mai potuto* effere; '.n\aide* 
fiuto nella ,fua ardcob^rione per cagione. dtl 
TilafFafnenko de’ ligamenti alcuni stóhat- 
cidenti fi fono felicemente. 
gli refta una tofie * e una febbre) qua# eda- 
tinaa' con de* fintomi , da* ,quali •fi'-vr jlevau 

\lo 


r :• 



driP AnxputaztCni^^d^ MemBrì . 
che vi è deila fuppu razione iti quiilche vi- 
fcera , 'e pfobabi! mente né* [wlinoni ; con-^ 
fcg^oenai dell* effetto della' contuiìoixe nel-', 
le parti imerne* ‘' “* 

— ’jexxiv,- • ;f 

ImpctsUnza degli Ammalati nelFatvdrfiódht^ 
Ufafpfi 'del fUt<yi/ò metodi ^ QoflA/i-' 
za del Chirurgo • Vigilanza idi 
Sua :Maeftà Prulìiana .per r.i 
prevenire le mutilaf‘ •. 

-t (• ,c..; j^Qyii'inuiili dt*menìf~\ • 

f ' ' tTid^SoldaiiU)^ " 

l'u 1^., t..,. ... .. . •■• 0.:-'’ 

C J'tIafeutTO comprende ' fecUmenrt che il 
li mètodo ‘di ‘guarire fenzà rampuiazio'f 
ne'i membri feiiti , frattuVati > e fracaffati 
da* ferite ^df armi da fuoco j tal tjualc io ? 
ho deferitt'o fin ora ; ' “è aòcompagtiato di 
molti ^ddjofi i dà laménti , e da iinpazien- 

- ,Ù ■ _ i. . fy ^ ■; 


za 




'• ()) Nel tempo dellaguerra fi ’.fera'lp^*^ 
^er' Parigi ^ che il. Ré di vPrùfiitP età co'n,- 
‘irariò alla mutilazfone de* m^éinyri de’SpI- 
~darl per ot^nì altro .fine , che ''^.déllo défl’' 
mpan It a .. Ge nte'ozidfe s’ aftì t hlat/.i' a^ grrda- 
*re cV)'ntra quella barba rie . Senza- accorger- 
^ YenVfiice no conce pffé uh’i ri ea'Tva'n t àg g io- 
'‘ftPdél metodo' propofló' dal Sig.Bl^lJGUER.. 
,Ì)à Chirurghi bravi ' nii "fu f/tfa'^uèfli» 
obbiezione nel temprò i file lo parlava loro 
.'della ftampaidi qóeft”b^ra ‘;’e 'inemr’e efcla.- 
'itiavàno contro il metodOj{i»ròpoftòdaÌ'SÌg. 
BtLGUERi confelfaYàno >;éhe ' i^^aiàputa- 

■ ' " 2ig* 
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matlvMi JuU*^ Inutilità 
Z7^ d.alla parte; del Eerìto . “ Per detta me- 
todo’. ci ^ vdòié ' utt . CJiirurg^d affai .biavo, al 
quale eì cagiona' rnoite foiledtydifii ,*pen-, 
fieri ) e inquietudini . la no» precendò per 
altro di dire , che quello metodo guarHcé 
il mondo , e (ì può . dke qualche volta 
ijjipiegandolo. . , v-vj 


‘fion ejì in Medie» /rmptr nteuetur ut 
Interdum do(t» plus vale» dfke ntalunu 


Ma ficcortie. quefU ,verfi fi poffono ap- 
plicare più: rpeffo facendo l’ amputazione > 
perciò r utilità del metodo da me. propo- 
fto te^ qualmente, vera » La fpetanaa 
C opponga a’ dolori yc a*" lam'pti d^ ’^af 
Jato le j ferite per le inqlwni fi finao ofr 
dioariahiente^in dn‘ tehapo/,|, ia. cui ‘kan'li 
peafa a’ famentaffene » ,o ,a, impé^ ed 
elle fono, raoltóT ipeno crudeli , che Tor- 
libile ferita 'd^ir';»mpiitazfone..G3i‘oflac(>^ 
n,d yivanti dalla difficoltà di quefto me- 
.tadp^y^ fpnp' levati ne’ noftri Spedali dalie 
fdjlécirtjdini, che la benigna vigilanza!. di 

fi prende. pa 

•iavere fij^ne Xìie 'Armate vittpriofe. de' Qhi- 

y s,xxxv. 

z^oni eraitó fiate, fa tjt.^vl^^^ uàa giuftamo- 

,derazI6ne‘ 'nelle 'Armate francefi . Mi gio- 
va fperare che la. pubblicazione di ^queilo, 
'piccolo libro 'produrrà due effetti,; uno, di 
mettere la* vérìfà-ttel fuo puhtó di.,viftu,i 

Chiturghi più fen- 
fibiirper l’ umanità . " ' ' 

4 . V ^ 



éfili Ampuiiieìont 


i. §, x>bar.. 
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' -i 


Idàmòn. ertati VLÌa\, f^er'iie g,^a.n. v.a/t^ 


-Tli 


“10 ag^iungeto qiiì ».che «guardò 3 «J.uei ^ 
JL qùaiì da. un cqlpo di cannone è ftar 
ta porrata, via,. una. coccia.*. y un braccio ^ 
non. è fiatò .por tàtp a’^ oofirt, Sedali alcu.- 
no di quel- mancanti d’uni, cprcixj^ forfè 
faranno- morti fubfio ful Campo^ di emorrai- 
jgia ; ma ne fon vonuti, alcuni di. qpei , a.*" 
quali era fiato, portato via U bracciò,'mi 
i Chirurghi, impiegati. P^lCiampo avevano» 
già fermato il fengue e applicato Tappai 
re'cchiq ^ che. fi fùole . applicare ordinaria»! 
mente dopo l’ amputazione ^noi' gii àbbiar 
imo in féguito jguariti, pèt_^ia del metodo» 
indicato nel XXXL I Feriti di.'quefiAi 
rfpecie fommjnìftrano roccafione dl ,efpor- 
re qui quel , che io ho da. di^'fulla'necef- 
fità di, fare 1’ amputazione-, per rimediare- 
jalliemprragia . .Ma è inuifié ,ii proIun^ar|- 
perchè a^’noftri, giorni- ,'.cbè fìalmo neh 
"mezzo (fé’prògrèfiì dèlia' Chirurgia non vi 
;è alcuno^ che non conofca j e che noti fio. 
.fapiiljjre 'co' dlfférenti. metodi di, fermai 
il fa^ue . Quj^, quaatpjiqi^ . T^rtewe. iq- 
tèroffeé * l’àrnia brachiale ^.e l*àiteÙ3, cru*- 
^raie, iql yicirunza de^^^ dpi cu- 

bito , y* derginòcchio ó altri raraì'arte- 
^ riofi aperti , dieno delia pena al CKirurgò,. 
non è, perciò .obbligato a fare l’ amputa- 
zione ) ^ecchè ia qdalqnqpe fitut^ione" fi* 


I . 


r ^ vi.- 
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S'é 'Dì^éftathjneJalFJnutèUtì- ' 
fupponga U ferit^i deli’ arteria , il 'Chirur- 
go può fempre pervia di- dilatazione farfi 
ftrada fino aU*apertuEJr dellVapteria , e fer- 
mare il* fanguie y 'o per via di coffe aftrin- 
genti ) fra le (juali l' agarico , e lo fpirito 
dt trementina ci hanno quaft fejmpue pro- 
dotto l*'eflretto defìderato>, o per via delb 
compreffione f «>'per Via delf allacciatura « 
t) iiinalmente/pelr via di^ tutti quelli mez- 
zi 'riuniti infieme ; e cosi io ttoti intra^ 
prenderò mai T amputazione pfcr motivi^ 
deir emorragia. E* da inaravigfrarfi anco-; 
ta ì come' mai fìa potuto venire in capo 
a* Chirurghi di peniaie a' quefto rrmediò^ 
quando il più de Uè ‘vòlte è- maggiore la 
di" fermare il Cmgue dòpo T am- 
pùtazion'e, che in'qualunqiie ’ altro cafo ; 
Fpecialmente fe fi taglia *• V» gamba • al di 
fottb 'àel ginocchio (1) ; qhindi io^ perfiftò 
nella mia idea, tanto fe la ferita deiraT; 
'tèrià iia intereffata io una ferita delle fole 
'parti carnoTe , quanto fé vt fieno neinftef- 
fo' tem j>o fratturate , e ftritolatè le offa*', 
> ^ qu^iftp’ ultimo cafo io àggi ungerò* i 
/focCor^ indiCarVIn qaeftoF la, quei y ette 

'fi fnno^fuggetiti nel '^l^'XXfV'; '■ 

■ loTefttb obbiettare qhi che’ tutti 'qòe^i 
^lòecorfi ‘farebbero *inu riti y fe l’^'ùrféHa bri- 
'Chiale ,'0 ia'‘'cturale‘'fònty;f‘Kte à una: cer- 
ta 'altezza , perchè in tal càfd bifòènàì che 
'1! membro perìfea per itìaócahza: di nutrj- 

luento -. r- , i r ™ % 

.i i' -I >ì ..i 'q é.i’ h ' n I u , > i-,<- 


■ '(i ) Si giiarìihtìt le tneTtonV' (f*U* 

pùa deilè Scicntt di Parigi deWanna * 733 . 
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1 


d^efì^' SSrnpuHziòrit de 'ìdLemhrhy 
..lo-ncfii' ho .the.i jtma parola jf4.^ . rirponde- 
re riguarda alla ferità’ deli’ arteria cr^tfaidi 
I neU^ alto, deila ^cofeta ►.^d; è>^ ^ ® 

^todo <1110 ) .d'QOn iìa adattabile 
] fto cafo t ®ot* vi* è però 'da tentare 
I pntazionetjBQn’^eBdovi ftrao. alcuno, ^pet 
quaftto.do che abbia ardito ifare i*' 

MRputiazione ^ qudfta parte i perchè ognn*i 
netchà pauta:,. che. il; Malato. nQn , niuoj^ 

Hei ’tempo deiroperazioaie fci)i. . JLc. feiitef 
dyr arteria brachiale = non «ni deterraine» 
fébbero mai nemmeno a fare l’àmputaiio»- 
del -braccio «ella- fua - -parte fuperiore ^ 
quantunque * poffa jpoichè.' io. credo ,, 

che fi. debba* tentar tut^ pilffia di venire- 
a ’ queftVeftcema •; . j& iìccome - nioUe efpe.«- 
fiènae ciJf hanno" fatto <riievare> clic dopo^ 
j fetta r operazione deiraneorUma-, il;mem* 

I bra ripiglia ài' calore » il moto la fot-* 

-l - / . . za, . 

» 

(j). Io I non- ho ancora letta la, di^fierta- 
Itone Copra" quella ) materia ,':..che , effataa 
premiata -dail’.Accademia Reale di Chirur}* 

^ih I ina io iho Caputo di peifone che tor,- 
stavano: da Parigi. 3 che l^ Autoce- ayQva.co^- 
-doito all’ AccaderitiU un' cane ,l al .qua'€: 
-aveva fetta rampatazionCr della/CofcianelU. 
iftrticolaaipne . i 4 " u ?ni -ii 

I ,viiVi' debb*<frcr qui dell”eqirwocp’;i ppÌGi^) 
igtt.' Autori de’ pezzi :pE€fen feti (per; il pre» 
-Éafaoonòn rpoffono ferii iConofcere . Non^è 
I -che ip noa creda l’ amputazione della coli, 

, . «i>’!Un. • cane -pofTibiiiffirao ma> niaa-- vedoj 
rcofaiconclttda.'.pcrt laipolfibilùài dellaimè»- 
; - 4 rtlma operazione in un Uomo 
\ ' 


Dl^ - c ; b/ CjOOgIc 


I 



W D'^èruziònt fuU^ Imtlliiì ' 

C<) t qKtncUfique ir tranco deli’oiCls^a 
bsacfciale-tìa -/|au> allaccialo; qmiKtó ìq 
« o «li' piSreré ;'chr qui|hdi> la? detta aiceriar 
è ll^ta ^ ferlu ^ lì dee coraggk>famèftte fam 
ne l^llacctatura,e 'pòi) iavrigiiase alla conm 
fervazione del membro per vìa-difomano- 
te aperttive mefcolife con. qual cuna> delle 
fjMr?tofe ,! e 'per vb di- leggi estfr-coofrÒ!»* 
zioni yche coAtribuircono ad ridire i ptCA 
ciolt va^ , e a dtlatailt^y, e' a fendere*pem 
ciò alle parti moUL' il calore^ e h'viu’^'z)^ 
- ' • ; ' • • I . • • . fc 


(f) Si ojfervi la Chirurgia, dt HElS TEr* 
KÒ r. 1/ I3.) à*£dimbou{^ 

f £>/».' 2," are, 15. r> art.iT, i/.protnpcuar£ 
Himburg, e It raccolte di HfelTuuia in di^ 
v^rfì luoghi * •' ' ' ' ' . M 

‘ (2) L’ Anatomia-, le ofTervazLooi c^btrur-m 
gielte, e le aperture de* cadaveri ccMicotro- 
nó a ftabilire.ii--m€coda delSig.BlLGUfc'R«, 
:Le pruoire artato^nkhe lì defumoda dair 
iffxezione deirirterie.. fo Ibno penfpafTo^ che 
purché l^artdrìa crurale non lia ferita; nella 
iua origine i doè dove efee’ dall’ arco def 
mufcoli del‘'bafTo'i.vea!rre»inel luogo, r dove 
effi prende' il nome dMlìacavlA foa abolì- 
jàone- cagionerà la perdita dei membro pol- 
tre tre picooli rami, che fi partono qui^ 
dalla fun efetù, e fà i quali, io ^conlelTo» 
eh« nott'si contese» molto par nutrire'.tulftp 
nquefto gran'«embro, Oifia per motivo- del- 
ia loro phccolezzayO.fra foprattutropeeca- 
‘'{ione delU loro didribuzione a due.pol.liéà, 
^CL- tre diti di diiianza' dalli aiteiia-/ lì par- 

- * •■U.Àìl j -iUi.-tOìSlO 



deìT Amputazione de' Membri , ' 

Se fi offerva un poco da tumefazione j ' e 
del calore al di fotte deila ferita nel pii- 
mo o fecondo giorno dell’operazione t 

• - • t ■ '■•■ 'de- 


tono ancora. altri rami molto più confide- 
labili, de’ quali due fra gli altri col no- 
me d’artefie mafcoliwi^ e 4oprat»tco Kefter- 
na! affai groffavebe feorre pe*! lungo dd- 
.la. cofeiay. fervono evidentemeote al outfi- 
mento di quedi mufcolip e quantunque fi 
< fieno trovati i 'ioro tronchi mo alla gam- 
ba f- io non dubito. punto f che non fi pqiTa 
. arrivare a fcoprice alcunir de* loro- rami p 
-che vi fi portano , e che fe fono poco appa^ 
^hti nello fhto naturale, non: tairderebbero 
a h^rolfiurfi , quandb il. fai^ue vi :fi por- 
.caffè con più abbondanza . Inoltre le ano- 
flomoft di qualche ramo confiderabiie c(rf 
tronco dell* arteria crurale vi portano il 
'fi>ngue> ed ella può ingrofface.lufikiente- 
^ente » L’ofiervaaione prova, che ciò è fe- 
/guito nel braccio , e non vi è qUafi dubbio , 
‘che ciò- non fegua anche «ella gamba, effen- 
do il numero de' rami , chefi partono dalla 
arteria brachiale vicino, alla faa orìgine, e 
.la loro difiribuzione molto analoghi’» ciò, 
che fi offerva nell* arteria crurale . ' » 

Le offervaziorti chirurgiche , che prova- 
no il riftaWliraentp del calore nelle- parti 
dopo l* operazione deiraneurifma, quantun- 
que fiamo fiati oHaligari allegare ù’artercgi 
(brachiale molto alto ,■ lono fi^equenci > e fo 
ne trovano appreflb molti altri Offervato- 
;tt),che quei ckati:dal Signor BILGUBK ) - e 
«• . - . fono 



90 ^^ertazione /uH' ìnulilhì 
afelio concepiie grandi fperanze ^ dhe ifa 
iVita fi rijftabiliri ia tutto H mesfibro * Se 

* al contrario tutto quel , che rimane inte- 
-fiormente alla ferita, fi vede appaffire , fi 
-freudii,€ fi^tecca, altera fi potrà pcnfare 
• -flirampatazione , ma fenza avermai fiet- 

- ■ I I H . 1 «illli ■ 

• fono fenzd dqbbio pochi > i Medici ] e Cin- 

furghi , -che Qon abbiano > avuto occafiom: 
:dì oflVrrvarlo ioro 'medefimi *. • 

* £lia è (una hiasaviglia molto interefian- 
ite 1 ’ ofTccvare. il* lidorno. teccefiì vo: del ca- 
iorey delia forza ‘e del colore in '.«n 
-kraccio;, in. jcul ifi fia -fadta ■d^oponirione 
jrieli’.anéttrifHiar* lo non fa;ch* ella fiai^ 
4a mai fatta ^ia 'coteia , arteria 
-all fortemente' diiefa, ili' queìla -pane j'ichie 
!t^!Ì iè inolio, xoro^ che 'fi formi >uàvaneù!.- 
Tiioha . lo ho vedtttOiiiufcire afiàì bene la 
operazione nella parte i infe r iore xlelbi gcm* 
-ba neir arteria 'ttbialie unteriooc y.e^il.pfiu 
■de non fofiil.cbe.pociilfiicno tnel^corio di 
ben pochi giorni * £' :;benaà’ nero che "Oi 
rfoDQ molti altri rami , che vi fnppiifcoflc» 
Alcune rare fezioni di cadaveri forma- 
*0 un terzo argomento , > 'poiché fi è' tro- 
vata rarteria crurale abolita per una con- 
seguenza di malattia nella partir 'fuperiore 
«delia cofcia ,, fen zanche 'la gamba aveSFe 
oefiato di ftutrirfl ^ quantunque ' forfè , uifi 
poco /meno perfettamente . < -j : • vp 

1.1 ba^i vapori irebbero in duef^ 
-«afo, in cui bifogna faciljtare < la ciri^ola-s- 
’zione ne* piccioli vali iByraudirlKé vUiO 
ule’ziinedj p;à utili ^ * , • 


kièir Ahiputkzfone ét 

_<l»v perdiè laimonrficazione in queftoca-' 
ofo ;è- fe-fnfwe' molto' lenta, e qualche volta 
-il caioie, e il moto rinafcono nelle parti 
» molto -tardi. Ma 'fono perfoafo che quefto 
mCo lichiederà lailài di rado i’anipatazioiie» 


- n *' . i. 1 . • » .• !■' X 

■QlT^rtMeivfnif chg oonfsrfnanà quefia metoth» 

>'» ir Ji'. ;i i 


L i' O rdine 'di qtwflio'iiiio trattato- r;ch2e- 
I decebiw , chlio iparlaiR ora:?delle due 
.'U-time ragioni, ion' moti vi, che determinano' 
. a farei l^an^tazione, cioè della caria delie , 
, e ideilo Ihtto oancrenofp delia ipamé .. 
.Ma/ mi: pa^. propofiro dì rifi^affr 

tprifloa alQiMfr'efempj di guari^oni oitennfe 
-fhiza ihampoiazione , che da unolti 'fare^ 
jiw. ifìatait creduti indifpenfabilC;* ~ i. *’*r 
... il jati.'ho. efeifipfo.c^e io citerò,."! mqi- 
-£q confiderà bile ,' ed '« t quello d’uO Soldato 
-didiJle^inientb 'di ,Si; di.il. .{L- PRIHOI- 
-££ i^N^iUCO'^'idheiil <mio amico il’'Sigv 
.5il'£7SCHiM£R''amabililfiatia Chirurgo, e* 
i)>rln6ó.l Ohirui^ò dello Spedale ,-ve iil Sig«. 
iSTBRNiEMl/l^ Chirurgo oidiitario ‘ me> 
•éicarono fotta la >mfa Erezione, e lo gua^ 
ricona -pecfettamente con foni ma maravi< 
^ia d» tur.:». <11 -braccio- flnillno< era itato 


*€081:: oEfibilitiente maltrattato da quattro, 
/pezzi di .'ferro, ciré roffo idei braccio, cioè 
4'dmfiro.iera rctcoipet mezZo-V ^ il ‘-brao<* 
jciobfou'-atx] in otto ì-ucghi ; egli aveva aii>. 
cori' -nella piegatura Tisi cubito- un aneorlf- 
-ma vero della groiCezza d’un :gtan pugno». 
•iU Signor KR£-TSCHM£Sl cominciò dal 

fér« ‘ 


I 
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ipa Wffertazlone’JuU IrvaiiUtì • ( 
fermare il: fangue. con applicare - il torrarfH- i 
-re folto Tafcelia; poi degli‘ otto -fori , so 
ferite ei ne fcelfe due, eh’ erano le più vi- 
: cine alla frattura, ce le (Hlatòi molto per 
metter l/ofTo alio {coperto < e dilatò, .un-po- < 
co anche le altre fei.,Dopo quelle dilata- 
2joni ci levò molte f^uarnime confiderabi- 
«ii, poi rfacquiftò beile i dàe ,pea«i.deìì*óf- 
fo rotto, e li rimife in buona fituazionC) 
-facendoli tener ferrai' dagli ìAfliflenti, tne^- 
'.tpe ch*egii bagnava tutte ie, ferite -con par- 
afi eguali -di «fpirito.dl.viiu>, e di acqua da 
'^refeibufate , re xhe teicopriva còlle fila» . 

^ Poi mire . fopra tutto, qnd- braccio .delle 
.«pem, e fece uni fafeiattua^ aéqoanto coitii. 
.'fireffiva .. ,copd IVjaheunfjna. coM' rie 
eompreffe. graduate , e <vi feceiunà fa^id- 
tnra a parte, dopo, di. che., bagnò ài tuno 
totif la inedefima itnefcolonza (tFàcqulr da 
{jarchibufate, e di mar tea cantone, ave va po-' 
-tùtd/dHctoj^re , e< applicò iopnij fa Safcili- 
.tura deU’aneurifnoa Ja.fonihatay.tlella qui- 
le’ io ho parlato .altrove '4 ritrhittatidò :deJfa 
decoaione nera ( //>§.,. JJi 

-rallentava il.tOFColare c^ni ^ue--ore;,lé Ib ^ 
-rii errava di Hai poco -, PafTati àlcuni gior- 
ni lo 'levò interamente , ;,c frteomemò idi 
f comprimere Itiarieria fotco TafceLla coti 
de’ piumacciuoli, e; con una. ,fafcÌ3tara,xhe 
non dava verun ^oflapolo. alla msdicatoni • 
delle ferite. Quelle le medkavaoognpgiiot. 
-no ,• ma non mutava Pappareoc^ idefia 
aneurifma, che ogni due giorni^,. quantun- 
que vi fofTero due di. quei fori , c'^te ri- 

* • / ’ . , r • I ^ ' ' 

*■-•-*•<.-5 -j - - . i .t -nis* 
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d eW Amputazióne ' de^ Memhtt • 98 a 

imhevano coperti dà detto app.ireqchio , 
continuò così per lungo .tempo con^ 
molta attenzione. Fece tenere in tutto 
quello tempo la mano , e il, cubito in un 
mezzo canale di grofi'o cvtone ^ che.. fa-> 
ceva tener fofpefo al col o per via d’una- 
falcia . Gli fece dfelle frequentt cavate di , 
fangue,'gli diede < da bere dell’acqua con 
dèir .iceto,e gli fece, prendere di tanto in 
tatuo di quelle polveri, delle quali ho 
paiLtto più innanzi COITI polle di nitro , di 
faie uinaro , di crenior di tartaro, e del 
vero buio armeno ,(d) .. ,.Con ^ l’ajuto . di' 



- (ij Vedali il §* XXX II. E’ molto teippo/ 
chè le terre bolati hanno la riputazione di - 
eifere^ un rimedio ntile nelle contulìoni; Qis, 
io temo, che queftj non fia.un errore, e» 
non he h» mai veduto alcun * effetto abba- ' 
ftanza fenlibile in- verun cafo per crederei 
che ibbiano le vinù , che a. loro fi atrri— 
biiilcono . Il vero bolo ^ armeno i può fare . 
qualche collrizione nelle prime lìrade ^ ^ 

^rciò non farebbe troppo utile. Ei potreb-v ' 

be lafdare fvi lappare forfè qualche princi- 
pio acido, che vi fia . ma quattro, 6 cinque 
gocciole di - fpuito di zolfo faranno più uti- 
li a quefto'fine , che una defedi detta ter- 
ra *;• quindi IO fono quafi convinto eh’ ella 
fia utile m quella mefcolanza ..*S’ ella ha . 
qualche ufo * quello è unicamente d’ inde- 
bplirc l’azione de’ fa li neutri, nello ftoma- 
co , è di prevenire le naufee , che quelli 
fall cagionano qualche volta alle Ferfpnei - 
che.faaonó lo llomaco delicato *• 
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94 ' ‘ BìJfeytaz^rT^r■/uI{^l^otUliy^^ > 

• quefti foli mezzi egn ha .nitabilito 
braccio, ch’era così maloto., <che nÒn & 
poteva fleirfmeno^ amputarlo -, di modo ch«^> 
iiello fpa Zio -dii tre niell<^ope d’ aver leva-^> 
to alcune Cquainnii» ,*raneuri(i*ia fiera dtir 
ìeguab affatto, e la frattura, e le- piaghe» , 
etanoe perfettamente guarite ’ r •? . r .> t j 
Noi guarimmo Ufi' altro Soldato.de-l Regot 
gi mento àì^hrandeburg-Bartithit'xl di coib 
cubito era fiato miferabilmente • fracaffatas i 
, da cinque pezzi di ferro , - de’ quali alda*-', 

«i e*-ano rimafti impegnati nella fertea &l ■ 
ì< due olii deh cubito rimaièraifratturati inv 
più pezzi . 

- Doptr# aver dihtete- le- ferite f—noirie- 
*«^01100 le fqaàmme ye feganruno un pe):-' 
zb deir u>na luogo quattro dita,i e neHi:! 

■ rtedicatora desici ferite 'procutammoi’d’evì-' 
s. tare urta fuppurazione troppo copiofa ; < > 

• Secondo 11' metodo ordinario , o comu- 
ne gli avrebbero fubftO fitta -1’ imputazioni 
ne ) poiché- il' cubito era ratto in pi«Ppez-J 
zì i e il braeciOi, che era fano , permette-d 
V» di farN^; ma tioi abbiamo potuto lai-" 
varlo’o^ fguaFirlo { ^^5021 T-ajato 'di detta,; 
'operazione, come purer molti altri," che' 
fono tanti teftimortj», che : autorizzano il»; 
noftro : metodo , e che noi poffiaino oppor-i 
re a*' Partigiani deJl^ amputazione^ -- > '• ^ 

Il Sig. DE SASS- Colonnello Coman- J 
dante del' Reggimento '« di • guarnigione dif 
e che fi trova attua !m ente' iCcf-' 
inàndante a Brieg , ricevè nella batthgiia^ ' 
(cbe fu data vicino Ctaslau un colpo «di' 
palla in una gamba j che gli ruppe' tutti ’ 

’ .«» . j > V . -I - . . due 


•- jU- 
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dite glt offì in più pezzi , di modo che gli- 
1 e vai ono alcune fchegge di quattro 
que pollici di lunghezza . I Chirurghi gw- 
dicarono l* amputazione e necelTaria, e in-, 
(rfterono I perchè il Malato vi fi adattale. 

I Ei non' volle acconfentirvi « e guarì; e quan- 
tunque la gamba fia rimafta curva per la 
patte efierna, ciò, non oftante ei ipaffeg*’ 
già c cammina con facilità. ' ^ 

Un Soldato del Reggimeiito delle C«*^ 
razze di Gefsler , nominate LUKR òFKA ,• 
fu ferito in una gamba , mentre faceva 
efercizio col fuo Reggimento . Oltre la.f^. 
rita vi era là frattura ^ e quella era di più 
pezzi f de* quali ne fegai prolungo cinque' 
poilici , e fu un pezzo dèlia tibia . Colla 
fpatola fiaccai, e portai via alcuni pezzi 
della fibula rotta anch’efTa in più' partì ,; 
Gli altri pezzi della frattura gli raccomo- 
dai alla meglio perchè fi ^ confolidaflero' 
infieme, comefeguì,e fi ottenne la guari-' 
grotte dei Malato nel corfo di quattro me-' 
fi. Là|5*:mba'è rimafta più corta) ma ciò _ 
non Impedifce l* ulo della medefima . 
'.Il'Sig. de FR'ANCKEMBERG Capita- 
no nel Reggimento d’ infanteria di 'tìv/- 
/en fu malamente ferito da una palla d’ar- 
chibufo nella battaglia di Tut- 

te le offa del tarfo limafero rette , e ftri— 
telate in modo tale , che bisognò qùafi 
interamente cavarle; il che effendo- fiato 
fatto , ed effendofi riaccofiate- infieme tut- 
-fé le parti del piede , q^uefto ritornò cosi 
bene , che coli’* njuto d' un alto^ tacco; que- 
fto. bravo Uffziaie cammina coniQdaincnte) 

ed 
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9.5' Dt^nf fazione fuir Inufiiitì' 

ed è nello Itato^dj' lervire nel Keggìm^n- 
•to di guarnigione di Mt fii-ow . 

•Il big. ALVENSLEBEN Alfiere nelle 
guardie, eficndo a ,ror^<?u» rimafe feritOi 
nell’ eftremità dellaigamba , e le offa era-l 
no rotte in più pez,gi I pezzi più minu- 
ti della frattura ri jo alerò iniìeme confufi * 

In quella confufione di parti molli ferite, 
e d’ offa rotte , io fui obbligato. di fare un 
gran numero di profondi tagli.. Con que- 
lli 'ajuti il male fi riduffe prefto in uno 
fiato da poterne io fidare k cura al Chi-: 
.lurgo del Reggimento* 

Un Soldaro del Reggimento d’infante- j 
ria di Syboar^ nominato MlEHE., in etàj ^ 
di anni ya ricevè vicino a Me jfen nel j 
, 1759. colpo di palla di cannone , che | 
gli, fracafsò l’offo del braccio, due dita j 
trafverie (otto la fua articolazione., e glie. , 
ne portò via un pezzo di cinque pollici . 
di lunghezza. Non ouante ciò ei^rimafe j 
perfettamente guarito nello.fpatrio !«o- . 
ve meli, e partì da Wìttemàerg per.^an-, | 
dare allo Spedale degl’ invalidi a Benino, j 
Il Sig. dei STABENWOii Capitan- Liro- 
gotenente nel Reggimento d’, Infanteria di , 
^Gràbòouf ricevè nell i battaglia di Kunners-^ 
dqrf \m colpo di palla di cannone , che \ 
gli «fi-acarsò r umero rn vicinanza dell' ar-- ^ 
ticolazione coHVfcapola , ed effendo per- jj 
fectamente guarito nel, termine di otto ma- 
fi , ei fe n’ andò da Stetino a Beriino (i)*: » 




(i^ Io ho. veduto un Ufiziaie Capitano a! > 

fer- 


\ 


I 

» 


ieìt Afjiputazìone de' ^emBrì \ 
t li S«g. de ROTTKIRK Comandànte 
del Reggimento del Mqrchravio Carlo , e 
il Sig. de KROCKOW Capitano nel Reg- 
gimento delle - Corazze di Sc^èuendorf 
riceverono anibidue una ferita , che tra-i 
variava l’articolazione della fpalla,e gua>* 
rirono interamente nel termine di circa die«v 
ci meli , - - • 

Il Sig. de BRlTZKC Comandante del 
Reggimento d’infanteria di Knoblock y fa 
ferito vicino a DrefJa da una palla d’ar- 
Bilg. E chi- 

■»■■■! ■ ll.l, ■ ■- I» 

fervizio della Francia ^ il quale ricevè ua 
colpo di fucile fcaricatogli con la bocca a 
ridolTo . La palla gli fracasso l^umerornella 
fua parte (uperiore £n’ all’ articolazione , 

Se la ferita /offe Rata un poco più baiTa, ^ 
vale a dire un poco meno perkoiola gli 
avrebbero tagliato II braccio p T impofiìbi- 
lità ) o la difficoltà dell' operazione non 
permise di farla. Gli fopraggiunfero quali 
tutti gii accidenti , de’ quali è capace una 
ferita. Si Raccarono nel corfo di un lunga 
•tempo molte fquamme, finalmente nel ter- 
mine di cinque meli guari perfettamente* 

' QaeRa olfirvazione mi pare importante , 
in quanto che fi tratta di una dì quelle fe- 
rite , per le quali fi amputa ogni giorno ^ 
il di cui pericolo veniva aggravato .dalla 
fua fit nazione ) per la quale non fi può 
mai amputare . Non oRante una ferita tanto 
perieoi ofa guari . Se queR* Ufizial» aveffe 
*nvuto la fortuna d' effere ferito qualche dito 
-piu baffo , avrebbe avuto la difgrazia , che 
gli farebbe Ra^o tagliato un braccio 




L 


Digilized by Googic 



^8 , DifértazÀone pilMnutiliù 

chibilfo ) che li traverso 1' artico lazions 'del 
cubito f e ftritolò tutti e tre gli offi che 
vi fi riunifcono . Furono cavate molte 
fquamme , ciò non oftante quell' Ufizialc 
rimafe interamente guanto nello fpazio di 
due anni , e ferve ora gloriofamente alla 
tefia del fuddetto Reggimento . 

Io finirò quelle ofleivazioni con quella 
Bi un Principe ferito nella battaglia di 
Jiunntrsdorf-, Una palla d' archibufo gli 
fece una ferita molto complicata , e che 
intcrefia va talménte 1’ "articoiazione del t?r- 
{q col-metatarfo , che quafi tutti gli offi 
xJi quefra ultima parte rimafero (Iritolati . 
J tagli, e gii altri rimedj , de’quaii ho par- 
lato , Io guarirono, e lo refero alla Na- 
zione , e all’ Armata con loro gran con- 
cento , quantunque la ferita fofle del 
jnero di quelle , per le quali fi Coleva fa- 
re r amputazione , e non v fono cinquanta 
anni 

, .. . >■ xxxvir. 


f ■ " — ' I ■! 1 » ■ ■ I I I 1} ■ I II — ' •!'— 1. ,1 ’ 

(i) Quelli cinquanf anni fonounafioez- 
ao , che il Sig. BlLGUER fa a’ Chirur-- 
ghi piu moderni.' 

11 Sig. Conte di B. ** Ufizìale generale 
Belle truppe Aullriache ricevè una ferita 
' molto fintile a HpCKlRKEN,ed ebbe la 
fortuna di guarire perfettamente per mano 
del Sig.'BRUNET lenza l’ amputazione 
che pareva indifpenfabile * Non gli reflava, 
che della debolezza , che in un uomo gio- 
vine robuAo fi d'ffipa quafi na tura! mente , 
Fu configliato a tar ufo de’ Bagni di Ba- 
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99 ^ 


. Seguitano le oJJ'ervazioni 0 

• I 

1 0 potrei citare un gran numero di Fe« 
nei guariti con. quello metodo , ma glc 
efempj , che ho riportati ^ baltano per tar- 
lo conofeere . Aggiungerò loiamente 9 che 
nel tempo , che io ferivo , lono nello Spe- 
dale di Torgavu de* Feriti * ne’ quali gli o(- 
fi erano talmente rotti, e ftriiolati , che 
altri Chirurghi avrebbero creduta neceffa-^ 
ria 1* amputazione , e pure fi trovano tut- 
ti nella ttrada della guarigione per vìa d^ 
metodo da me indicato « Vi fono ancora 
pochi tra i nofiri Chirurghi d’ Armata» p 
che ignorino ciò , che (peflo è accaduto ne* 
noliri Spedali , cioè che per alcuni Feriti 
effendo fiata i^ata 1* amputazione > ed ef- 
léndo naà de’ motivi da doverla differire, 
quefia dilatazione y > e l’ applicazione del 
mio p-.ù volte ruitimentato metodo ne ha 
fatta cefTare 1* occafione j offendo feguito , 
che i Mudati fono guariti fenza di eua ope- 
razione , Se ci rammentiamo T efpofto al 
§ XXVII. fi rileverà lempre più con ra- 
gione dedotta dall’offervazione , ordalia 
eipenenza , che è lommamente nociva la 
troppo follecitudme nel fare le amputa* 
zioni . 

E 0 §.XXXVIII. 


den nell’ Auftria ; al ritorno ei fu attacca- 
to da una febbre, infiammatoria i che 1 q 
conduffe alla OiwtK - « 



f 
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. 'Vijfertazione fuIP Tnuiiliti ■ 

i§. xxxvur. • 

Cart^y quinto ti^Jo t rUtìccìj p 

I O ho parlato finora di quegli accidenti, 
che poitan via foUecitamente il Femoj 
jnì rimine adefib da dire qualche cof^ 
,di quei mali , ne’ quali il pericolo è menò 
pronto ) e che conducono lentamente ali^ 
rnorte > come fono' la .cJlric dell* olia , e lo 
fiato cancherpfo di qualche parte j poiché- 
fi fa,che ,quefii due inaii /ono fatti folle»: 
citamente il loggetto ,d aniputazione . 

; La carie delle offa o è di. poca confide* 
razione, o ,è molto grave ; o 'C nata di 
poco , .0 invecchiata, -0 prodotta da ma- 
lattia della mafia de^^li umori , o è nata 
confeguenza d’ .una cagione efterna . 

Quando efia è copiincìata .di poco , e 
che non ,(è confiderabile , .qualunque ne fia 
fiata la Ragione , Jion conviene penfaré 
ali* amputazione ; ma fi fcuopre 1 qlTo a 
proporzione dell* elìenfione della carie ^ e 
dopo d’ averlo meffo allo fcoperto , fi ra- 
fcbia collo fcilpellb, vi- fi fanno .de’ fori, 
con un trapano perfbrativo : quando la ca- 
rie è ertela da una parte all’altra deH’of- 
lo % allora bvfogna far ufo del trapano a ' 
corpna per portar via 1’ offo atutta fortanr 
2 a . Ma non è qui luogo di defcrivere la 
carie fenza 1* ajuto degli firumentij, o che^ 
terminano di fiaccare .quei , che- gli Itru.- ^ 
menti harnO cominciata- a • rimuovere dal 
|anoj noi nc abbiamo un gran numero , 
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(teìT Amputazione Membri • Wx 
rfe’ quali farebbe troppa lunga la numera- 
zione ) avverto- folamente >' cbe bifogna 
tutti gli acidi minerali anche il liquore 
anodino minerale di Hoffinanno tanto de- 
.cantaro ria alcuni per le malattie deiroflai 
I poiché 'detti acidi pe ’l foJito nuocono . 
' Ognuno sà, che quando' di detti liquori 
fe ne fa ufo per gli denti, gli fanno diven- 
tare bianchi , ma nell* iftelfo tempo ne di- 
■ ftruggono la confiftenza ; e li rendono fra- 
gili v e friabili come la calcina , ed effen- 
do le altre offa meno folide , e meno dure 
de’ denti, vi è giuflo motivo di temere , 
che non produchmo Tifteflo effetto efìen- 
dendoiì anche all’èffo fano . Da ciò ne na- 
fce, che le offa che s’erano credute gua- 
rite dopo- 1 ’ ufo di quelli liquori, paffuto 
qualche tempo ,, fono fiate' più malate y 
^he. non erano avanti C*) »' " . 

E 3^ La' 



fi) Io ho veduto due Malati , che ave- 
vano una carie molto pericolofa, uno nella' 
tibia , l’altro nella fibula fui malleolo efler- 
00 . Mi differo che il male era molto tem- 
po che aveva cominciato ,• ma che erano 
liuti guariti , uno di cìnque ,ofei fettima- 
ne,-e r. altro in'^un- ppco più di tempo da 
un Ciarlatano ambulante". Qud>che io rif- 
levai dal colore-dei rimedio ydi h.’:uni de’ 
fuoi- effetti accidentali , e de’ Tuoi 'effètti ■ 
male mi peri uafe ch’ egli era uno fpirito" 
acido, e quella offepy azione conferma quel^ 



t02 Dijj eri azione fulì^ Inutiìltl 

^ La vera maniera' di guarire le offa ca- 
riate è limile a quella ^ che li può impie- 
gare per Separare delle tavole Bnite per 
via di chiodi , che facendole eftremamenre 
feccare , i chiodi cafcano da fe medeÀini; 
e da ciò fenza dubbio ne farà nata l’ idea 
d’ impiegare- i ferri roventilo i liquori aci- 
di f comedilTeccanti per procurare la fquam- 
irazione delle 'offi , ima tutti .due quefti 
mezzi hanno la cattiva qualità degli acidi, I 
cioè agifcono con tanta violenza Alile par- 
ti malate . che eftendono la loro azione in 
modo pericolofo anche Tulle parti fané. Si 
poTFono però impiegare i ferri caldi con 
fucceffo ne’ corpi pieni di umidita , quan- 
do vi fono della carni fungofe , e quando 
importa di fermare prontamente i progref- 
fi del male . 

I rimedi feguenti agilcono efficacemen- 
te , ma con molta meno violenza. L’ in- 
celilo 1 il maftke , la mirra , il balfaroo 
del Perù, Tolio efTenziale di garofani, ma 
queft’ olio ancora debb’ effere ^oprato con 
molta '^cautela , perchè quando fe ne fa 
ufo pex gli denti cariati , diventan fragili', 
e cafcaap a pezzi fra qualche tempo (i). 

Quan- 

^"'****~ " *.*^ ». I I ■ I .1 I I — !■ I — I ii n « 

^che io aveva rilevato in altre 'ojjcafioni , 
e che è coerente a quel , che dice il Sig. 
BILGUKR ^ 

CO veduto più volte , come dice il 

Sig. BILGUER cafeare i denti a poco a 
poco in pezzi dopo i* ufo deH’olio dì garo- 
fani .Io gli ho ancora vedati cafeare a pez- 
zi 



dAT Amputazioni/ VLtmhri « IO3* 
Quando la carie è diftrotta , per procura- 
re la guarif;iof»e delle offa bifogna dare al 
Malato un buon nutrimento y ma che non 
fra troppo graffo. Un brodo, nel quale fi 
fa nuocere della carne di vìpera, è molto 
I ' utile (i). La medicatura allora non con- 
f frfte in altro, che in fila afciutte, avendo 
molta atter^ione d’ impedire per quanto 
j è poflìbile il contatto dell* aria efterna . 
Quando la carie è aceompagnata da un vi- 
zio -degli umori , la medicatura e (terna è 
V ifte(fa , e vi fi aggiungono quei rimedj 
interni, che richiede lo flato della malat- 
tia. Con quefta attenzione fi guarifceogni 
e qualunque fpecie di carie • 


E 4 $. 

li , fenza che fi foffe adoprato queft’ olio, 
o gli acidi . Me ne fon fcrvito altre volte 
fenza ciré quefto accideme fia feguito , e 
quantunque io fia perCuafo , eh’ ei nuoce 
qualche volta-, io fono dr fentimeiìto eh'e 
quello fegue, quando la carie è già mol- 
to confiderabile , e che la parte fana del 
dente è molto affottigliata . Ma quella non 
è una ragione perefcludere totalmente un 
rìnredlo realn>ente molto efficace in molti 
cali di denti cariati * . 

(1) [ brodi di vipera non debbono effere 
ordinati indiUintamente a tutti quei, che 
hanno degli olTi cariati , nè in= ogni tem- 
po * 
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104 DlJJ’ertazióne fuJPÌnutlUtlk' I 

/ . §. xxxir.. 

! 

V arj mezzi per rimediare ce queft accidente, 

__ V 

•* dirà; coft bifogna ./are i quando’ 

4 ; -■ j migliori rimedj erterni’ fono inu- 
tili ? non fi debb’‘egli neceffariaraente am- 
putare le offa cariate per una grande efìen- 
fione ? Io rilpondo, che r amputazione è 
inutile , fe la. carie è' accompagnata da in- 
fezione d’ umori j e che quelli continua- j 
no- ad effere infetti », Se V ihfiamroagione j 
ìè difirutta, non fi dee difperaie della gua- 
gione , quantunque la. maggior p^icte dell’ j 
offo fia- cariato come ‘le. offeryazioni di j 
fopra riportate lo> dimofìranq evidèntemen- 
te (i) , Bifogna dunque tentare altri mez- 
zi, e trapanare r offe in più luoghi, fin- 
ché fi è levato via tetto quel ,che è gua- 
ito , Vi. fono degli oifi , che quando -anche 
r amputazione foffe utile , non ne. «farebbe- 
ro fufcettibiil. Come per efempio ; fe la 
carie ha. attaccato la parte fi^ribre dell’ 
umero , o del femore, o roffo dellama- 
fcella ec. Si può rilevare la maniera' di 
li mediare a' mali delle. oiTa y dalle offer- 

va- 


(t) Le offérvazioni del Signor MUZEL 
'làedicinifchen und Chìrurgifehen ^ Wahfi 
ruemungen erjie Sammlung ^ pag. con- 
iermano- la mia opinione ;. poiché ei dice, 
che tutti quei, a- quali' fu sfatta T ampu- 
tazione per cagione di carie delle offa, pe- 
fironq non ottante quef^* operazione • 



deir Ampittizìone de' Membri, T05 
vazioni di tanti Soldati feriti nell’ artico- 
lazione del cubito j del ginocchio ec. e 
che per via della^ medicatura, eh’ è fiata 
loro ne' noflri Spedali- hanno contervati i 
loro membri , quantunque abbiano perdu- 
ti de’ gran pezzi ^ d’ oflTo , e de*^ quali offi , 
cariati fe ne fono fiaccati de’ pezzi natu- 
tal mente, e altri pezzi di carie gli hti- 
portati via la mano del Chirurgo , E fic- 
come nefTuno mh negherà, che le ferite 
fa*te da; un Chirurgo’ com uno ft-rumento - 
'ben tagliente-, e con molta diligenza pir 
poter {.'ortar via f pezzi delle ófla' cariate 
non guarifeono più, ftcilmente , delle fé- . 

‘ ri te lacerate , e contufe fatte da una pal- 
la di cannone , da pezzi di' rame, o altri 
frammenti ec. Si- può concludere ,v che " 

• Is-carie f uh male guaribile , 1 » guari- '» 
gione (ì può fperare dall’ufo delle 
elpofle nel §. XX. E’ vero che molte volr- 
te fegue , che il membro , o fu' 1 ‘ artico- 
lo refla difforme,: ma quella non fegue 
fempre , e ir più dèlie volte rimangono 
aboliti tutt’ i vuoti delle- parti, olfee , e ciò 
fegue , benché le cavità nate nelle offe 
foffero confiderabili . Si leggono ancora 
degli efempj; di- cure- felici , nelle quali 
gli odi. interi; fi fona, rifatti (1) • Inolice- 
la 

— r ~ ~ ' - - - - 

(r) Tale è quella , che riporta SCIJL- 
'TET Armamentar, Chifurgìcum obf. Wf. 
c nella quale fi rileva-, che il'porrofarcoì- 
de riparò non folamente tutto l’offo della 
-tibia , ma ancora- una parte della: fìbulàl 

pof^ 
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Dìjfertiziont' full Inutììltx 
Ja deformità , che rimane ne’ membri noti 
ne toglie tatto l’ufo (ueia/J il^,.XXXì/J 4 

§. XL. 

\ ■ 

Cancroy feflo ca/aAnutiUti delVumputazlotx, 

M I refta ora di parlare delle parti can- 
cheiofe , falle quali io mi eden- 

der^ 

■I. 

• portata via da SCULT ET , e terminau 
la guarigione , il Malato catnmmava fenza 
kiadone . Si trovano delle guarigioni (ìmili 
anche altrove ; olTervate i S'j^gi <A Edi'm- 
. kcurg* t. I. p. e 319. Hernn Alexan- 
ders Monrorj Knozhen Lthre ec, Uèer/arz 
durch D. CARL. ChrìJHan Kraujen p, 51, 
£ i Saggi d^Edimbourg t.$. part.i. p,5?4. 
9) Una molto pia ammirabile, poiché tutta 
y, la tibia d’ una 4ellc gambe fi difìaccò 
€ la tibia deiraltra gamba fi feparò a 
j,' piccoli pazzi. Non oftante il Malato, che 
„ era un ragazzo di dieci in undici anni, po*- 
camminare feni^ grucce partati quat- 
,, tro meii-, avendo le gambe molto dritte. 
,, Ei dette in feguito-atfai b[35ae , edera in 
„ dato d’impiegarfi nelle-fatiche della cam»- 
„ pagna QuedeofTervazioni provano tan- 
to più in favore del metodo , ch’io adopro,. 
che il porrofarcoìde ripara ben più facil- 
^mente anehe quei frammenti, che il Chirur- 
go porta via in'que’ cafi, ne’ quali- il ma? 
le è prodotto- da una cagione edema, e non 
.dipende da vizio degl i umori,, che era mol- 
to confiderabile nel cafQ da me citato. 


I 



deìr Ampìtiaz’one àe ytetnhfi • ' 

derò tanto meno , in quanto che da abiH 
•perfoae vien ‘rattata quefta -materia (ij . 

Se il- male è recente > fe il 'corpo è fano, 
fe i rimedj interni , ed efterni non hanno 
' giovato , bifogna portar via le parti gua- 
fte , prima che male fi fia inoltrato. Ma 
la maggior parte di quei , che ^ hanno ta 
difgrazia-d’ avere ’quefto male , rimettendo 
da un giorno all'altro l’amputazione, fe- 
gije , quando poi- vi fi determinano, o che 
efla gli affretta la morte , o che il male 
fi riproduce in' un altro luogo ; quindi è 
che in quefto cafó fi dovrebbe fare 1’ am- 
putaaione più di rado <, che è poflibile 
E* cofa defiderabile, che i Medici procuri^ 
no di trovare un rimedio » che pofTa gua- , 
rire quell’ orribil male, lenia il foccorfo^ 
dclk* amputazione . Ma io non ho avuto i 
idea di ellendermi su quella materia « • 

§. XLT, 

Condufiont dtW opera: , 

\ 

I O ho efptjjflo finora quef , che ho avu- 
to (fi più importante da dire coatra 
quelli, dìt folto troppo folleciti nel fare 
le amputazioni de’ membri mortificati » 
rotti ec. Le mie ragioni fono elleno buo- 
ne, e H metodo da me propofto merita 
egli d* eflcr adottato ? Quefto lo lafcio de- 
ci- 


fi) Ved, la dìfértatìonedelSig.KA’T^'’ 
SCHMIED Prof e fare in Jena /opra que(l:i 
maUTÌa » 
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*9® azione fulVlnutilltS et, 

cidere a’ dotti Lettori . Per me io ntfn' 

, proverò’ giammai cofa più grat», che il 
ricordarmi di tanti difgraziati Feriti y a* 
quali fi è falvata la vita , e abbiamo con— 
jervati loro i proprj membri , quantunq^ùe 
le loro. ferite foflero di quelle , per le qoa- 
li fi Tuole ricorrere all’amputazione, da- 
rebbe defiderabile , che tante cure felice- 
mente riufcire rafFrenaflfero quella fpecie 
oi iurore,che in alcuni paefi invita,elH- 
njola i Gbirurghi per ottenere delle ri- 
compenfe . pubbliche a fare delle amputa-- 
2Ìoni .. 


•r lecondo" vantaggio , che 10 fpero m 
rifultera da queft’ opera , è y che quei, clii 
hanno giudicato in- difvantaggio de' Chi 
teurghi de’ nofìri Spedali y perchè .hano' 
fentitO’ dire-, che^notr vr fi facevano dell 

1 _«T 


F 1 N E >. 




^ ■ — - Il II II IAU-JL-W 

indi c è’ 

DELLE COSE :FIU’ U^OXAfiILi; 

l • A putredine §* 25» P*<^3»j 

I (Juatido Cagiona la d iaff^ c a ivi cneììi 

notà diligenza neh* adoperarlo ivi e -p, 
<29. nella .nota > ' ^ ' 

'Amputazione quando neceff aria p, 

§.ai. p.47. , § 35- P‘90* 

' ’mavafi nece[faria §.6.p.I4. ma b fogna far» 
la quanto più tardi Ji può 37. ?P‘ 99* 
altrove,* c/ue terzi de' Feriti coll* ampu~ ^ 
fazione perivano §.17. p,(57. 'jR<’ di JPruffia 
' .vigilante per far guarire i fuoi Soldati 
feriti - fenza amputazione §. 34* P* ^4» 
lAr la degli Spedali cattiva §, ^3* P*54* Is 
piaghe non debbono fiate ejpofìe uldarid 
§. 16, p. 35. ■ ' 

Articoli i preparazione per la cara delU 
ferite di ejfi §. 24. p. 56. cura p. 58: 
Afforbenti , fe buoni per gli Feriti p. 5^, - 
nella nota . 

j ,Bolo Armeno §. 3<5. p. 93# poco utile ivi 
nella nota . 

Bolo di M^rté 13. pl uS. fua compo/i* 
ziore ivi nella nota^ 

.CamotnilU accrejce la tra/pirazione §. 15.- 
p. 32. 

( Cancrena da che nafea §. 18. p. 37. fe non 
fi difìrugge il vizio fiaufa del male ^ non 
può guarir fi P.38. quando è confeguenza 
di un accidente efierno ^ perchè non dee 
venir/l all* amputazione §.19. P-SP. Cano 
srena originata piuttofio da deòiliiament- 

V '• deUe 
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no ' ^ Indice 
. Jelìe azioni vitali , r he' c/a gi^'aa effervè^ 
’.Jcenza ^ come fi gu.tr Jca § 13. p«27. /uà 
cura interna §.7.. p.15 ^ cura ejier- 
• §. 8. p. 19. e Ipgg. o(Jerv^!%ione per 

la cura della mede/ima §.9. p.'2i.e fegg. 
Cancro , >fua cuia^ ^ riinrdj §. 40. p. 107. 
Carie delle oh, fua ,(fu alitò. §. 3 ^. ,p.iOO. 
Juoi rimedj ivt. brodo ^ di vipera dopo 
dijiruita la carie è buono § 38. p. lOg* 
fna non Jempre ivi nella uoia . 
Cataplajnia .per la cancrena > e per Io sfacim 
: lo §’. 13. p. 26, e 27, Specie» prò cara*- 
plafmate di qucdi erbe' fi componga ivi 
nella nota . 

Chinachina §,22. p. 52', /ao ufo nella can- 
crena §. 7. in qual tempo dee ado- 

■ perarfi §.14* p. 30. e in quale fiato del- 
la cancrena p, 31.. come fi iee ufare 
§, 15.. p. 3t. quantità , che dee dar fi p, 
32. quando inutile tvi A' z> nociva -ivi 
nella -nota. Che debba da' fi in fua vece 
.p. 01. neHa notà, polvere di chinacnina 
> compofia §. ^3- p. 55. 

Chirurgia dell* Anto e rtef. p« 3. 

Contufionì forti §. 20. p. 45. co-, frattura 
di affi §. 30. p. 75* ^^tra }%47» 80. e 8i. 
e nejla nota . 

Corpi ejiranei come fi efiraono da* membri 
§. Q4. p. 57. p.rll* entrate nella cav‘tz 
delle offa modo di cavarle §. 24, p. 57» 
Crofie o cancrene , manipolazione dille fo- 
mente per facilitarne la Juppurazione di 
ffje _§• 13. P- 30. 

Decozione fortificante ^ e fua compofizlone 
é* 23. p, 55. 

. -, 





in 


delle cof« notabili. 

EHJJlff fortificante ^ ^ p. 53 * 

Emorragia y' moJo di confortate gV Init* 
Soliti per ejfa § 22. p* b* ^ 5 ^« 
Enchìmofi con frattura delle oj^a %> 32 ? P» 
73. fua fura p«74* ® nella nota. 

Ejempj di cure fatte Jetiza amputazione , 

■ de* mdliy che fecondo V ufo fi amputava 
§. e p. ^ a 99. «d altrove’. 
Febbre de* Feriti §. ^ p.5^. ^.25. p. ^ 
Jfuoi fintomi ivi cagione di efia p.54. cu~ 

TA p. 54: e Shi ^ - 5 * P* ^ 

Ferite , pericoli di efjV^ juali ^ 25* P» 
cura p. 

Fibula-) f$ vi manca qualche pezzo portato 
dalla ferita ) guarendoli fi cammino fen- 
za zoppicare §. 24. p. 59» 

Fornente , loro ufo I 2 i p. 25 ., utili^ nelle 
^cancrene , e negli sfaceli , come fi cotn^ 
pongono §. 13. p 2^« e fegg. quali fui- 
le parti corrotte li p. ^ quali fé- 
pacano il morto dal vivo \\\ offervazlone 
fulf ufo di ejff p. 30 ufo iffiduodi e^t 
in \ 2 i ore miglio’ a lo fiato delle piaghe 
cancrenate §. 14. P. 30. ved< Crojle . 
Giudizio del S g, F'-fiot circa queji* Opera 
Fret. p. 5, 

Itrfipmmugione attorno le cancrene ) fua cu~ 

§^jti p, 

"Membro fracajjaro §. 20» p. 45. 

Motivi deir Autore di fare la pYefentc 
DifFertazìone §. 2. p. F. 

Ofien azione circa il metodo di non far /’ 

" amputazioni §.gt?. e 37. p. 94. a 9^ a- 
rumarono l* Autore a pubbiicare u juo 
nuovo metodo 3. p, 9« . 

OJà ' 
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iia ^ Indice. • •/ 

Offa», optrazìont quando fono rottt q e. le 
punrs e fquamme di efft nuocciono §.^ù i 
. p. regola per la cura delle ojJ'a rot- \ 
te in frammenti corti s eH acuti ^ I 

• 1 fquamme ^ crepolate tc- ^.( 32 . p.49. ' 

e 50. § 24. p,5^, e 59, ve^i Feriofììo, 
fP enofilo^ quando non è /coperto t -e l' 0^0 
non alterato , come fi. ha da fare la cura 
.11. p. 25- cura delf offa y O che il pe- ’ 
-xJioJfTò fia Junp^ o che fia diftrutto^io. 

p. ^ rimedio ^ dome -fi dorma ivi me^ 

- d‘i<.amento per tal ufo ivi . 

Piaghe ) cagioni j che le fanno peggio^are^ : 
e ritardare la guari g cne ^ p, 73. < 

Polvere anodinaye fua compofizione \,ì^. p.^,\. 
Qualità deir Opera ♦^ref. p. 1. 

Sangue comp ft ferma -§, 35.' p. S 6 , 
Scarnifica zi onl quanio necefarie^.ii, p.2g. 
Sollecitudine nel dove/ amputare non è mai 
buona §. 37. p. 99. ed altrove . 

Species prò f^codio nigro , come fi forma 
§. 13. p. 2S. e 29. nella nota. 

• Sperìenzt ^ vedi Oyeyvazioniy Efempj , 
Suppurazione quando dee aumentar fi ^,i 6 m 
. P* 33 ^ » d come fi aumenti ivi e con che 
ivi e p. 3^ quandfr abbondanti y come fi 
- curano p.35. e con guai medtcamentilivx^ 
Tìbia y mancandovi qualche pezzo dopo 
guarita ) fi cammina agevolmente fenza ■' 
zofp care §. 24, p. 59. 

. Titolo latino di queflaUiff eri azione Pref. 

- p. Q. ■ 

P'eimi nelle piaghe ^ come f difìtuggano 
Qdy. p. €2. e (egg, 

Utihtì deir Opera Pref. p, 2^, ^ 
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